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Lettera aperta

S I G . P R O C U R A T O R E  
DEL TRIBUNALE DI AREZZO

11 diritto alla salute è un bene 
inalienabile previsto nella Co­
stituzione, così come il diritto 
al lavoro e alla libertà.
Le attiudi vicende che si stan­

no verificando negli ospedali della 
Valdichiana ed in quello di 
Cortona in particolare, lasciano 
([ualche grosso dubbio sulla legit- 
timitìi dell’azione deH’amministra- 
tore generale deU’ASLS, dott. 
Giuseppe Ricci.

Ci rivolgiamo a lei signor 
Presidente Generale del Tribunale 
di Arezzzo perché con la sua 
autorità voglia verificare la legitti- 
mitìi 0 meno degli atti prodotti e 
di quelli che il direttore sta per 
produrre.

L’ospedale di Cortona è stato 
ridotto ad un micro avamposto di 
guerra. Una struttura enorme, 
forse per paura di “bombarda­
mento”, è stata ridotta ad una 
unica corsia di medicina ove 
vengono posti malati di sesso 
diverso in un totale disordine 
organizzativo con bagni unici sia 
per gli uomini che per le donne.

Con i primi di dicembre il 
direttore generale ha deciso la 
soppressione nel comune di 
Cortona del servizio essenziale del 
118, trasferendo la chiamata nei 
comuni limitrofi di Foiano e 
Cxstiglion Fiorentino.

Cortona come territorio è 
enonnemente vasto ed ha ben 47 
frazioni. Secondo la legge, dalla 
chiamaci del servizio dell’ambu­
lanza con il medico a bordo, non

di Enzo Lucente
deve trascorrere un tempo che sia 
superiore a 20-25 minuti.

Ci chiediamo come può fare 
un automezzo che provenga dai 
due comuni viciniori a rispondere 
in questi tempi a chiamate di 
ammalati in zone periferiche di 
Teverina, di Poggioni, di Vaglie, di 
Mercatale, di S. Donnino, tanto 
per fare alcuni esempi.

Già partendo da Cortona 
questi tempi vengono con difiì- 
coltà rispettati, ma con una 
partenza più distante e con una 
viabilità come quella che 
abbiiuno, l’ambulanza, nonostante 
la buona volontà dell’autista, non 
può volare, non può raddrizzare le 
curve, deve necessariamente 
arrivare con tempi notevolmente 
superiori, creando non disagi, ma 
reale pericolo di vita per i possibili 
utilizzatori di questo importante 
servizio.

Chiediamo a lei di verificare 
la legittimità dell’attività della ASL 
8, perché a nostro giudizio quanto 
stanno facendo gli amministrativi 
della nostra struttura sanitaria è 
volta solo al contenimento delle 
spese senza la minima considera­
zione per la salute e la salvaguar­
dia del malato.

E’ amaro dover scrivere 
queste considerazioni, ma la realtà 
del quotidiano ci ha confermato 
sempre più che il momento 
economico della vita della struttu­
ra sanitaria aretina, è molto più 
importante e fonàimentale rispet­
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to a tutti gli altri valori che la costi­
tuzione italiana garantisce sulla 
carta, pretendendo dai suoi esecu­
tori il rispetto di quanto la carta 
costituzionale ha sancito in anni 
lontani.

La popolazione si è finalmen­
te mossa ed è iniziata una petizio­
ne contro questa decisione. L’ini­
ziativa è partita dalle tre Miseri­
cordie del Comune di Cortona, ma 
sappiamo che il sindaco dott. 
Rachini, si è anche attivamente 
interessato per impedire questa 
soppressione e dovrebbe anche 
lui, finalmente, usare il pugno 
duro per impedire questo 
scempio, non per campanilismo, 
ma per reale esigenza e rispetto 
delle popolazioni più lontane dal 
centro storico.

Confidiamo in un suo solleci­
to intervento.

La ringraziamo.

IL VO STRO  ABBO NAM ENTO  
È ESSENZIALE PER IL GIORNALE
C ome tutti gli anni il giorna­

le nel mese di novembre 
batte cassa e chiede a tutti i 
suoi abbonati un momento 

di riflessione per indurli a rinno­
vare velocemente Tabbonamento.

Nonostante che il Governo e i 
media continuino a propagandare 
la mighora situazione generale 
dell’Italia, la gente comune non 
verifica forse tutta questa “brillan­
tezza” e comprime i consumi.

Anche noi viviamo questa si­
tuazione e ringraziamo le tante 
aziende che continuano a sotto­
scrivere gli abbonamenti pubblici- 
tari, ringraziamo anche quelli che, 
sollecitati, lo hanno sottoscritto 
quest’anno, ma purtroppo questa 
buona volontà dimostrata non è 
sufficiente a coprire i costi del 
giornale.

Tutti gli abbonamenti dei 
nostri lettori sono sicuramente il 
momento più importante per il 
mantenimento di questa testata. In 
altri numeri vi abbiamo relaziona­
to circa la volontà deU’amniinista- 
zione di riportare il quindicinale a 
mensile per ridurre le spese; ci 
siamo impegnati come soci della 
cooperativa e come redazione di 
ampliare la raccolta di fondi attra­
verso nuove pubblicità e attraver­
so nuovi abbonamenti. Qualcosa 
abbiamo fatto ma non è del tutto 
sufficiente.

Nel mentre vi riconfermiamo 
che il costo dell’abbonamento è 
rimasto inalterato a L. 50.000 an­
nue, vorremmo chiedervi un pic­
colo sacrificio per chi è in grado 
di poterlo soddisfare. Nel versare 
la quota annuale relativa al 2000,

vorremmo pregarvi di aggiungere 
“una tamtum” una cifra superio­
re, come testimonianza di ulterio­
re e maggiore affetto per questa 
testata che è nata nel secolo pre­
cedente e che giunge con qualche 
difificoltà nel terzo millennio.

Se tutti gli abbonati versasse­
ro almeno 10.000 lire in più 
potremmo vedere forse un quasi 
pareggio del nostro bilancio.

La nuova finanziaria che sta 
per essere approvata dovrebbe 
prevedere un’ulteriore legnata 
verso tutti i giornali dai più piccoli 
ai più grandi; dovrebbero scom­
parire le tariffe ^evolute dal pri­
mo gennaio del 2000.

Da sempre la stampa ha a- 
vuto un occhio di riguardo da 
parte di tutti i governi, per l’utilità 
sociale e per Finformazione che 
essa ha sempre fornito. Di fronte a 
questo benessere presunto ma 
non reale il Governo attuale cerca 
di racimolare soldi grattando da 
tutte le parti e non guardando 
all’utilità sociale della stampa. E 
così pare che con il nuovo anno il

costo del giornale diventerà 
equivalente ad una stampa 
normale. Considerate che cinque 
anni fa la nostra testata pagava 30 
lire a copia per la spedizione, oggi 
220 lire a copia, domani proba­
bilmente 800 lire a copia.

E’ sicuramente un ulteriore 
grosso sacrificio cui saremo chia­
mati per continuare ad offrire ai 
tanti cortonesi che ci leggono 
l’opportunità di ricevere il nostro 
giornale.

Noi terremo i denti stretti ed 
andremo avanti ma tutto questo 
nostro impegno si dissolverebbe 
come neve al sole se la vostra di­
sponibilità e il vostro affetto non ci 
giungesse puntuale e costante co­
me è stato negli anni scorsi.

Pochi sono gli abbonati che 
ancora non hanno rinnovato per 
l’anno’1999-

Contiamo nel recupero anche 
di questi importi modesti, perché 
tutto ci serve.

CORTONA SU RETE 4
D omenica 28 novembre a 

partire dalle ore 10, Cor­
tona è stata protagonista 
della trasmissione cura­

ta da Davide Mengacci a l titolo 
“Domenica del villaggio”.

E’ stata la S. Messa in diretta 
del Duomo d i Cortona e sono 
sta ti rivisita ti i m om enti p iù  
interessanti della vita  e della

storia della città e del territorio 
cortonese.

Per ovvi m otivi di tempo il 
Giornale era in stampa quando 
si svolgeva questa m anifestazio­
ne.

Nel prossim o num ero il 
servizio completo della m anife­
stazione.

L.L

SCADENZE DI GIOVEDÌ 16 DICEMBRE
RITENUTE FISCALI - Scade il termine per effettuare il 
versamento delle ritenute fiscali operate nel mese prece­
dente.
INPS - DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il 
termine per effettuare il versamento dei contributi relati­
vi alle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e 
ai compensi erogati ai collaboratori.

IVA CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il termine per effet­
tuare la liquidazione ed il versamento dell'Iva.
LUNEDI 27 DICEMBRE - IVA - ACCONTO - Scade il 
termine per l’effettuazione dell’acconto Iva.
VENERDÌ 31DICEMBRE - ACCATASTAMENTO FABBRI­
CATI EX-RURALI - Scade il termine, salvo proroghe, per 
procedere all’accatastamento dei fabbricati che hanno 
perso il requisito di ruralità al catasto fabbricati.
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FM A N IE  LA CITTA’ DI CORTONA
Mi■ olii cortonesi, appresa la 

notizia della scomparsa 
del “Presidente”, hanno 

. ripercorso la loro 
esperienza politica a fianco del 
senatore Amintore Fanfani, sin dai 
lonfcini anni ‘50, poiché Farguto e 
volitivo iiretino, proprio a Cortona 
aveva trovato, d ^ i  inizi della sua 
esperienza in politica, convinti 
sostenitori.

Non molti sanno perché, per 
non usi iill’esercizio della dialetti­
ca politica che anche in un partito 
qiude la Democrazia Cristiana, 
spesso il confronto era talmente 
duro da apparire assai spregiudi­
cato e poco cristiano.

Ad ogni buon conto il profes­
sor Amintore Fanfani trovò nei 
suoi “amici” cortonesi, alleati 
preziosi e sostenitori ammirati, 
non solo del suo eloquio bensì 
delle sue idee giudicate così 
avanzate, e perciò di sinistra, 
iill’intemo del suo stesso partito, 
da procurargh tiilvolta sconfitte 
politiche, che sconcertavano 
iinche i suoi fedelissimi sostenito­
ri.

Il professor Cozzi Lepri Oreste, 
già preside del nostro Ginnasio 
comunale, ricorda Fanfani, non 
solo per la sua schiettezza ed 
autenticità di cattolico ispirato ai 
principi di libertà e di giustizia 
sociale, ma anche per il sostegno 
dato nel 1969, presso l’allora 
ministro Misasi, per il potenzia­
mento in Liceo Statale di Cortona, 
attivandosi poi per dotarlo di 
confacenti attrezzature per la 
biblioteca e del gabinetto di 
scienze naturali. Aggiunge il prof. 
Cozzi l’impegno che Fanfani 
profuse e per la realizzazione 
dell’Ulficio Postale in città e per 
lifacimento della strada provincia­

le che da Montanare scavidca il 
colle sino a Mercatale, con grande 
sollievo per quella popolazione 
che poteva così raggiungere, con 
minore disagio, il proprio 
capoluogo.

quali Fa riforma agraria con l’Ente 
Maremma, o nuove alleanze 
politiche quali il centro sinistra da 
molti osteggiato anche nel suo 
collegio elettonile di Arezzo, Siena 
e Grosseto.

Del resto Cortona ha 
conosciuto l’impegno del sen. 
Amintore Fanfani, come ci ricorda 
Mario Meoni, per lunghi anni 
valente funzionario comunale, per 
quelle case popolari che, anche a 
Cortona, Camucia, Terontola ed in 
altre località, hanno dato alloggio 
a tante famiglie bisognose, nonché 
per quella diga della Cerventosa, 
alla quale il Presidente, per altro 
contrariato per la cattiva tenuta 
dell’opera, assicurò il definitivo 
inteiTento di completamento.

Spesso a Cortona, per inaugu­
rare la Mostra del Mobile Antico, 
non perdeva occasione per incon­
trare i cittadini ai quali lustrava le 
linee politiche che, o da Pre­
sidente del Consiglio, o da Se­
gretario del Partito lo hanno visto 
realizzare programmi innovatori.

PRONTA ENFORMAZIONE ^
FARMACIA DI TURNO

Turno festivo 
domenica 28 novembre
Farmacia Comunale (Camucia)

Tbmo settimanale e notturno 
dal 29 nov. al 5 dicembre
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Turno festivo 
domenica 5 dicembre
Farmacia Boncompagni (Terontola)

GUARDIA MEDICA

Turno settimanale e notturno 
dal 6 al 12 dicembre
Farmacia Lucente (Cortona)

Turno festivo 
mercoledì 8 dicembre
Farmacia Lucente (Cortona)

Turno festivo 
domenica 12 dicembre
Farmacia Lucente (Cortona)

La G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 14 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività dalla domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI
28 novembre 1999
Coppini (Teverina)
Milanesi (Terontola)
Adreani (Cortona) - Agip 
Salviettl (Montanare) - Fina 
Ricci (Camucia) - Esso

05 dicembre 1999
Alunni (Mercatale) 
Bartemucci (Terontola) - Erg 
Boninsegni (Camucia) - IP 
Brogi (Camucia)
EssoGhezzi (Cegliolo) - Erg

08 dicembre 1999
Coppini (Teverina)
Taiiffi (Ossaia) - Tamoil 
Barbini (Centoia) Agip 
Baldolunglii (Sodo) - Q8

12 dicembre 1999
Lorenzoni (Terontola) - Api 
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia) - Agip 
Perrina (Str. Prov. Maiizano)

Era il 1948, alle prime politi­
che, testimonia il maestro 
Agostino Svetti che, nel triangolo 
contadino di Fameta, Borgonuovo 
e Montecchio, ha vissuto per anni 
la sua esperienza didattica e politi­
ca, quando Fanfani approdava al 
cinema Cristallo di Camucia e, 
come era nel suo stile, non faceva 
mancare argomenti di sfida, al 
potere socialcomunista locale, che 
lo scontro elettorale del tempo 
esaltava. Seguivano momenti di 
tensione, all’uscita della sala di 
Giuseppe Cocchi, con l’oratore 
che, dopo aver fronteggiato l’udi­
torio, raggiungeva la canonica, 
per raccogliere le istanze più 
urgenti della popolazione di 
Camucia.

Del docente, votato alla politi­
ca, molti ricordano le intense 
giornate di propaganda elettorale, 
quando parlava, nello stesso dì, 
alle piccole folle di campagna 
radunate sotto il tetto di un fienile 
a Pietraia, nell’ampia cucina di 
una casa colonica alla Fratta, 
sull’aia all’ombra di un

aveva Fasciato nell’indigenza.
Vicino alle esigenze concrete 

degli elettori, l’azione fattiva di 
Amintore Fanfani aveva poitito a 
Terontola, ricorda Tommaso 
Barrasso, già impiegato delle 
poste, la Lebole confezioni che, 
dando lavoro a tante donne, ne 
aveva favorito l’emancipazione 
con una forte maturazione sinda­
cale.

Il signor Libero Menchetti, già 
titolai’e della stazione di serazio e 
dell’Albergo S. Rita di Terontola 
Alta ebbe spesso ospite, nel suo 
ristorante, il Presidente Fanfani 
che prediligendo l’amenità dei 
luoglii, s’inccunminò verso Camu­
cia, seguito dalla scorta, volendosi 
gustare il profumo della campa­
gna Cortonese.

Alcuni ancora rammentano 
quel suo, invero curioso comizio, 
in piazza della Repubblica ove, 
sollevato di peso sul palco orato­
rio, a causa della gamba infortu­
nata per la rovinosa caduta da 
presidente dell’ONU, a chi gli 
faceva notare la bontà degli 
argomenti trattati nonostante Fa 
gamba ingessata, ribatteva di aver 
comiziato con la testa e non già 
con i piedi.

La testimonianza di don 
Antonio Mencarini ci attesta come 
i corsi INAPLI che don Donato Co­
ri aveva avviato, nel 1955 in Cor­
tona presso l’oratorio, ottennero 
proprio per l’intervento di quel 
giovane deputato aretino, oltre il 
sostanzioso contributo per la 
sistemazione del piazzale al S. 
Francesco, il prezioso riconosci­
mento giuridico divenendo centro 
alla fonnazione e al lavoro, esten- 
dosi così a vari profili professiona­
li con una migliore e più ampia 
sistemazione nella sede di 
Camucia.

Un rammarico infine, colgo 
tra coloro che hanno sognato per 
decenni, la realizzazione del 
nuovo ospedale di Cortona: quello 
di non aver utilizzato lo stanzia­
mento di 550 milioni alla .fine de-

Fameta, con un oratoria semplice 
che si faceva più dotta ed arguta 
nella piazza del Comune o nelle 
stanze del Teatro Signorelli.

Anche il dott. Umberto 
Quadri, veterinario che nella natia 
Pian di Scò, aveva conosciuto il 
Professore, già nel 1946, all’epoca 
della Costituente, mettendo a 
disposizione del fine oratore 
l’altoparlante della locale sala da 
ballo, ricorda Fanfani richiamarsi 
alla dottrina sociale della Rerum 
Novarum, nel mettere Dio o 
l’Uomo al centro delle sue batti- 
glie politiche, legiferando di 
forestazione e lavori pubblici con i 
noti cantieri che assicurarono 
reddito alle famiglie che la guerra

gli anni ‘60, Fanfani aveva fatto 
destinare per quell’opera che, 
disquisendo gli uni sul luogo gli 
altri sul sito, non ebbe mai fattibi­
lità.

Gli avversari di un tempo oggi 
riconoscono ad Amintore Fanfani, 
in morte, la fecondità dell’azione 
di governo, la severità nell’utilizzo 
del bene comune, il coraggio 
nella testimonianza delle proprie 
idee; io che l’ho conosciuto e, 
talvolta frequentato, quale iscritto 
e consigliere comunale della 
Democrazia Cristiana, ne ravvivo il 
pensiero coerente e e,semplare sul 
valore della famiglia, cellula vitale 
della società civile.

Francesco Cenci

GRAZIE PRESIDENTE 
AMINTORE FANFANI

A /ùnintore Fimfimi è stato 
dawero un grande della 
storia itidiana che va d;d 
1946 al 199.5. Egli ha 

saputo coniugare cattolicesimo e 
democrazia sia in politica sia in 
economia ed ha svolto la sua 
azione solidaristica in dife.sa degli 
ultimi senza dimenticare i giusti, 
legittimi interessati dei primi, dei 
più fortunati.

Assieme ai suoi .unici profes­
sorini (Li Pira, Dossetti, Lizynti), 
sulla strada tracciata da Alcide 
Degasperi, prima e in tiuidem con 
Aldo Moro successivamente, ha 
saputo dare voce e dignità ad una

risite stretUunente [X'rsonali.
Chi di noi non ricorda luicora 

l’elogio della nostra città fatto, 
verso la metà degli luini ottiuita, 
nel salone di pidazzo Casali 
dunmte l'inaugurazione della 
Mostra del Mobile .Antico?

lìitto quc*sto è noto, ma forse 
è cosa meno nota la sua sincera e 
preziosa amicizia \erso alcuni 
cortonesi che furono tra i suoi 
primi sc“guaci politici e sostenitori 
in quei temili non facili degli luini 
del dopoguerra e del suo riilai- 
iiico qiuittordiceuuio /xditico di 
grande statista e prou^>onista della 
trasformazione economica e

l -

politica cattolico-democratica e 
democratico cristiima che himno 
permesso alFltalia di uscire àilla 
tragedia della seconda guerra 
mondiide e di annoverarsi tra i 
primi sette Paesi industrializzati, 
sviluppati del mondo.

Grazie alla sua integritìi perso­
nale, alla sua culmra Inverata dai 
valori della dottrina sociale cristia­
na ha saputo costruire negli anni 
giovani della Repubblica Italiana, 
una classe dirigente popolare che 
seppe mandare in pensione i 
notabili deH’Italia prefascista. Ha 
saputo educare tanti giovani, tante 
persone all’impegno alto delFatti- 
rità politica, della partecipazione 
al governo della cosa pubblica 
inteso come serazio agli ideali 
democratici e non come aggio del 
businnes o di quell’arroganza 
neoilluminista che oggi vede nello 
Stato un pillilo etico invece di uno 
strumento per la crescita e l’affer- 
mazione dei tanti mondi ritali che 
muovono la prassi delle persone, 
dei cittadini, della società civile, 
sociale ed economica.

E’ cosa nota a tutti noi corto­
nesi quanto il presidente Fanfani 
amasse la nostra città e quante 
volte abbia salito il nostro colle, 
sia per i suoi impegni politici, sia 
per quelli istituzionali, sia per

societaria dell'Italia degli anni 
1949-1963.

Per tutti valga qui il lichiiuno 
dei nomi del vescovo Franciolini, 
del suo vicario mons. Materazzi, 
del notaio Salvemini, del dott. 
Gidlinella, del prof. Cozzi-Ix'pri, di 
Mauro Morelli, di Renato Infelici, 
del prof. Paolo Battisti, del giovime 
Spartaco Lucarini, dell'ingegner 
Mori e successivamente di Ifier 
Luigi Bninori.

Per tutto (iiiimto il presidente 
Fanfani ha fatto per Cortona, ix*r i 
cortonesi e per la nostra Italia un 
grazie sincero e pieno di commo­
zione da chi, .seppur per Falba di 
un mattino politico, ebbe l'onore 
e la fortuna di esserLe accanto, 
come collaboratore nella sua 
attività di uomo politico e di uomo 
di Stato.

Grazie signor Presidente, 
.soprattutto, per avermi insegnato, 
in quei lontani, ma sempre ricini, 
mesi che vanno dal marzo 1975 al 
febbraio 1977, a rivere la politica 
ed il sindacato come una cosa 
pensata ed agita sempre come 
bene comune e non come luogo 
d'interessi meramente contrajiiio- 
sti 0 finalizzato a carriere persona­
li e/o luogo vantaggioso per 
cordate lobbistiche.

Ivo Camerini
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GLI ANGELI DEI MAESTRI
PRIM A PARTE

Gli angeli trecenteschi 
splendono per contrasto 
sui fondi-oro, con le vesti 
scure 0 decorate con 

meccaniche punzonature, i volti 
estatici e fermi a contemplare la 
maestà di Dio attraverso le Ma­
donne e i Santi.

Le figure di questi guardiani a- 
lati entrano per tradizione nell’ico­
nografia religiosa e si ritagliano fin 
dagli albori della cristiimità un 
ruolo di primo piano: sono gli am­
basciatori per eccellenza della 
parola e delle opere di Dio, i testi­
moni silenziosi e onnipresenti 
delle estesi di miutiri e beati, i cori 
osannanti ed estatici di mirabili 
Assunzioni.

Dagli imgeli trecenteschi, 
opulenti di ori ma ancora venati di 
staticità, nel Rinascimento si passa 
al trionfo dei colori e dei pjmneg- 
gi, alle chiome di riccioli, alla 
plasticità delle forme: ecco gli 
angeli musicanti, gli angeli che 
ridono, che guardano, che 
cantano nella gloria di Dio. Gli 
;dati messiiggeri si fiinno splendidi 
e pur restando sempre nel molo 
di cornice a vicende di più grande 
respiro, assurgono al rango di 
protagonisti in tavole e pale d’dta- 
re entrate di diritto tra i capolavori 
di ogni tempo.

L’immenso patrimonio pittori­
co cortonese custodisce esempi 
emblematici al riguardo: capola­
vori in cui gli iuigeli appaiono in 
tutto il loro splendore, tnunite tra 
il divino e il teireno, distaccati dal­
la realtà sottosfcmte eppure dotati 
di una prorompente carica “uma­
na” che si evolve e si itfferma nei 
secoli con le fattezze, i gesti, il cor­
po.

Eccoli, dunque gli angeli 
trecentesclii di Cenni di Fnuicesco 
e Mariotto di Nardo sulle tavole 
custodite presso il Museo dell’Ac­
cademia Etnisca a testimoniare la 
gloria della Madre di Dio e dei 
suoi Simti: gli angeli musiamti di

Cenni, ai piedi della Madonna, 
spiccano avvolti nell’oro e neOe 
vesti sontuose, ancora fermi ma 
già compresi in un Magnificat 
immaginario.

Nel Rinascimento gli esempi si 
moltiplicano grazie al genio di 
tanti Maestri e delle loro scuole. Il 
capolavoro di Don Bartolomeo 
della Catta, la grande pala 
d’altare con 1’ “Assunta che porge 
la cintola a S.Tommaso” della 
chiesa San Domenico, sottoposta a 
lungo lavoro di restauro, è a 
questo proposito un dipinto 
straordinario e di dirompente 
modernità.

L’opera è audace per il suo 
tempo, corale e dettagliata al 
tempo stesso, di dimensioni mai 
immaginate prima e si caratterizza 
per uno stuolo di angeli musiamti 
che attoniiano la Madonna: le 
creature date appartengono 
veramente ad un altro mondo, se 
ne distaccano con grande levità e 
così l’immaginario suono delle 
loro arpe, dei liuti e delle voci che 
accompagnmio il gesto dell'As­
sunto.

Biirtolomeo della Gatto, al se­
colo Piero di Antonio Dei, fu frate 
cimiddolese e artista tra i più ge­
niali nella genide Toscana del 
Rinascimento. Operò nella Firenze 
dei gnmdi maestri, conobbe Piero 
della Francesca e si formò alla 
corte di Urbino con influenze 
fiiffliminglie. Una crescita artistica 
aperto e multiforme come poche 
dire die permise la maturazione 
di capolavori quale quello di 
Cortona. Md prima degli angeli di 
fra Bartolomeo abbiamo una 
visione corde di dtretfcmto effetto 
scenografico, di dtrettanto raffina­
tezza. Ne ritroveremo esempi ed 
evoluzioni in Luca Signorelli, nelle 
rappresentazioni sacre custodite 
anch’esse nei musei e nelle cliiese 
di Cortona.

Isabella Bietolini
(continua)

I

Spettacolo di fine Millennio al Signorelli

"DONNA E MADONNA ”
Musiche polifoniche vocali su testi poetici con il “Choms 

Laudantium ” di Bobgna diretto da Raffaella Pierini. 
Presenta Nicob Caldarone e la regia è di Franco Sandrelli

’l l  dicembre prossimo con 
inizio die ore 17 d  Teatro 

, “Signorelli” si terrà lo 
- J  spettacolo, propiziato dallo 

stimatissimo architetto, nostro con­
cittadino doti. Umberto Venturini, 
che da anni risiede a Bologna, 
“Donna e Madonna" e sarà realiz­
zato in collaborazione con l’Ammi- 
nistrazione Comunde.

Lo spettacolo propone un 
percorso idede di musica e poesia 
che abbiano come fonte di ispira­
zione la donna da una parte con il 
suo ruolo, il suo fascino e le sue 
seduzioni, ddl’dtra la figura della 
Madonna, come madre e come 
Donna di Paradiso. Il programma 
prevede l’esecuzione di musiche

polifoniche da parte del Chorus 
Laudantium diretto da Raffaella 
Pierini, che comprende tra l’altro 
canti di Banchieri, Castoldi, Erco- 
lano, Mozart, Martini, Arcadelt, 
Rachmaninoff e la recito di dam e 
poesie, che hanno come prot^oni- 
sto la donna e la Madonna neOa 
letteratura, tra cui figurano il canto 
V deU’Infemo di Dante e “Donna de 
Paradiso” di Jacopone da Todi, con 
interpreti coitonesi, per la regia di 
Franco Sandrelli. Presenterà la se­
rata il prof Nicola Cddarone.

Il “Chorus Laudantium” di 
Bologna alle ore 21 si esibirà nella 
Chiesa di San Domenico con un 
repertorio di canti della polifonia 
sacra e natalizia.

Chorus Laudantium
D ir e t t o  d a  R a jy d e l la  P i e r i n i

Musica 
A.Banchieri: 
G. Gastoldi: 
T. Ecolano: 
T. Ercolano:

t i O  C i  O P tA  I V I  3V 4  A

Contrappunto bestiale 
Il ballerino 
La villanella
Queiraugellin che canta

Testo poetico 
Botto e risposto
Io ho provato che cosa è l’amore 
La femmina fa l’uomo viver contento 
L’amor del tempo antico

W.A. Mozart: Caro beU’idol mio
G.B. Martini: Un dolce canto
S. Felis: Scacchiere è diventato il mio core
T. Erodano: Dolcemente dormiva la mia Clori

Testo poetico
Tanto gentil e tanto onesto pare...
Benedetto sia il giorno, il mese e l’anno 
Stava madonna 
Canto V dell’Inferno 

J.De Près: Ave Vera Virginitas
J.Arcadelt: Ave Maria
G.Aichinger: Regina Coeli

Testo poetico 
Per Te, madre!
La madre
Donna de Paradiso

di Cecco Angiolieri 
Anonimo del Trecento 
Antonio Pucci (1310-1388) 
di Clément Marot (1469-1544)

Dante
Petrarca
Tasso
Dante

Anonimo 
G.Ungaretti 
J.da Todi

S.Rachmaninoff: Ave Maria

Un’altra leggenda cortonese

LA STORIA DI VEICSE
I a storia della Tabula 

cortonensis si arricchisce 
, di interessanti e coinvol- 

- J  genti ipotesi arrivando a 
tracciare addirittura l’identità, 
l’aspetto ed i gesti della nobile 
gente d’Etruria le cui volontà 
sono giunte fino a noi virtù i 
frammenti di bronzo incisi con 
i caratteri misteriosi degli 
Etruschi.

Dietro quelle righe così 
ostiche da comprendere, dietro 
quei nomi quasi impronuncia­
bili per noi, si nascondono 
dunque vicende umanissime e 
quasi commoventi: sono le sto­
rie di tanta gente ormai polvere 
che la ricerca, lo studio e la 
passione degli studiosi traggono 
daU’oblio dei secoli ripro­
ponendo con straordinaria in- 
tuizione i loro gesti, le bro a- 
zioni e quiìtdi i sentimenti e le 
vicende che animarono b  bro 
vita.

E’ il caso delb nobile Vebse 
che visse nelb Cortona dei 
principi etruschi, forse princi­
pessa anch’essa, o almeno ricca 
Signora, in ogni caso donna 
accortissima e pia, che dispose 
saggiamente sull’uso delb tom­
ba di famiglia dividendob con 
i parenti numerosi.

Gli studiosi, lo abbiamo 
letto proprio su L’Etruria, ipo­
tizzano che abbia perso un 
flglioletto e che per suo ricordo 
abbia donato ai misteriosi Dei 
etruschi una deliziosa statua di 
bambino giunta fino a noi: tra 
le sue braccia il piccob tiene 
un’anatra, Simbob dell’anima. 
E poi ecco lei stessa, Velcse-Velia, 
betta e avvolta in un peplo 
panneggiato, ornata di gioielli, 
che nel bronzo di un’altra 
statuetta racchiude l’effigie di 
un volto intenso e lontano. Le 
connessioni degli studiosi si

pos,ano su sabi riferimenti a 
luoghi, scoperte, iscrizioni: 
non è quindi questo luogo di 
discussioni scientifiche che 
lasciamo ad altri.

Ancora una volta Cortona ci 
regab una kggenda, um  Storia, 
un racconto da tramandare e 
ancora una volta tutto questo 
fiorisce dalb sua terra che ha 
nascosto, ma soprattutto con­
servato, testimonianze preziose 
e affascinanti.

Isabella Bietolini

N O T A
Sarebbe auspicabile che la 
Biblioteca Comunde e delI’Ac- 
cademia Etnisca invitasse 0 prof. 
Rocchi per esporre le tesi che via 
via ha messo a fiioco ed ha pub- 
bheato. Sarebbe comunque un 
contributo culturde importante.

Rivista internazionaie di poesia 
Diretta da Claudio Angelini e 
Ruggero Marino

00136 Roma Via Gualtiero Serafino, 8 
Tel. 06/39738665-39738949 fax 06/39738771

ALLE PRIME 50 
TELEFONATE 

VERRÀ’ OFFERTA 
UNA COPIA IN 

OMAGGIO

p A q ÌN E

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

rede giizzini - Escenhach - Alessi - Le porcellane d'ANCAP  
ICM  - Accademia Lagostina - sanhonet - Le Perle di Caf 

Richard Ginori - Cristallerie Zwiesel - Serafino Zani - 
Alexander - LagoslinaSO - Sophentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche omnitei
1500 M E T R I  Q U A D R I  D I  E S P O S I Z I O N E

Loc. Vallone ■ Camucia - Tel. 0575/67.85.10
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A margine della riforma voluta dal ministro Berlinguer

LA STORIA: NARRAZIONE ORIETTIVA DEI FATTI 
REALMENTE ACCADUTI 0  RESOCONTO TENDEZIOSO 

D I V IC E N D E  P IÙ  0  M E N O  M A N IP O L A T E ?

I
n un noto saggio il filosofo E. 
Cassirer sottolinea innanzitutto 
la difficoltà di una indagine 
volta alla conoscenza della 
natura unnuia che, per la sua sotti- 

ghezza e varietà, sembra inafferra­
bile. Anche l’introspezione psico­
logica, l’osservazione biologica, e 
la ricerca storica ci consentono 
solo in parte di poter cogliere 
questa complessa realtà.

Ci soffermiamo oggi sulla 
Storia che racconta appunto le 
vicende umane nel corso del 
tempo (pensiamo alla scoperta 
della lunga durata di F. Braudel) e 
che si avvale per le sue ricostru­
zioni di testimonianze dirette ed 
indirette.

La Storia, come disciplina, è di 
vecchia data; ha avuto in ogni 
tempo cultori più o meno illustri, 
ma solo nell’età moderna o 
meglio contemponmea, ha 
raggiunto i più alti progressi e ha 
acquistato dignità scientifica, ed in 
alcuni casi, valore artistico.

Le sue caratteristiche sono: ®  
di avere come precipuo oggetto di 
studio la verità, ®  di seguire nello 
studio un procedimento rigoroso, 
metodico, ®  di considerare fatti, 
condizioni sociah, individui, masse 
nella scia dello sviluppo storico, 
nel quadro del tutto e quindi in 
una visione di ampio ripensamen­
to.

La Storia si può definire 
“l’esposizione delle condizioni ed 
azioni umane di importanza 
sociale, considerate nel loro 
ambiente, nel loro sviluppo e nei 
loro rapporti”. Più concisamente 
si può dire: “la Storia è la discipU- 
na che studia il progresso umano 
nei suoi determinati momenti ed 
aspetti”.

Erodoto, per primo, e dopo di 
lui tutti coloro che hanno scritto di 
storia, si sono impegnati a raccon­
tare i fatti secondo verità, basan­
dosi sulla propria testimonianza 
diretta e sulle fonti. L’nomo è 
oggetto precipuo della storia, così 
l’individuo come la massa, l’indivi­
duo ragionevole e cosciente (non 
il bruto, l’irresponsabile) è o può 
essere attore e fattore di storia.

Hanno valore per lo studioso 
le azioni umane che hanno impor­
tanza sociale. Inoltre sempre lo 
storico deve badare al valore reale 
dei fatti umani, e fermare la sua 
attenzione su quelli che hanno 
forza di progresso. Nella predetta 
affermazione è asserito il concetto 
di sviluppo. Qascun fatto umano è 
il momento di uno sviluppo, 
nessun fatto umano sta a sé ma si 
riconnette coi suoi antecedenti e 
coi suoi conseguenti, non solo 
immediati, ma anche remoti.

Come nella vita comune, nella 
professione che uno esercita, 
ciascuno si conforma a quel che 
altri fa e che in passato altri 
facevano, forse perfezionandola e 
a sua volta perfezionata o no la 
tramanda, altri la continuerà e 
probabilmente la migliorerà 
ancora.

Anche quotidianamente, nel 
corso delle vicende delle quah 
siamo spettatori, possiamo rileva­
re che un avvenimento in se e per 
sé riguardato, ha un dato valore, 
considerandolo nell’insieme dei 
fatti, ne acquista un altro. Vedi una

frase presa per sé o nell’insieme di 
un discorso. Gh eventi singoli si 
devono riguardare anche in 
relazione al loro ambiente storico, 
che non è solo di natura pohtica, 
sociale, economica, geografica, 
ma anche culturale, spirituale e 
morale. Altro concetto importante 
è l’interdipendenza più o meno 
stretta dei fatti umani; fatti 
apparentemente lontani manifesta­
no stretti rapporti.

Lo storico deve seguire un 
rigido metodo: conoscenza
dell’ambiente storico, una vasta e 
oculata ricerca delle fonti con una 
acuta critica e secondo una valuta­
zione sintetica. La ricostruzione 
storica non può consistere solo 
nell’esposizione del contenuto 
utile delle fonti, né tanto meno 
nella semplice narrazione delle 
vicende; la rappresentazione 
storica deve essere il frutto di un 
ripensamento della materia, per 
arrivare dall’anahsi alla sintesi. 
Vasta cultura, passione di ricerca, 
forza del ripensare sono tipiche 
dello storico. Ma allo storico 
occorre anche la fantasia, cioè 
l’attitudine a ripresentare alla 
mente impressioni, concetti, 
immagini di circostanze del 
passato e del presente, stabilendo 
rapporti ed analogie.

Per la stesura di questa 
pagina, abbiamo tenuto presente 
l’opera di Giovanni Soranzo, opera 
che è tuttora basilare per l’avvia­
mento allo studio della disciplina e 
per comprendere la complessità e 
la difficoltà del lavoro dello 
storico.

“Scrivere di storia significa 
pertanto raccontare dei fatti non 
basandosi sulla tradizione o sulle 
proprie impressioni o simpatie, 
ma basandosi sulle fonti, il cui 
grado di veridicità deve essere 
scrupolosamente controllato. 
Naturalmente possono esserci 
anche storici superficiali o disone­
sti che omettono, nascondono le 
fonti 0 che addirittura le falsifica­
no, oppure cattivi storici che non 
si preoccupano di verificare 
l’attendibilità delle notizie che 
hanno raccolto: il loro racconto 
sarà allora ancora più falso di 
quello della mitologia e delle 
favole perché non avrà a proprio 
sostegno nemmeno l’antichità 
della tradizione”. (AAW, Libri, Ed. 
Archimede)

Anche Denis Mack Smith, 
famoso per i suoi studi sul 
Risorgimento italiano né la “Storia 
manipolata” Laterza 1998, parla 
“di resoconti tendenziosi della 
storia, di leggende storiche che 
possono avere esiti disastrosi se 
prese troppo seriamente, tanto più 
quanto sono state manipolate o 
persino inventate nel deliberato 
tentativo di influire sulla politica o 
ingannare i posteri”.

In casi estremi si possono 
falsificare le stesse prove 
documentali. E’ certo che quando 
si scrive di storia si può incorrere 
in inesattezze di tipo diverso: si 
può trattare di inesattezze casuali 
0 involontarie, derivate forse dal 
fraintendimento di un testo, o 
dovute a ricerche affrettate, o 
ancora al fatto che chi scrive è 
effettivamente all’oscuro dell’esi­
stenza di prove che offrono una

diversa versione dei fatti. Più diffì­
cili da smascherare sono gli 
occultamenti compiuti non d i^ i 
storici, ma dagli attori principali 
dello scenario storico, nel qual 
caso il controllo può risultare 
impossibile. Questa la visione 
realistica dello storico inglese, 
che chiude però il suo libro con 
una considerazione positiva: “La 
maggiore libertà di informazione 
ci permette di affermare che i 
successi 0 i fallimenti dei pofitici 
del nostro tempo non verranno 
nascosti dai resoconti tendenziosi 
della storia. “Magna est veritas et 
praevalebit”.

Malgrado la felice conclusio­
ne dello Smith, la stampa italiana 
proprio in questi giorni censura 
l’operato del Ministro della 
Pubblica Istruzione, Luigi Ber­
linguer, che ha inserito il No­
vecento, compresa la seconda 
metà del secolo, nei programmi 
scolastici, “trasformando così gh 
antori m opinionisti”. (La cronaca

non è storia - si afferma - i prota­
gonisti sono in maggior patte vivi 
e longevi, le stragi sono ancora 
misteri, gli arcliivi rigurgitano di 
prove e controprove, apri un ar­
madio e trovi uno scheletro o una 
flebo di veleno). (Vedi “la  Nazio­
ne” del 7.11.99, pi^- 21).

Ma chiudiamo la lunga disser­
tazione. Quale il punto di anivo di 
questa serie di argomentazioni 
ordinate secondo una più o meno 
convincente logica espositiva? 
L’estensore dell’articolo, ormai 
disincantato, non si pone più il 
quesito se la Storia sia scienza o 
arte; è solo in grado di ricordai’e 
una massima, quanto mai arguta, 
di Voltaire. “La Storia - diceva 
appunto Voltaire - non è che una 
favola sulla quale ci si è trovati 
d’accordo”.

Del resto la Storia, come la 
vita, è fatta di dubbi e non di 
certezze.

Noemi Meoni

Giorante di studio

IVENlin DI CORTONA

Politica e cultura nella 
Toscana del Settecento:

i Venuti d i Cortona

giornate di studio

sabato 11 novembre 1999 
Firenze, Biblioteca MarucelHana, 
via Cavour, 45

domenica 28 novembre 1999 
Cortona, Palazzo Casali, Piazza Signorelli, 13

O rganizzate dalla Bibliote­
ca MarucelHana di Firen­
ze, dalla Scuola Normale 
d i Pisa, dalla Facoltà d i 

Lettere e Filosofia dell’Università

di Pisa, dall’Accademia Etrusca 
e dalla Biblioteca del Comune 
dell’Accademia Etrusca del Co­
m une di Cortona, si svolte nei 
giorni 27 e 28 novembre si sono 
svolte due intense giornate d i 
studio dedicate alla fa m  iglia dei 
Venuti d i Cortona, personaggi di 
spicco nella vita culturale italia­
na di inizio 700. Eurono ip rim i 

fonda tori dell’Accademia Etru­
sca di Cortona che si impegna a 
diffondere la conoscenza per  
l ’amore per l’antichità etrusca e 
la cultura in  generale. Antece­
dentemente alla  nascita dell’Ac­
cademia Etrusca, Marcello Ve­
nuti, aveva già fondato  l’Acca­
dem ia degli Occulti, creata per 
la “compra dei libri d i erudione 
e d i scienze” occorrenti a 
form are una biblioteca pubbli­
ca. Nelle due giornate interas- 
santi, g li interventi dei relatori 
ed in particolare del doti. Bruno 
Gianluca.

i'COR TONA ’99 INVITO
A

CORTONA
Un incontro con Cortona

Chiesa rinascimentale ^ ^
di Santa Maria delle Grazie COn la Stona, COn il nùsticism o

al Calcimio
CoNGREvS! - Convegni - Seminari di Snnio

Ottobre 1999-aprile 2000: HI Master di alta formazione post laurea in gestione e 
comunicazione dei Beni (Centro Convegni S. Agostino)
Dicembre: Seminario “Migrazioni forzate, rifugiati e aiuti'' (Centro Convegni S. Agostino 

Gastoonomu - Fouoore - Mamfectaziom varie 
7-8 dicembre: Un fiore per la vita - offerta Stelle di Natale
8 dicembre: XXVIII Sagra della Ciaccia Fritta - VI Edizione della Poe,sia Dialettale in 
lingua Chianina (S. Piero a Cegliolo)
24 dicembre-6gennaio: Presepi artistici nelle chiese: Duomo di Cortona, Convento delle 
Celle, Ba.silicia di S.Marglierita, Cliiesa di S.Pietro a Cegliolo, Chiesa di Fratta, in località 
Pietraia: Presepio vivente nei giorni festivi.

SU SSIL’EBREO
In Cortona c’erano diverse 

famiglie inglesi, francesi, ebrei e 
anche un tdbanese "confinati" did 
regime (1940-1944). Due volte ;d 
giorno si dovevano presentare ;dla 
caserma dei Carabinieri in via 
Dai’dano, per mettere la flnna su 
un registro per confennare la loro 
presenza; se non si fossero 
presentate sarebbero stati "dolori” 
e sarebbero stati considerati come 
traditori.

Tra questi vi era un ragazzo 
della nostra età, non ricordo il 
cognome, però ricordo bene il 
soprannome che gli avevamo 
affibbiato: SUSSI L’EBREO. Si 
scelse questo poiché in quei giorni 
veniva proiettato un film di propa­
ganda con questo titolo.

Siccome noi eravmuo ancora 
politicamente nel “limbo” cioè 
non eravamo né tanto di qua ma 
neanche tanto di là, accettammo 
nel nostro gruppo, il giovane 
ebreo.

Via - via che il fi'onte si avvici­
nava cominciammo ad avere più 
cognizione del momento e ci 
scliierammo in un senso o neH'al- 
tro. Arrivarono gfi alleati e Sussi si 
diede molto da fare, voleva 
passare per un eroe, cosa che, se 
era eroe lui, noi eravamo eroi due 
volte.

Fondò la sezione dei giovani 
comunisti e dopo aver “rotto e ri­
rotto” ai nuovi amministratori 
riuscì ad ottenere una stanza, nel 
palazzo Cinìgia, per avere la sede 
della sezione giovanile comunista 
(per inciso dirò che questa inizia­
tiva era malvista dai comunisti - 
comunisti). Voleva essere il gran 
capo e si scontrò con altri giovani. 
Fu letteralmente buttato fuori a 
calci. Si vendicò come lui solo 
poteva fare. Sapeva che era stato 
nascosto, in previsione della 
futura rivoluzione, un caricatore 
di cartucce per mitragliatrice, 
come quelli che porta “Rambo” 
nei suoi fihn.

Andò dai Carabinieri e fece la 
spia. Un povero ragazzo che 
c’entrava poco o nulla passò dei 
brutti momenti, poi tutto si aggiu­
stò. La peggio fu per Sussi, perse 
tutti gli amici. Vagava per rughe, 
piazze come un fatto selvatico. 
Forse rasentava la pazzia. 
Finalmente sparì lui e la famiglia e 
fu una nuova liberazione, per tutti 
noi.
IL R E  D I MAGGIO A  CORTONA

Subito passato il fronte, una 
sera, tre carabinieri e dico tre, 
montarono di guardia. Uno in 
piazza, al principio di via Guelfa, 
uno poco più in giù ed un altro 
davanti alla chiesa di S. Ago.stino. 
Tra la popolazione tanti perché, 
poi si scoprì che cosa c’era. Nel 
palazzo dei Marchesi Bourbon di

Petrella era ospitato il luogotenen­
te Umberto di Savoia. In nobiltìi 
cortonese si presentò ad 
ossequiarlo ;d gran completo e 
notate bene che in Cortona, tra 
conti, marchc'si e N.H. \ e ne ermo 
molti.

Come era arrivato in silenzio e 
senza clamore così ri|)artì il 
giorno dopo. Da ciuiuito la risila fu 
breve neanche il Sindaco 
(ma,ssone e repubblicano) fc*ce in 
tempo ad luidare ad osscTpiim'lo. 
Cortona ci rimase nude, non 
capita tutti i giorni che un futuro 
Re passi da queste parti. Sembra 
che l'aria non si addica ai potenti. 
Il Granduca di Toscana (canapo­
ne) imivò in Ciu’bonaia (KM) anni 
prima), guai'dò la Chiana e ripmtì 
subito. Il Santo Padre attiude risitì- 
na ultra breve e ria. Di Umberto si 
è detto. Speriamo bene per l'awe- 
nire!

INCONTRAI - ENZO TORTORA
In Firenze si teneva il Con­

gresso dei Palliti) Radiade. lo mi 
trovavo in centro, quando, ad un 
semaforo, incrociiu Enzo Tortora 
in compagnia di ideimi suoi amici.

Feci lo sfacciato e lo fermai 
porgendogli la mano, lo salutai, 
sia da paile mia come da paile di 
mia moglie la quide era una sua 
“fans”. Non solo era, anche, certa 
della sua innocenza, ma se sendva 
qualcuno che ne parlava nude 
diventava una "belva”.

Nei breri attimi che si rima.se 
di fronte lo guardai fisso negli 
occhi e così mi convinsi, ma mi 
bastò uno sguardo per capire. 
Così mi venne da pensare: ma i 
giudici che ordinarono il suo 
arresto pollavano occhiali o no?

Una cosa era certa, cari 
giudici, la vostra rista con occhiali 
0 senza non era buona!

CESTRAU

GENERAI!
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Riccia!

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

 ̂O t  ^  ^icì  Co

’sinsiììiiil
COHTONA (ARI • V/a Nazionale. 33 

Tel. 0675/62588

IL FOTOGRAFO DI FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
rullino per ogni sviluppo e stampa

in i l i
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CONSUTELsas
DISTRIBUZIONE

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA - RAPPRESENTANZE 
CONSULENZA E PROGEHAZIONE - ASSISTENZA TECNICA 
TELEFONIA RADIO MOBILI - CENTRO TIM
Piazza Sergartdi, 20 - 
52042 Camucla - Cortona (Ar) 
Tel. (0575) 630563-630420 
Fax(0575) 630563

Filiale (di Castigllon Fiorentino (Ar) 
Via Le Vecchie Ciminiere 18/20 
Tel. /Fax (0575) 680512 
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CAMUCIA Si svolgerà dal 12 marzo alVll giugno del 2000

UNA “ MISSIONE” A CAMUCIA

11 Santo Padre ha proposto, già 
dcill’8 dicembre 1995, una 
“missione” per la città di 
Roma per favorire la prepara­

zione di queOa che è la Madre di 
tutte le Chiese alla celebrazione 
del Giubileo. Molti Vescovi delle 
diocesi italiane hanno espresso 
apprezziunento per quiuito deciso 
dal Papa ed hanno coinvolto le 
varie comunitìi cristhine in questa 
prospettiva ricorrendo alla 
“missione” parrocchàile o dioce­
sana per richiamare i fedeli ad 
una forte esperienza religiosa.

La vita delle comunità attra­
versa talvolta momenti di 
stanchezza e di smarrimento; può 
essere attraversata da gravi 
problemi e da lacenizioni, ma è 
anche densa di grandi opportu­
nità e di consohizioni, di gioiose 
scoperte e di incontri significativi 
con Dio e con i credenti che 
vivono nel territorio.

Che cosa c ’è di più bello di

CAMUCIA

questa condivione in cui si riesce 
a spartire gioie e dolori, dubbi e 
speranze? E che cosa c ’è di più 
esaltante di quando, in maniera 
spesso inaspettata, si è illuminati 
da autentici lampi di luce: un

adulto che ritrova la fede, un 
giovane che avverte la chiamata 
ad una vita di speciale consacra­
zione, due sposi che escono 
rafforzati e più maturi da un 
periodo di prova dolorosa?

Chiari scuri

VERSO EXPO 2000
Do{)o l’articolo in positivo dell’amministratore delegato della  

Cortona Sviluppo SPA, un ’altra voce esprim e alcune zone 
d ’om bra che possono essere superate

I a decima edizione dell’Ex- 
po Etrtiria ha mostrato, mi- 

, cora una volte la sua piena 
- J  vididitìi, ;mche se appaiono 

evidenti tilcune zone d’ombra che 
possono, iilmeno in parte, essere 
superate.

Il nostro incontro nel meravi­
glioso impianto dell’ex spumantifi- 
cio di Pietnùa, ha iuicora motivato 
interesse; e per saggiare, attraver­
so incontri siamo andati ;illa ricer­
ca di fattori positivi, ma ;inche di 
quelli negativi che sono stati e- 
spressi con semplicità e motiva­
zione (Lillà gente.

A dieci ;uini dalla sua nascite, 
l’EXPO è ancora attrattiva impor­
tante, come abbiamo detto, per­
ché dà ulteriore opportunità al 
mondo del lavoro ed imprendito- 
liide, (d mondo artigianide e com­
m ercile di farsi conoscere ad un 
vasto pubblico. Il visitatore viene 
inoltre a conoscenza di varie novi- 
tìi che portano a soluzione proble­
matiche grandi e piccole in tutti i 
settori; anche se per la verità 
alcuni non mostrano interesse, 
magari bisognerà comprendere i 
sacrosanti loro perché.

Vorremmo allora essere com­
presi nella giuste misura, senza a- 
vere facoltà infallibili, ma cronisti 
fedeli di perplessità emerse dai 
visitatori e dagli espositori. Enun­
ciazione dei mali e dei possibili 
correttivi, piccoli “pruriti” che do­
vranno essere compresi per 
portare ulteriori positività alla ma­
nifestazione.

Va da sé che la zona di Pie­
traia, anche se si presente in mo­
do ineccepibile è troppo lontana 
dalla realtà economica e logistica 
di Camucia. Il supporto umano 
che Camucia può dare è enorme, 
permette un sostegno, anche solo 
visivo, agli espositori, che comun- 
([ue vada realizzerebbero qiudche 
ifiare in più, se vi fossero più visi- 
tetori.

E visto che il meraviglioso im­
pianto di Pietraia non è “mobile”, 
sarebbe lo diciamo ancora una 
volta, utile una sua “visibilità e- 
spositiva” nei pressi di Camucia.

Ma vi sono anche correttivi possi­
bili, in modo certamente più 
sollecito: ciutdi ciuello di anticipa­
re la manifestazione, limitare il 
periodo espositivo a quattro- 
cinque giorni ;d miussimo, inserire 
più attrazioni e spettacoli per dare 
ulteriore motivazione di visite.

Giungere ai primi di novem­
bre, se il tempo è benigno come 
quest’anno può essere lecito, ma 
non sempre l’autunno assomiglia 
alla primavera; varie difficoltà per 
tutti sarebbero da sopportare per 
la riduzione del periodo espositi­
vo. Alcuni espositori, si sono 
espressi per la riduzione del 
periodo espositivo; perché, oltre il 
tempo sopra citato, tutto è più 
impegnativo, specie per alcuni 
prodotti diventa difficoltoso 
reggere all’ambientazione, per al­
tri è massacrante il lavoro di cu­
stodia e sicurezza.

Infine le serate dovrebbero 
essere “piene”: in tutte le serate, 
potrebbe essere inserito un pro­
gramma di teatro dialettale, di re­
citazione 0 altro.

Un certo calo fisiologico è 
stato notato sia per il settore espo­
sitivo che per il numero di visita­
tori, certe correzioni o altre po­
trebbero sopperire a tempo debi­
to.

E’ auspicabile che, pur essen­
do la Cortona Sviluppo una S.p.A., 
vi sia un coinvolgimento più 
decisivo delle associazioni di 
categoria, che vi sia più partecipa­
zione neOa politica dirigenziale, 
che sia più aperte a tutto un vasto 
mondo economico, pobtico e so­
ciale, che reste ai margini o ne è 
espulso, senza l’apporto del quale 
la manifestazione mostra tutte la 
sua parzialità.

Ivan Landi

Basta avere occhi aperti per 
riconoscere l’azione dello Spirito 
Santo nel cuore di tante gente. 
Basta avere l’orecchio teso per 
cogliere la voce del Cristo che 
anche oggi si rivolge a ciascuno di 
noi.

E’ con questo spirito e con 
questa speranza che, m prepara­
zione al Giubileo, si svolgerà a 
Camucia una Missione che 
impegnerà la comunità fin da ora 
per raggiungere il suo momento 
culminante nel periodo della 
Quaresima e del tempo pasquale, 
(lai 12 marzo (prima domenica di 
Quaresima) all’11 giugno (festa 
di Pentecoste) del 2000.

PERCHÉ UNA “MISSIONE ”?
Tante correnti di pensiero, 

oggi nel mondo culturale e 
religioso, si trovano a fronteggiare

una domanda di spiritualità che 
sale dal profondo del cuore di 
ogni uomo. Le inquietudini e le 
incertezze che dominano oggi il 
nostro mondo spingono molti a 
cercare, procedendo come a 
tentoni e brancolando quasi nel 
buio, un approdo sicuro. Noi 
sappiamo che nulla e nessuno ci 
spuò salvare se non Gesù, Figlio di 
Dio. Non c ’è posto per attese 
magiche alimentate da falsi 
profeti.

Da quando Gesù è entrato 
nella nostra storia, tutto è contras- 
segnato dalla sua presenza. La 
nostra povera vite è illuminata e 
salvata dalla pienezza del suo 
amore. Egli viene incontro alla 
nostra povertà, risponde alle 
nostre domande, incontra con il 
suo sguardo i nostri ocelli smarri­
ti nel labirinto della vite, ci offre 
un sostegno nei momenti sofferti 
dell’esistenza. Lui, Gesù, è ormai 
sempre davanti a noi, anzi dentro 
di noi, nostro compagno di 
viaggio, nostro amico e fratello, 
fedele e puntuale, discreto e 
comprensivo.

Ecco il motivo e il significato 
della “Missione” in parrocchia: 
un richiamo, una “sveglia”, uno 
squillo di tromba che si desti dalla 
nostra indolenza, dal nostro 
quieto riposo su falsi valori e su 
ideali del nulla.

La “Missione” in Camucia 
sarà guidate da un gruppo di laici 
costituito da circa cinquanta 
persone, alcune della nostra 
parrocchia, altre delle zone 
vicine, appartenenti alla Comunità 
“Magnificat” del “Rinnovamento 
nello Spirito”, che vogliono dare 
così una testimonianza di vita 
cristiana forte e impegnate.

Don Benito Chiarabolli

CORSI DI PITTURA
Presso i fratelli Tarquini, in 

via Lauretana a  Camucia, sono 
iniziati i corsi e  dimostrazioni 
di decorazione su vetro, invec­
chiamento craquelé, lavori con 
pasta di sale.

E’ il secondo anno consecu­
tivo che i fratelli Tarquini si 
cimentano in questa iniziativa 
che ebbe successo m i ‘98 e che

anche qm st’anno otterrà sicu­
ramente lusinghieri consensi.

Le prim e lezioni si sono 
tenute giovedì 25 novembre per 
quanto riguarda la decoraziom  
su vetro, giovedì 2  dicembre a lk  
ore 20.00 si dimostrerà suU’in- 
vecchiamento craqm lè e giovedì 
9  dicembre lavori con pasta di 
sale.

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334

■ ce., do. m. ■
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE

Progettazione, Installazione, Assistenza
52042 - Camucia - Via G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/630458

a  cura d i Gino Schippa 

PRIVmZZAZIONI
La privatizzazione dei servizi pubblici ha scatenato reazioni di 

opposto segno che rappresentano, alla fine, tendenze politiche piuttosto 
che analisi tecniche ed economiche.

Dai primi rilievi possiamo affermare che, nel nostro comune, la 
trasfonnazione della gestione dei servizi dal pubblico al privato non ha 
subito scossoni di sorta essendo già ben imposteti e ben collaudati.

Una riflessione a parte meriterà invece il raffronto fra il primitivo 
costo delle tariffe e quello peggiorativo che si sta delineando, per cui 
potrebbe apparire non giustificate l’operazione di passaggio se alla fine 
ne farà le spese il cittadino consumatore.

Un vantaggio però lo rileviamo: per quanto riguarda la serie dei costi 
sostenuti per la fornitura dell’acqua potabile la nuova società ha provve­
duto ad eliminare la figura del custode della diga della Cerventosa sosti­
tuendo con il sistema (li Telecontrol.

Un risparmio di circa 100 mOioni annui con un provvedimento che 
poteva essere adottato oltre 10 anni fa se i tecnici comunali avessero 
adeguatamente interpretato le disposizioni di legge in materia di invasi 
con capienza inferiore al ntilione (fi metri cubi!

PROFESSIONE: OPERATORI TEMPO LIBERO
Il rettilineo deU’Ossaia nei giorni di pioggia è la cartina al tornasole 

silfio stato di manutenzione delle strade comunali.
Mentre ampi sono i fossati e, diciamo pure, ben puliti, inesistenti 

sono i canaletti (gli sciacqui) di sfogo delle acque: a velocità pur minima 
si rischia di volare. Ancora peggiore è lo stato delle bancltine della strada 
statele ANAS che creano un muro fra il fondo stradale e il fosso.

Situazioni ntigfiori si riscontrano invece lungo le strade provinciali, 
ben curate perché fr-equentemente visitate.

Sarebbe meglio costituire un consorzio per la manutenzione di tutte 
le strade nel territorio di ogni singolo comune affidandone la gestione ai 
tecnici provinciali, in mo(lo da stanare gli altri operatori assenteisti 
legalizzati.

DEMOLIRE PER MIGLIORARE L’AMBIENTE
A suo tempo facemmo rilevare al presidente della provincia in carica 

il deturpamento ambientale del casotto posto sulle Cinque Vie proprio di 
fronte alla Chiesa del Calcinaio: fu demolito con cortese sollecitudine.

Un’altra bmttura sovrasta la salite di Manzano e anche queste è di 
proprietà dell’Amministraàone Provinciale.

Anche se fosse stata realizzata con regolare concessione non ne 
riscontriamo Futilità, tantomeno giustifichiamo il profilo architettonico: 
passiamo la palla al presidente Ceccarefii per la demolizione.

PIANO REGOLATORE E SUE CARENZE
Quasi 30 anni fa fu approvato il ERG. di Cortona.
Nonostante varianti di assestamento nessuno ha mai pensato a 

inserirvi zone urbanistiche per insediamenti particolari quali:
1) cliniche per animali,
2) cliitiche sanitarie private,
3) aeropoiff turistici,
4) trasformazione o costruzione di beni che abbisognano di grandi spazi 
per la loro allocazione, (esempio: tipo impresa Menci di Castiglion 
Fiorentino).

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO .4 LEGNA 
LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603A79

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2

POLLO VALDICHIANA ALEMAS ^
di SCIPIONI

ALEMAS Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944 ALEMAS
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Iniziativa innovativa in vista d ell’Euro

u ElIKOREGISTER” DELLA BANCA POPOLARE DI CORTONA
Qualcosa di p iù  di u n ’idea di m arketing

A lla mezzanotte del 31 
dicembre 2001 si comple­
terà il piissaggio dalla Lira 
iiiriìuro, iniziato il 1° gen­

naio di quest’mino. Entro quella 
data, più vicina di quanto non 
sembri, bisognerà essere pronti 
psicologicamente (modo di 
pensare, di viilutare i ricavi e i 
costi, di far di conto) e dovrà 
essere completata la sostituzione 
di una gnmde qiuuititìi di macelli­
ne, apparecchi, dispositivi, per 
radeguamento alla nuova valuta. Si 
pensi ai registratori di cassa, tutti 
da sostituire con modelli omologa­
ti per il rilascio di scontrini in 
Euro. A che punto siamo? Si 
direbbe piuttosto indietro se una 
ricerca ha mostrato che oltre 
settantacinque persone su cento 
hanno risposto “non so” alla 
domiuida su quale sia il rapporto 
di cambio tra Lira e Euro. Ci 
vediamo, tra due anni, a moltipU- 
care per 1936,27 (tale è il rappor­
to di cambio) tutti i prezzi che 
leggeremo, per capire che cosa 
vuol dire, ad esempio, che il caffè 
al bar ci è costato 70 centesimi di 
Euro? E che una copia de L’Etniria, 
venduta a 1,29 fa perdere al 
giornale tre lire, mentre venduta a 
1,30 ne fa pagare diciassette in più 
al lettore?

L’avvento dell’Euro è un 
avvenimento epocale sotto ogni 
profilo: storico, politico, economi­
co, emotivo. Ma all’inizio, come 
per ogni grande ciimbiiimento, ci 
saranno disagi inevitabili. Gh 
esperti indicano confusione, eiTori 
di calcolo e conseguenti hti e, 
particolarmente grave, il riscliio di 
aumenti nei prezzi di quelle 
apparecchiature che dovranno di

necessità essere rimpiazzate, co­
me, appunto, i già citati registrato- 
ri di cassa. E insistiamo su questi 
apparecclii perché una tempestiva 
sostituzione ne farebbe, per la 
loro onnipresenza, un efficace 
strumento di educazione del 
grande pubblico alla nuova 
moneto. Due buone ragioni dun­
que perché gli esercizi affrettino la 
sostituzione dei registratori di cas­
sa: quella che si è detto e quella, 
economica, di evitare gli aumenti 
agendo per tempo.

In questo solco si è mossa la 
Banca Popolare di Cortona con 
l’iniziativa EuroRegister. EuroRegi- 
ster nasce da un accordo tra la 
Banca e i principali distributori di 
registratori di cassa operanti in 
zona: questi concederanno, per 
un periodo di tempo limitato, uno 
sconto importante sulle loro 
macchine, mentre la Banca ne 
finanzierà l’acquisto fino a dodici 
mesi a tasso zero. L’accesso ai 
benefici è sempheissimo: sarà 
addirittura possibile acquistare il 
registratore omologato Euro 
presso le Agenzie della Banca, 
alcune delle quali esporranno i 
modelli più difilisi.

Annotiamo con soddisfazione 
come la banca della nostra città 
sia la prima, per quanto ci è dato 
conoscere, a muoversi m maniera 
tonto innovativa. Ma, da profani di 
cose di banca attenti alla città e al 
territorio, con interesse ancora 
maggiore osseraamo che la vera 
originahtà dell’iniziativa consiste 
ancor più che neO’idea di marke­
ting nel fatto che per la prima 
volta una banca si è alleata ad 
alcuni imprenditori del territorio 
per dar vita a un progetto che non

NOZZE D’ORO
Elsa Ricelli e Agostino Maccherini

coniugale la moglie Elsa che, non 
essendo in pensione, ha dovuto 
chiedere il trasferimento dalla 
Sanità genovese a quella cortone- 
se. Qui Elsa si è distìnto soprattut­
to come capo sala del nostro 
ospedale per capacità pro­
fessionali e per carica umana.

Un suo sorriso, una sua 
parola, porto sempre con il giusto 
tono e con la giusta dolcezza, 
sono sempre serviti a dare sollie­
vo a chi soffriva.

Da vari amtì è in pensione ma 
in tanti la ricordano per questa 
sua capacità professiomile.

Ad Agostino ed Elsa gli auguri 
da parte della Redazione per 
questo importante traguardo.

Elsa Ricelh con il marito 
Agostino Maccherini han­
no riconfermato la loro 
unione matrimoniale nella 

chiesa del Sacro Cuore di Gesù a 
Pergo tì 14 novembre 1999.

Per consolidare, se ancora 
possibile, questo di amore dopo 
50 anni di vita vissuta insieme 
hanno presenziato alla cerimoma 
religiosa tanti aiuici e parenti.

Elsa ed Agostino sono corto- 
nesi da oltre 25 anni. Nel 1977 
dopo la pensione, Agostino, che 
ha lavorato per tanti anni a 
Genova al porto come saldatore 
elettrico, ha voluto ritornare nella 
sua terra natia essendo nato a 
Terontola. L’ha seguito con fedeltà

è “bancario” nel senso istituziona­
le del termine, e che i benefici 
prodotti ckdle sinergie deH’allean- 
za si riverseranno per intero su 
una componente importante 
deH’economia del territorio stes­
so. Nel fermento di aggregazioni 
che caratterizza il mondo banca­
rio, la Popolare di Cortona 
sembra proporre un modello

alternativo to gigante senza patria: 
quello della banca lochile, attento 
ai soli interessi della comunità 
servita ma che sa pensare e 
progettare in maniera innovativa, 
globale.
Nella foto: La facciata del palaz­
zo Mancini-Semini, sede cen- 
rale della Banca Popolare di 
Cortona

La p o e s ia  in  p r im o  p ia n o  a T erontola

44COLORI DI 'VERSI99

Nei giorni scorsi, alla Casa 
del giovane di Terontola, 
si è svolta la presentazione 
del libro "Colori di 

Versi”, di Renzo Zuccherini, 
Gabriella Brugnami e Walter Pilini.

La presentazione, organizzato 
dalla Scuola Elementare di Teron­
tola, con il patrocùiio della Biblio­
teca di Cortona, ha visto la parteci­
pazione del Direttore Didattico G. 
Corbelli, della Direttrice Didattica 
M. G. Marinelli, degli Autori, del 
preside M. Fnittini, del Presidente 
della Biblioteca di Cortona S. An- 
gori e dei Poeti Federico Giap­
pichelli, Sergio Grilli ed Evaristo 
Rigiri.

Di fronte ad un auditorio co­
stituito prevalentemente da addetti 
ai lavori, cioè insegnanti e capi 
d’istituto, il Direttore G. Corbelli 
ha presentato l’iniziativa e la Diret­
trice M.G.Marinelli ha riassunto il 
percorso del progetto lettura, che 
ha dato vita alla presentazione del 
libro "Colori di Versi”.

Come ha spiegato R. Zuc­
cherini, responsabile dell’IRRSAE 
dell’Umbria, il testo è il risultato 
del lavoro quotidiano di G. 
Brugnami e W. Pifini, insegnanti 
nella scuola di Chiugiana, una 
scuola sempre all’avanguardia 
nell’innovazione didattica. E’ da 
considerare proprio uno scheda­
rio, da usare in classe per far 
conoscere sgli alunni tante poesie 
in molti modi diversi.

La poesia può essere sussum- 
ta, gridato, recitata in coro, 
disegiato, letto sottovoce, immagi­
nato, vissuto ed è sempre poesia.

Gli insegnanti autori del libro, 
G. Brugnami e W. Pilini hanno 
spiegato che nelle loro aule c ’è 
l’angolo della poesia, dove i bam­
bini possono scegliere il loro testo 
e mettersi comodi per assaporar­
ne sino m fondo l’umore.

Pur essendo un testo operati­
vo, dunque rivolto principalmente 
agli insegnanti, "Colori di Versi”

si presta anche alla semplice 
lettura, in quanto offre un vasto 
panorama di testi e stili e costitui­
sce una vera miniera anche per 
chi si è sempre tenuto un po’ 
distante dalla poesia.

Il prof. S. Angoli ha posto 
l’accento sulla ricerca di identità, 
sulla conoscenza delle proprie 
radici, necessità profondamente 
sentite dagli essere umani, e la 
poesia, attraverso propri contenuti 
ed un hnguaggio particolare, 
peiTuette ad ogni persona di ritro­
vare la propria identici all’intemo 
della comunità a cui appartiene, 
nonostante le trasformazioni ed i 
cambiamenti nel tempo.

La poesia è dunque uno 
stnimento per crescere, è suono, 
è musica, conferma il prof. M. 
Fnittini; in poche parole è “un lus­
so dell’anima”.

La poesia, dunque, che divento 
non un lavoro, ma un piacere 
quotidiano.

E’ stato una presentazione 
molto sentito, e parecclii spettatori 
sono intervenuti con osservazioni 
e spunti critici, perchè Fargomen- 
to è davvero intrigante. C’è una 
forte richiesto di poesia e in molte 
realtà vengono valorizzati autori 
locali che solo pochi anni fa 
sarebbero stati destinati all’oblio, 
nonostante l’intatto valore degli 
autori.

La Scuola Elementare di 
Terontola ba iniziato a parlare di 
poesia un anno fa, con i poeti Fe­
derico Giappichelli, Sergio Grilli, 
Evaristo Ri^fi e Carlo Roccanti, ed 
anche grazie al loro lavoro e alla 
loro partecipazione molti biunbini 
si sono scoperti poeti in erba.

E’ davvero una grande soddi­
sfazione per la scuola di Terontola 
aver fatto conoscere un lavoro 
così importiulte e significativo, che 
libera il testo poetico dalla gabbia 
aulica in cui per troppo tempo è 
stato relegato.

M.J.P.

Piccole gocce d'acqua 
scendono, 
e piano piano 
scompaiono.
Ad ogni goccia 
nasce la l’ita.
Io, là, 
fuori, 
che penso, 
e non disjjero.

L'n'emozione 
dolce.
mi risplende 
nel cuore.
0 piccole g(K'ce. 
voi scendete.
e quando amiate a temi 
vi rilxmte.

Katia Fitidi
V A (Terontola)

E t e r n i t à  b r e v e
Madre, neH'al di là, 
luicbe se concesso mi fosse 
il paradiso 
io pace non a\TÒ 
finché non ti avrò ritrovato,

lieve e biiuiai 
come qiuuido recliniLsti 
la testo sulla spalla, ma j 
non più chiusi, riri e r4>giantì 
nella gioia sovmmiuia dell incontro.

Allora, insieme senzai più limiti, 
riprenderemo la preghiera 
che inteiTotto ci fu.
E scoiTenuino i gnuii 
di quel rosario di ringntziamento 
per cui ci panii breve 
la nostra eternità.

Valeria Antonini Casini

S e n s a z io n i
“Se non fossi una donna 
voiTei essere un'ape 
0 un albero con le braccia ;il cielo” 
Così muoveva gli ocelli 
e scendeva la collina.
Aveva un vestito a fiori 
e caviglie scoperte.

Si decise ad essere felice: 
muoveva le mani veloci- 
non era solo una donna- 
occhi grandi di perla- 
aveva i ricordi di una biunbina.

Albano Ricci

La libertà
La nube non 

è libera di navigar, 
come all’uomo 

fafìensar.
Essa è succuIk  come 
il mar come i fiumi, 

come tutto ciò clxi l'uomo fa.
La lilKiià l'uomo 

l’ha solo nelJmsar
Maria Concetta Micheli

P ia z z a  S ig n o re lli  7 
C O R T O N A  (A R )  

T e l.  (0 5 7 5 )  6 0 4 2 4 7

S T U D I O  
T E C N I C O  

Geometra 
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

ALBERGO-RISTORANTE

T^o^lcle
CERIMONIE-BANCHETTI 
CAMPI DATENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE Organizzato dalla “Misericordia’

CONCLUSO IL CORSO 
DI SOCCORRITORE

I a sera del 18 novembre si 
è concluso il Corso di 

, Educazione Sanitaria e 
J  di Formazione al Primo 

Soccorso iniziato il 28 settembre 
U.S. a cura delle Misericordie di 
Cortona e della Val di Pierle. 
L’atto finale si è svolto mediante 
un esame costituito da alcuni 
quiz e da una prova pratica 
effettuata su un apposito ma­
nichino.

Cinquantadue sono stati i 
candidati ai quali, se risultati 
idonei, sarà rilasciato il diplo­
ma di Soccorritore che consen­
tirà il loro impiego nell’attività 
volontaria della Confraternita. A 
tutti coloro inoltre che pur non 
avendo sostenuto l’esame han­
no tuttavia aderito al Corso con 
l’iscrizione e la partecipazione è 
stato consegnato un attestato di 
frequenza.

Ottima la riuscita, grazie 
soprattutto alla perfetta orga­
nizzazione e all’interesse che i 
vari docenti sono stati capaci di 
suscitare su ogni rispettivo

Assembri, Giovanna Zampi, Marco 
Nocentini, Francesco Ceccarelli, 
Fabrizio Panichi, Patrizia Tiezzi, 
Marcello CorbeUi, Silvia Mancini, 
Giuseppina Grilli, Rosaria Cra- 
maccioni, Claudio Panaro, Alessio 
Severini, Thomas Forchetti, Ales­
sandro Casucci, Pasquale Bettac- 
chioh, Fnuicesco Riganelli, Laura 
Burroni, Maurizio Caprini, Sil­
vano Tbrchettl, Paola Meozzi, Ste­
fano Pucciarelli, Simone Fabia- 
nelli. Chiara Picchi, Simone Pic­
chi, Gianluca Ulivelli, Luigi Carta, 
Paolo Pelucchini, Alessandro 
Bernardini, Umberto Scorcucchi, 
Maria Risorti, Caterina Scorcuc­
chi, Lucia Bagni Amadei, Riccardo 
Cacciamani, Alderico Simonetti, 
Luigi Negroni, Davide Trippi, GLui- 
carlo Corbelli, Marcello Trabalza, 
Alessandro Conti, Maurizio Pispo- 
lini, Claudio Risorti, Diinilo Nicco- 
ni. Cristiani Alunno.

Le lezioni, variamente riferi­
te a specifici argomenti di or­
dine sanitario, sociale, giuridico 
e morale, sono state tenute, se­
condo un programma ben stabi-

argomento trattato nelle diverse 
serate. Anche la collaborazione 
esistente in mateìia assistenzia­
le fra Meì'catak e Lisciano Nic- 
cone, esplicata nella convergen­
za dei due paesi in un comune 
sodalizio, ha fatto sì che la con­
sistenza numeìica delle adesio­
ni alla iniziativa sia stata assai 
notevole e gratificante.

Questi i nomi dei parteci­
panti che hanno sostenuto l’esa­
me: Diego Caprini, Rossana Mo­
retti, Marilena Grilli, David 
Ciambelli, Leandro Ohvo, Danila 
Ferracci, Elisa Bianchi, Erica Se- 
gimtini, Antonio Tiranno, Moreno

lito, dai dottori Capria, Cosmi, 
D’Arco, Testini, Cardinali, Giusep- 
pini, Borgliesi, Gorgai, Seri, Ron­
dini, Nasorri nonché dal comm. 
Francesco Nunziato Morè, 
vicegovernatore della Misericordia 
di Cortona, e da don Franco 
Giusti, parroco di Mercatale e 
Lisciano. Coordinatore del Corso è 
stato il dott. Mario Aimi dell’ospe­
dale cortonese. Ad ognuno di essi, 
quale segno di gratitudine, le due 
Misericordie promotrici hanno 
fatto dono di una originale targa- 
ricordo (visibile nella foto) sorret­
te dii pietre di buon pregio.

Mario Ruggiu

LE N O STR E TR A D IZIO N I  
V A L O R IZ Z A T E  M E G L IO

“Alcune nostre radici storiche, 
ancora, sono parti vive 
per varie feste di oggi; 
saranno sicuramente semi 
buoni anche per ilfuturo”.

Anche l’anno 1999 sta per 
finire; le feste, le sagre, le partico­
lari manifestazioni, se si svolgono 
alcune che cadono nel tardo 
autunno, sono proprio giunte al 
loro termine.

Il panorama delle varie 
manifestazioni, o feste che si 
tengono sul nostro territorio è 
abbastanza ricco, spazia su varie 
tematiche, e qualche volta 
imbarazza nella scelte il visitatore.

Sarebbe utile ed interessante 
dare al cittadino cortonese, al 
turista di casa nostra, ma soprat­
tutto a quello che viene da lontano 
un programma organico, non solo 
composto da semplici enunciazio­
ni di date, o poco altro, ma 
sarebbe bene se vi fossero allegati 
storici, con ricchezza di foto, in 
modo da recepire più interessi, 
garantire megho la continuità, le 
evoluzioni ed in qualche caso 
fosse, quando ve ne motivazione, 
con una illustrazione programma­
tica, un supporto culturale e diàit- 
tico.

Il tema della trebbiatura che è 
uno dei temi fondamentali della 
nostra Valdichiana, e si “celebra” 
in varie parti, ma in particolare in 
zona Vallone, a cura di un comita­
to che rivela una passione smisu­
rate e per le macchine operatrici 
d’epoca in genere, ma anche per 
quel sentimento di passione 
storica, di socialità che si trasmet­
teva nelle battiture dei nostri 
antenati, potrebbe essere colloca­
to in una omogenea inquadratura 
da una regia unitaria. La manife­
stazione avrebbe sempre il suo 
contenuto e calore ricreativo, ma 
dovrebbe essere condotte in una 
ambientazione idonea, con 
costumi originari, con una oggetti­
stica pertinente, collegata infine 
con altre manifestazioni quali

mostra del trattore, attrezzi agrico­
li, vite dei nostri avi, balli, recita­
zioni e racconti.

La raccolta dei balli, delle 
canzoni, delle testimonianze, degli 
stornelli, potrebbe essere materia­
le da registrazione, poiché ogni 
anno che trascorre, si fa sempre 
più problematico ritrovare l’origi­
nale e l’originalità. La valorizzazio­
ne del nostro dialetto potrebbe 
essere motivo per sostenere 
compagnie teatrali che esistono e 
che tra l’altro riscuotono notevoli 
successi anche fuori dal nostro 
territorio. Un simile ed impoitinte 
valore meglio non disperderlo, 
potrebbe essere troppo tardi se 
cadessero di interesse anche nella 
“ regia” .

Certe feste hanno motivato, 
con ricerca appassionate la loro 
evoluzione, dimostrando di saper 
coghere quelle novità che fanno 
storia nella storia, che fanno 
pensare oltre che ad essere beni 
fruibili e ricreativi. Feste che non 
si esauriscono a sagre o ad una 
campionatura più o meno allarga­
ta di beni espositivi, ma con 
dentro il nocciolo del gusto 
dell’impegno sociale e culturale.

Citiamo e non ce ne voghano 
altri, ma lo facciamo per essere 
più sintetici, solo qualche manife­
stazione che ha lasciato, messag­
gio di qualità e di socialità.

La feste del Carro agricolo a 
Fratticciola ha una valenza che va 
oltre la piccola frazione, qui vi è 
un meraviglioso incontro tra 
storia, ricerca, socialità, cristianità 
che si tramuta in atti politici e 
religiosi.

Che dire della festa di 
Monsigholo dove pietra miliare 
non è solo la gioventù come recita 
il titolo, ma anche la solidarietà, 
c’è negli organizzatori la voglia di 
divertirsi, ma anche quella di 
mandare un messaggio che va in 
direzione della fratellanza, della 
accoglienza.

Qui si segna la sconfitta

SONO IN AERIVO 
I MODULI RED

Negli Uffici CAAF tutte le spiegazioni 
su come compilarli

1 pensionati che nei prossimi 
giorni riceveranno una lettera 
inviate dall’INPS dove gli verrà 
richiesto di compflai’e e ricon­

segnare il modello RED (Modello 
Reddituale) possono usufruire del 
servizio gratuito dal CAAF CISL. La 
restituzione aU’INPS del modello 
RED sarà effettuata direttamente 
del CAAF CISL.

Scopo dell’iniziativa messa a 
punto dall’Istituto di Previdenza è 
quello di controllare i redditi di 
cui ogni pensionato è titolare, 
insieme al proprio coniuge, per 
verificare se tah redditi diano 
ancora diritto, secondo la pensio­
ne percepite a conservare o meno 
l’integrazione al trattamento al 
minimo, l’Assegno del Nucleo 
Familiare o a percepire la pensio­
ne sociale 0 la maggiorazione 
sociale.

Qualora i redditi dovessero 
superare quelli previsti dalla legge 
per percepire una di queste 
prestazioni l’Inps procederà alla

sospensione, in tutto o in parte, 
della pensione.

Tenuto conto dell’importanza 
della richieste e dell’obbligatorietà 
previste dalla legge, è necessario 
che questi modelli RED vengano 
riempiti con la massima attenzio­
ne e precisione, considerato 
anche che la legge prevede severe 
sanzioni per chi li compila in 
maniera non veritiera.

Per la compilazione dei RED 
sono gratuitamente a disposizione 
tutti gh operatori e le sedi CAAF 
CISL presenti nel territorio.

CORTONA
via Bardano, 5 

Tel. 0575/601082  

CAMUCIA 
via dell’Esse, 40 

Tel. 0575/601082

dell’individualismo, dell’egoismo, 
è festa di una frazione per tutti. 
Una intera giornata è state 
dedicata verso il mondo del 
bisogno, verso gli ultimi, verso

chi non trova ascoltatori; sono 
feste dai semi buoni, per un futuro 
migliore.

Ivan Landi

VENDO & COM PRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 
PER GLI ALTRI LETTORI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 

NUMERO, L. 10.000 PER QUATTRO NUMERI
Vendesi a Camucia, appartamento di 5 vani, doppi servizi, cantina, 
soffitta, garage. Per informazioni telefonare allo 0575/604084 dalle ore 
20 in poi ( • • • • )
Vendesi a Camucia zona residenziale, appartamento con mansarda. 
Tel. 0575/62275
Vendesi a Cortona 9 Km, casa in pietra, posizione coffinare panorami­
ca. Primo piano grande soggiorno con focolare, angolo cottura, 2 
camere, bagno. Fondi, 20 ettari di terreno, 2 annessi. L. 320 milioni. 
Tel. 0575/68.02.29-OLD MILL
Affittasi a Cortona appartamento mq. 110, panoramico, recente 
costruzione, termosingolo, posti macchina. Tel. 0329/61.42.907 
( . . . )
Affittasi monolocale per ufficio mq. 20 circa, via Nazionale 51 primo 
piano con ampio terrezza, libero dal prossimo gennaio. Tel. 
0187/83.06.45 ore pasti ( • )
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Rimprovera il Barellai per supposte stravaganze. 
di Filippo Fantacchiotti 

SONETTO 1
l\i, Barellèo, me sè arincurbillito!..

Hè fatto T muso tutto griuzelòso!...
Le donne te fèn p e rd e ’ ITapitìto;
A ‘gni dì più doventi pinsièroso.

Ah, figliulin, sè troppo arifunito!..
E tèsto pù è ‘n ’ affé’ troppo gilloso; 
Per-dina-nora!.. t’hèn bell’e cundito?..
Sè giallo più d ’un ferro  rugginoso!.. 

Faristi meglio arn ire  al bòn Ghisù:
Cantere T Cunfitiòrre, e 1 Leincisònne\ 
E si ‘n te dico bèn, dimmolo tu.

Arcorda quel ch ’ha ditto B ociaronne...
“Che si tu vù cam pé’ quattro  dì più, 
“Abraccia ‘I fiasco e lascia vi’ Ile donne” !

Tu, Barellai, mi sei rincorbellito,
Il viso ti si fa  tutto rugoso:
Le donne ti fan perder l’appetito;
Ogni dì più diventi pensiieroso.

Ah! figliuolin, sei troppo finito!..
E codesto è un affar molto geloso;
Poffar di Bacco! t ’han di già condito?.. 
Sei giallo più d’un ferro rugginoso!.. 

Meglio a tornar faresti al buon Gesù;
Il Confiteor cantar, / ’Eleisonne.- 
E se non dico ben, dimmelo tu.

Ricorda quel che ha detto Bociaronne:
“Se tu vorrai campar quattro dì più, 
“Abbraccia il fiasco e lascia andar le donm.

Abraccia 1 fiasco e lascia vi’ Ile donne.
E alotta t ’arv ierrà la pelle stratta;
Fare le gambe com m e le colonne: 
Crèdece, che l ’idèa ‘n l ’ho tanta matta, 
Quando discòrgo, nun discòrgo a isònne 
E nun pensò’ de falla péri e patta:
Più nun te giovarà Cristi e Madonne; 
chè ‘n c ’é più tem po, si la pèn ta è tratta. 

Te lascio quest’arcò rdo  e me ne vedo...
Te l’arp réco  rim petto a Donn-O rlando,
E ch ’abbi ditto mele io nun ce credo: - 
“Se pensi d ’arpintitte alotta quando 
“É tratto T sasso, nun c ’é più rim ièdo!, 
“Si campi e spèri, m urirè  ca ...n tando .”

SONETTO 2
“Abbraccia il fiasco e lascia andar le donne. ” 

E tornerà la pelle liscia e stratta;
Parai le gambe come le colonne:
Credi, non ho l’idea poi tanto matta. 

Quando ti parlo non ti parlo a isonne.
Eh! non pensar di farla pari e patta:
Più non ti gioveran Cristi e Madonne; 
Non c’è riparo se la spinta è tratta.

Ti do questo ricordo e me ne vado,
Tel ripeto di faccia a Don Orlando,
E d’aver detto male io non lo credo:

“Se pensi di pentirti allora quando
Scagliato è il sasso, non v’ha più rimedio! 

Se campi e speri morirai cantando!”

LE LECCO RNIE  
DEL CACCIATORE
Questo articolo è apparso 

sul mensile “Da uomini & bu­
siness nel numero di ottobre- 
novembre 1999-

Ringraziamo il nostro col­
laboratore Ivo Camerini per 
averci dedo notizia di questa 
uscita fornendoci copia del 
medesimo che pubblichiamo 
integralmente. E’ una bella 
presentazione della nostra 
Cortona che si conclude, come 
spesso accade, a tavola, E que­
sta volta c’è il giusto elogio del 
ristorante II Cacciatore. Tutti 
insieme possiaino lavorare 
per accrescere questi cono­
scenze positive.

S e si viene dalla Val di Chia­
na, dopo Arezzo e prima di 
giungere sulle rive del bel 
lago Trasimeno, ecco che 

appare dinanzi al viaggiatore, 
ad ira ta  a mezzo collina e poi su 
su, salendo per l’erta che culmina 
in uno spettacolo di chiese e di 
mura, ecco che appare Cortona. 
Miracolo di consei'vazione urbimi-

IV A N G EijO iD IA ra C O R n iN ES E
di Rolando Bietolini

LXXX

Saglì con Pietro, Giacomo e Giovanni 
'ntu la cima d ’un monte per preghère, 

ma per saghre s ’èreno stracanni 
e i su’ tre gumincionno a sonnacchjère.

A Cristo Tivece s’embiancònno i panni 
e ‘1 su’ viso aviò a trasfigurère; 

se mésse pu’ a parlère de i su’ affanni 
co’ Elia e Mosè, che da le più alte sfere

èron miti a trovallo e stèon con Lue. 
Veddon bène gli Apostili ‘sta còsa, 
ma ‘na nuveglia bianca venne giue,

eppu’ tonò ‘navoce spaventosa: 
“Ascoltète ‘1 mi’ figljólo ch’è Gisùe!” 
Scomparve alor la nébbia luminosa.

LXXXI
‘Mpauriti stèon gli Apostili al portento 

e se messon’a terra ‘n ginocchjoni, 
ma, acortose del loro smarrimento, 

arizzère li fece da bocconi,

li rincorò de tutto lo spavento, 
e disse: “’Sta facenda Ti v’empressioni, 
ma nòn l’ardite ‘n giro a cor contento 

avanti ch’io ‘1 sepolcro ‘n abbandoni!”

S’arizzònno gli Apostili dal suolo, 
pu’ s’amirònno ‘ntom o ‘ncuriusiti 
e veddeno ‘1 Signore armaste solo,

senza quel’aìtri, ch’èreno spariti, 
guèsi comme si ésson preso ‘ 1 volo, 
ma ‘n èreno per gnente ‘mpinsirìti.

PORO
Si, caratami’Lesbia, 
la colpa è tutta tua 
si cusì me so’ardutto 
per avette vulsuto bène; 
oh, me so’mvinèto!
Elsè’ che ‘npotarebbe 
movolette più bàie 
nemmanco si per chèso 
tu dementasse onesta, 
e alTistesso tempo 
‘n so’ capèce de smette 
d’essere innamorèto 
edepensèreate 
anco si tu facesse 
la dnisièna con tutti?

Loris Brini

LAUREA
Serena Poggini

Gioved 4 novembre, compleanno del suo caro indmenticabile papà 
che tanto desiderava vedere questo giorno, presso FUniversità degli Studi 
di Penigia, SERENA POGGIMI si è brillantemente laureata in Lettere con 
110 e lode discutendo la tesi: “Donne attraverso le Carte del monaste­
ro diS. Croce di Fonte Avelluta (sec. XI-XLL)”.

Relatrice la clii.ma professoressa Giovanna Casagrande e conrelatrice 
la chi.ma professoressa Maria Grazia Meo Ottaviani.

La bella notizia ha riempito d  gioia il sottoscritto, quanti conoscono 
Serena e tutta la comunità di Pergo che porge alla neodottoressa congra- 
tuhizioni vivissime e sinceri auguri estendbili alla mamma Rosa e alla 
fiuniglia Poggini. Don Giuseppe

RISO TTO CON LA ZUCCA
Lavate e pulite bene la zucca e togliete i filamen ti; in un tegame 

mettete olio, burro e uno spìcchio di aglio che toglierete quando 
comincerà a colorire, fate scaldare betw il condimen to e aggiungete 
la zucca, fatela dorare da tutte le parti, unite il riso e fate rosolare 
per alcuni minuti, insaporite con sale e pepe, versate il brodo caldo 
poco alla volta con il mestob e rimestate spesso con un cucchiaio di 
legno fino a cottura completa del risotto; aggiungete il formaggio 
grattugiato, mi pezzetto di burro e mescolate amalgamando bene, 
spegnete il fuoco e lasciate il tutto sulfornello spento. Fate mante­
care per qualche minuto e servite caldo.

Dosi e ingredienti:

300gr di riso, I chilo di zucca, burro, olio, brodo, sale, pepe, 
formaggio grattugiato.

PENNE ALL’ABRUZZESE
Puhte bene i funghi, affettateh e metteteli in una padella per farli 

insaporire con olio e pancetta taghata a dadni, aggiungete il pomodoro 
pelato sminuzzato e fate cuocere per circa deci minuti a fuoco modera­
to; unitevi uno spiccino d’aglio pestato, il peperonemo, il prezzemolo 
tritato e regolate d  sale e pepe. Aggiungete un bicchiere d  acqua calda 
nel qude avrete sciolto un dado per brodo, coprite e fate tenninare la 
cottura a fuoco lento. Lessate le penne in acqua salata, scolatele e cond- 
tele subito con il sugo caldo.

Dosi e ingredienti:

500 gr d  penne rigate, 200 gr d  pancetta, 250 gr d  funghi freschi, 1 
pomodoro, 1 spiccino d  ^ o ,  prezzemolo, peperoncino rosso, sale, 1 
dato per brodo.

stica e di riattualizzazione della 
polis d  cui tuito ora si dscetta.

Li citili è mirabile per come si 
è conserv'ata e per come si è 
voluto conservarla con la difesa 
tenace del suo impianto intimisti­
co originario e (lei suo insedia­
mento abitativo sempre crescente 
d i  un rapporto con la tradzione 
che il turismo sempre crescente 
ha intaccato ma non distrutto. 
Cortona è una piccola Atene inter­
nazionale.

Non soltimto perché vi ha sede 
rAccademia Etnisca con i suoi 
Deciimoni (gli accademici) che 
rinnovano la comunità di un 
sapere ormai secolare, non solo 
perché ha un museo civico e un 
museo diocesano che hanno i 
tesori, l’uno della cultui'a etnisca, 
e, l’altro, della scuola di Luca 
Signorelli e del Beato Angelico, 
che sono una gioia della mente e 
del cuore.

Non solo per questo. Ma 
anche perché è la sede estiva di 
prestigiose università straniere, 
perché vi opera la Scuola Nonnide 
d  Pisa e quel miracolo no pi’olìt 
di innovativa cultura intemaziona­
le che è la Fondizione Giimgiaco- 
mo Feltrinelh, grazie idla sensibi­
lità degli enti locidi.

Cortona vale una visita non 
solo per le sue vestigia culturali 
ora ricordite, ma in primo luogo 
per la spiritualità e la mistica 
santità che vi si respira (e che io 
ritengo sia il suo cuore più prezio­
so, nonostante continui a essere il 
meno studiato e conosciuto suo 
aspetto).

Merita una visita per le leccor­
nie locidi che vi si possono acqui­
stare nei suoi negozi gastronomici 
(e vi raccomando quello idrinizio 
della strada centrale della cittad- 
na, giungendo dal cosiddetto 
“Parterre” e dirigendosi verso il 
Palazzo Comunale). E merita una 
visita per i suoi ristoranti.

Il più famoso e citato è “Toni­
no”, nello stesso stabile dell'Hotel 
San Luca che gode di una vista 
mi^^iilìca.

Ma io preferisco di gnui lunga 
“Il Cacciatore”, piccolo locide, 

dove si miuigia dopo aver scidato 
una ristretta scala che si apre su 
due piccole side che sono un 
incimto di cortesia e graziosa 
intimità. Qui si resiiira Fimtiai aria 
della Cortona più imtiai e nobile, 
a due piLssi dd  Pidazzo Comunide 
e (lidie splendde piazze chiuse da 
idti palazzi che lo circondimo.

Il cibo è tutto fondato, oltre­
ché sulla sapienza del cuoco, sulla 
straordnaria (juidità delle materie 
prime, a cominciare didlii ciinie 
che è la 'chiiuiimr più buona del 
mondo e che voi gusterete dopo 
una serie di antipasti locali ((iid 
prosciutto lu formaggi alle 
verdure) con delle tiusfonnazioni 
culinarie che insieme ne idlc’ggeri- 
scono ed esaltano la quidità e il 
contenuto nutritivo. 1 primi sono 
un trionfo di bontìi rustica, e 
spicauio i suglii che (jui odonuio 
della montagna che sovrasta 
Cortona con le sue erbe e le sue 
limpide arie che esaltano tutti i 
sapori.

I dessert variano e sono 
lasciati all'estro del cuoco e del 
gentilissimo signore che vi servirà 
e alle cure del quide potrete 
sempre con fiducia abbandonimi.

Vini locali di buona (luidità, 
mentre scarsa, purtroppo, è la 
riserv'a di super alcolici, che è una 
miuiia del vostro Succulento. Ma 
tutto non si può avere.

Una buona grappa, tuttavia, è 
sempre disponibile per finire in 
gloria le vostre cene o i vostri 
pranzi in questo ristorante, a cui 
sono molto affezionato, che da 
mini e anni non tradisce, ma che, 
luizi, turismo o non turismo e a 
differenza di tiuiti idtii locali della 
zona, sempre migliora. E il che 
non è poco, ve lo assicuro, lì’ 
veramente una confenna di quello 
spirito “cortonese” ch'io tanto 
esalto e apprezzo. Venite dun(|ue a 
Cortona e a “Il CacdiUore”.

U.B.
Da Uomini & Business - oltohiv- 
nowmbre 1999
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Chiesa Santuario di S. Michele Arcangelo

m M OM IENTO NAZIONALE QUASI DIMENTICATO
LA NUOVA CHIESA. 

SECOLO XI
L’Abbazia di Fameta 

Cortona, come già accennato, 
era stott una ricca e splendidti cittìi 
al tempo degli Etnischi e nei primi 
secoli deU’impero romimo. Caduto 
l’impero romano, con l’invasione 
dei barbari, decadde rapidimiente e 
dal sec.Vll al secolo XII sembra 
quasi sparire dalla storia, non 
esistendo documenti che la riguar­
dano ad eccezione di uno datato 
970, che la descrive come città 
disabitata e distrutta. In quel 
periodo si levò nel suo contodo una 
grande stella, che illuminò le 
tenebre di quel periodo oscuro: 
l’Abbazia di Famefci. Fondata verso il 
700 dai conti di Ronzano, Orso, 
Griffone e Gignello, ebbe un periodo 
di gnuide splendore e potenza fra il 
900 - 1300. Apparteneva ai monaci 
benedettini ed era dedicato a Maria 
Siuitissima Assunto in cielo. In quei 
secoli ili uno dei più gnmdi Simtuari 
Maiiiuii deiritalia centrale.

Le paludi
Irt storia di Cortona è insepara­

bile da quella della Valdicliiima. Le 
condizioni della vitlle id tempo degli 
Ftniscbi e dei Romiuii, ermo splen­
dide con un’i^ co ltu ra  fiorente con 
belle strade e punteggiata di tanti 
piccoli paesini di agricoltori. Con le 
invasioni barbariche cominciò lo 
spopolamento delle campagne, e

Seconda e ultima parte
Imperatore dei Romimi... mi degno 
di accordare e confermare... al 
predetto venerabile Cenobio 
( Abbazia di Farneta) e al presente 
Abate e ;u suoi successori, . conce­
diamo, diamo... la Chiesa di S.

Aretino. Un documento riferisce che 
nel 1019 si trovava a Ravenna per 
studiare gli splendidi monumenti 
bizantini di (jiiella città. Egli unì e 
luse mirabilmente la tradizione 
protoromimica aretina con quella

Angelo con tutte le sue pertinenze” 
Si noti come la Cliiesa nei documen­
ti, per brevità, viene quasi sempre 
citato come cliiesa di S.Angelo

Una via di grande transito
L’unica via romana rimasta 

intotto in questo zona, era quella che 
congiungeva Firenze - Arezzo - 
Perugia - Roma, costeggiando le

questo porto a tnuscurare la 
miuiutenzione dei ciunpi e dei fossi, 
e l’assenza di un forte governo, fece 
cessare le costose opere di reglmen- 
tazione delle acque. Così la sitiuizio- 
ne della valle si deteriorò e le pdudi 
a poco a poco la invasero, e nel EX - 
X secolo la parte bassa ne era quasi 
complefcuuente ricopertit. Sparirono 
i piccoli paesini, e le belle strade 
romane che la solcavano, furono 
risucchiate dalle acque.

Una data importante 
\& prima volto che la cliiesa di 

S.Michele Arctmgelo viene citato nei 
documenti è nel 1014, nei Privilegi 
a favore dell'Abate di Farneta dato in 
quell’anno da Fjirico II, Imperatore 
di Genniuiia, per confermare nella 
proprietà i beni spettanti a quel- 
l’Abbazia. L’origintde di quel privile­
gio si conserva nell’Archivio di Stato 
di Arezzo. In esso è detto fra le altre 
moltissime cose: “Nel nome della 
Santissima ed indivisibile Trinito, io 
Enrico, per divina clemenza Augusto

colline ad oriente della Valdichiima 
non invasa didle ptUudi. Questa 
strada saliva a Cortona, poi scendeva 
verso la Val D’Esse tocctindo 11 lato 
occidentale della chiesa di S.Michele 
Arcangelo, proseguendo poi per 
Perugia, Assisi, Roma.

Nel Medioevo questa strada 
assunse un’importanza grandissima. 
Su di essa passò una folla immensa 
di pellegrini che dal Nord Italia e 
anche dal Nord Europa, si recavano 
ad Assisi e Roma. Per essa tninsita- 
rono eserciti di soldati, bande di 
ventura, gente umile del popolo 
come gente nobile e importante: 
condottieri, re, regine, conti, 
mercanti, studiosi.... e anche tanti 
simti.

Un grande artista
Nel secolo XI un gnmde arclii- 

tetto svolse la sua opera nella diocesi 
di Arezzo, che allora comprendeva 
anche Cortona, costruendo numero­
se e splendide cliiese. Nei documen­
ti viene chiamato Maginardo

dei maestri lombiu'di, e quella bizan­
tina. In quel periodo ffirono vescovi 
d’Arezzo: Elemperto dal 986 al 
1010, Gugliehno dal 1010 al 1013, 
Adalberto diti 1014 al 1023, e Teo­
baldo dal 1023 al 10.36. Egli lavorò 
sotto di e.ssi, e realizzò la sua opera 
più importante, il Duomo di Arezzo 
sul colle di Pionta, che purtroppo 
non esiste più perchè andato distnit- 
to dunmte una guerra fra Aretini e 
Fiorentini.

Il Duomo hi terminato nel 
1032. È molto probabile che ultima­
to il Duomo, egli fosse cliiamato dai 
monaci di Farneta a ristrutturare 
questa chiesa per due motivi: dare ai 
pellegrini che in gran numero 
tnmsitovmio per quelTimpoitantissi- 
ma via medioevale che passava al 
lato della chiesa, l’opportunità di 
pregare in uno splendido tempio 
dedicato a S.Michele Aixangelo, a 
quei tempi il grande personaggio 
biblico più amato e venerato dal 
popolo cristituio dopo Maria 
Santissima, e forse tmche perchè la 
cliiesa era in precarie condizioni.

La stmttura della Chiesa
Solo un grande artista poteva 

donarci un monumento dalle linee 
architettoniche così perfette. Egli 
lasciò intatte le due absidi laterali, 
ricostruì quella centrale adontando­
la con i tre bellissimi lu-clii trionfali 
in pietra, rallungò di ideimi metri 
inglobando la torre, e le diede la 
fonila basilicide. È lunga m. 28,50 e 
larga ni. 10,80.

la  pianto, come già accennato, è 
a forma ba.siliade, senza ti’ansetto e 
cripta. L’interno è a tre navate; quella

centrale è più idta delle idtre e ku-ga 
il doppio. Ogni navata termina con 
un abside semicircolare contenente 
un altare. Il presbiterio è leggermen­
te rialzato. Le tre navate sono divise 
da archi a tutto sesto sorretti da 
possenti pilastri alternati a esili 
colonne ottagonidi. Le colonne e 1 
capitelli delle colonne, a piramide 
tronca rovesciata, sono elementi di 
derivazione bizantino-ravennate. 
Così il protoromanico e il bizmitino 
si alternano e si uniformano, con 
grazia, con scioltezza e con genialitìi, 
che le conferiscono caratteristiche 
uniche in Toscana e altrove.

Varcato il modesto portale e 
superato il vestibolo si può ammira­
re tutta la bellezza e lo splendore di 
questo chiesa, con le sue linee arclii- 
tettoniche perfette, semplici, 
armoniose, mentre un gioco di 
ombre e di luci che si liflette sulla 
nuda pietra accoghe il visitatore, 
creando un’atmosfera di grande 
raccoglimento e misticismo.

Data della sm costruzione
Tùtti gli studiosi di arte medioe­

vale ammettono che questa chiesa 
risale al sec. XI. Se poi accettiamo la 
tesi che è stata ricostmita da 
Maginardo Aretino, può essere 
datata fra il 1030 e 11 1040, dopo 
che l’artista aveva terminato nel 
1032 il Duomo di Arezzo.

La storia della Chiesa 
nel corso dei secoli

Come tutte le chiese antiche, 
imche S.Michele Arcangelo, ha 
conosciuto momenti di splendore e 
momenti di decadenza, ma architet­
tonicamente è rimasta invariata. 
L’unica cosa aggiunta sono le due 
finestre vicino alle absidi. Sono 
datate 1674 e sono piuttosto bnitte. 
Fu dicliiarato monumento nazionale 
nel 1907.

Questa chiesa splendida nella 
sua semplicità ed armonia, parla 
all’animo del visitatore un linguaggio 
che non è solo quello dell’arte e 
della storia, ma è anche e soprattut­
to quello del raccoglimento e della 
preghiera.

Qui hanno sostato e pregato i 
più grandi Santi: S. Francesco 
D’Assisi, S.Antonio da Padova, 
S.Bonaventura, S. Domenico, S. 
Margherita... quando nei loro 
frequenti viaggi passavano dinanzi 
ad essa, uniti da un immenso amore 
e devozione a S. Michele Arcangelo.

Le sue penombre, i suoi silenzi, 
mentre riportano l’eco di una civiltà 
lontana, invitano alla meditazione e 
al colloquio con Dio.

E da circa mille anni, le sue 
pietre antiche e spoglie accolgono, e 
quasi suggeriscono, la preghiera di 
quanti si rivolgono con fede 
all’Arcangelo Michele.

M  MANO PIETOSA 
PER QUESTA CHIISA
Q

uesta chiesa pur così 
I bella e splendida, per 
I motivi inspiegabìli, non 
è mai interessata quasi a 
nessuno, cominciando dal 

Comune.
Sono dieci anni, da quando 

divenni Parroco di essa nel 
Novembre del 1989, che ho 
insistito fino alla nausea perché, 
come tantissime altre chiese 
molto meno importanti, avesse 
almeno una piccola illumina­
zione la notte ma, per ora, ho 
ricevuto solo una valanga di 
promesse.

Col Comune non vale 
neppure il motto Evangelico 
“Chiedete e vi sarà dato, bussate 
e vi sarà aperto."Alleporte di 
Cortona vi sono dei grandi 
posters con l'indicazione per i 
turisti dei principali monumen­
ti da visitare e ammirare, ma in 
nessuno di essi questa chiesa è 
ricordata.

Anche l'ente del turismo 
non ha mai dato ad essa 
nessuna importanza. Ci sono i 
cartelli stradali che la indicano, 
ma ho dovuto metterli a mie 
spese, dopo tante discussioni e 
incomprensioni.

La Chiesa è in precarie 
condizioni statiche. Il tetto in 
alcune parti è pericolante, i 
muri sono segnati da crepe 
spesso molto profonde, le absidi 
che sono la parte più bella della 
chiesa, sono in condizioni 
pietose.

Sono coperte a lastre che 
non tengono più l'acqua da 
tanti anni, una buona parte 
delle pietre e del cotto che le 
adornavano e le rendevano 
stul)ende, sono cadute e disper­
se.

Il muro sopra l'abside 
centrale si sta letteralmente 
sfaldando....

La chiesa ha bisogno di lavo­
ri urgentissimi. Fin da quando 
sono stato nominato Parroco,

ho cercato in tutti i modi di 
interessare le Belle Arti perché 
prendessero provvedimenti per 
questa chiesa, come hanno fatto 
per tante altre.

Hanno mandato tecnici, 
fa tti progetti, mille promesse, 
ma niente di concreto. In questi 
anni ho cercato di riparare a 
mie spese le cose più urgenti, 
finché non potendo più tollerare 
un simili stato di cose che stava 
per compromettere la stessa 
sopravvivenza della chiesa, su 
consiglio e pressioni anche 
dell'Economato Diocesano d'A- 
rezzo, ho fatto fare dall'architet­
to Matracchi un piano di 
risanamento, i cui lavori, dopo 
le approvazioni richieste, sono 
cominciati in questi giorni.

Il costo sarà notevole, 
anche se di preciso non è possi­
bile saperlo, perché lavorando 
sul vecchio di 1.000 anni gli 
imprevisti saranno tanti. Chi 
pagherà i lavori? Le Belle Arti 
daranno un contributo che 
ricoprirà poco più di un quarto 
della spesa, contributo che 
arriverà dopo circa due anni 
terminata l'opera, mentre la 
Ditta che fa  i lavori, vuole essere 
pagata subito.

Un piccolo contributo sarà 
erogato dalla C.E.I. attraverso 
l’Economato Diocesano.

Qualche cosa darà la parroc­
chia che è piccola e non ha 
entrate di nessun genere. E il 
resto chi lo finanzierà?

Dalle cobnne di questo 
giornale faccio appelb a tutte k  
Istituzioni: Comune, Banche, 
associazioni culturali... che 
come hanno sempre aiutato in 
simili circostanze, diano una 
mano pietosa a questa chiesa, 
perché possa continuare ancora 
a brillare come ftdgida stella nel 
panorama artistico e culturak 
di Cortona, e possiamo aggiun­
gere dell’Italia, perché è Monu­
mento Nazionale.
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CACCIA ALLE FRODI NEL SETTORE OLEARIO
I fenomeni fraudolenti che inci­

dono in modo rilevante sul 
mercato dell’olio di oliva sono 
solo in piccola parte riconduci­

bili a casi criminosi, qiudi la vendita 
di oli di semi colorati artificialmente

soltanto una fascia marginale del 
mercato oleario.

Di ben idtro interesse sono le 
frodi non accertabili anche con raf­
finate tecniche dialitiche. In questi 
casi i prodotti sofisticati possono

e spacciali jier oli di oliva.
'l'ale tipologia di frode 6 lacil- 

mente rilevabile attraverso le analisi 
di laboratorio e, quindi, interessa

iitserirsi a tutti i liielli del mercato. 
Cosicché, o|ieratori che non jiarte- 
cipano direttiimente alla frode, in 
certo modo la subiscono, acqui-

te fUtmtc
Cura e prevenzione

CAMELIA
(CJaponica)

Nome comune: Camelia.
Forma: Arbusto sempreverde con 
foglie lucenti e fiori dai colori 
brillanti. Fioriscono nel tardo 
autunno, aH’inizio della primavera 
0 deU’inverno. L’altezza dipende 
dalla varietà tuttavia essa può

arrivare fino a  due metri.
Provenienza: Cina, Giappone.
Condizioni ambientali di coltivazione: Predilige i terreni acidi e 
torbosi che si mantengono umidi e freschi in estate; tuttavia tollera 
anche i suoli leggermenti calcarei. Nel caso in cui 0  ten-eno fosse parti­
colarm ente calcareo, bisognerebbe som ministrare periodicamente 
Chelati di ferro poiché diversamente le foglie assumerebbero un colore 
giallo 0 si maccliierebbero. E’ necessario proteggere la Camelia dai venti 
di nord-est; predilige molta luce e non ha particolari esigenze per 
quanto rigtiarda l’timidità.
Moltiplicazione: Vengono prelevate le talee semi legnose o quelle da 
foglia da luglio a settembre e, se possibile, collocarle in un cassone 
riscaldato a 13-16° C. La varietà reticolata è difficile moltiplicarla per 
talea; è meglio moltiplicarla in settem bre mediante propaggine che 
radicherà in 18 mesi.
Acqua: Il teniccio  deve essere mantenuto umido hi primavera ed estate 
e durante la stagione fredda lasciare asciugare il terriccio in superfìcie 
tra una bagnatura e l ’altra.
Terriccio: 4  parti di terra universale, 2 di torba acida, 1 di sabbia 
grossa e aggiungere periodicamente solfato di rame.

MALATTIE
1) Foglie con scudetti cerosi o fiocchetti cotonosi.
2) Foglie opache con ragnatele.
3) Le piante si presentano ingiallite e non emettono nuove radici.
4) Foglie con macchie di colore ocra, aloni rossastri e rametti 
macchiati o essiccati.
5) Ingiallimento delle branche e morte di gemme e apici.
6) Foglie “mangiate”; si notano dei bruchi nel terreno.

CAUSE
1) Sono le cocciniglie a originare gli scudetti cerosi.
2) Presenza di acari ed in pariicolare del ragnetto rosso.
3) Il terreno non è adatto e molto probabilmente c ’è un tenore di 
calcare molto elevato.
4) E’ un fungo e in particolare la Pestalozzia che crea gli aloni 
rossastri,
5) la  Phytophthora è il classico fungo che penetra all’interno dei 
rami provocando le disfunzioni già dette.
6) E’ un coleottero e in particolare l’Otiorrhyncus, assiduo visitatore 
dei fiori già formati e M ie foglie ma che vive allo stato di bruco nel 
terriccio.

RIMEDI
1) Irrorare con Diazinone o Eenitrotion miscelati a  olio bianco.
2) Irrorare con Tetradifon addizionato con Dicofolo Propargite.
3) Rinvasare con terriccio acido e distribuire periodicamente, con 
l’acqua di irrigazione. Chelati di ferro.
4) Irrorare con Ziram o Thiram.
5) Distribidre con l’acqua di irrigazione Etilfosfito di alluminio.
6) Impolverare le foglie con Carbaryl e il terreno con Malathion in 
formulazione per insetti terricoli.

Francesco Navarra

stando da terzi prodotti irregolari, 
sebbene apparentemente i- 
neccepibili. Le indagini eseguite dal­
l’Ispettorato Centrale Repressioni 
Frodi si sono quindi prevalentemen­
te indirizzate verso tali tipologie di 
frode, sicuramente più rilevanti, ma 
ben più difficili da scoprire. A 
(luesto scopo sono state intraprese 
lunglie e complesse indagini al fine 
di provare nuove tecniche investiga­
tive e ricercare nuovi metodi di 
analisi, e al fine di dare comunque 
un segnale importante a quelle 
imprese che prafìcano sistematica- 
mente le fi’odi fidando nell’impuni­
bilità. Comunque gli accertamenti 
svolti dall’Ispettorato Centrale Re­
pressioni Frodi hanno fornito i 
seguenti riscontri obiettivi:
O è emersa inconfutabile la sussi-

■ La ragione di essere di tale 
tipologia di frode, discende e- 
videntemente anche dalla peculia­
rità del mercato oleario nazionale, 
caratterizzato da una forte domanda 
orientata in modo preferenziale 
verso l’olio extra vergine d’oliva.

L’entità di fede domanda, da un 
lato, non sempre può essere sod­
disfatta con produzione di qualitìi e, 
dall’altro, è fortemente condizionata 
dtdla tendenza del consumatore a 
pagare prezzi sostanzialmente ba.ssi 
per l’acquisto di fedi oli;
©  si è avuta conferma della pre­
senza del Mercato interno, di partite 
di oli di oliva, dicluarata di origine 
comunitaria, ma in realtà pro­
veniente da paesi terzi rivieraschi 
del Mediteraaneo;
©  la fraudolenta miscelazione di

stenza di un traffico di oli di oliva 
vergini lamptmti, solitamente pro­
veniente dalla Spagna, che dopo 
essere stati sottoposti a trattamenti 
fisico chimici, vengono com­
mercializzati con la denominazione 
di “Olio extra vergine di oliva”.

olio di nocciola di provenienza 
turca con oli di oliva, ha trovato 
conferma a seguito delle nsultanze 
dei recenti controlli, durante i qutdi 
sono emersi precisi indizi, spesso 
concordanti che avvalorano la 
fondatezza dei preesistenti sospetti e

A G H I A  DEL CONSUMATORE
L’Ispettorato Repressioni Frodi istituito nel 1986, 

collabora con Istituti di ricerca e affianca 
altre strutture preposte ai controlli igienico-sanitari

I
e produzioni agro-alimentari biare mestiere per mancanza di clien
italiane sono giustamente ti. L’attuale imprenditore agricolo 

I considerate, nel mondo, di partecipa attivamente al iniglioramen

e produzioni agro-alimentari 
italiane sono giustamente 

, considerate, nel mondo, di 
- J  alta qualità. La serietà della 

grande maggioranza degli operatori 
del settore ed i costanti controlli 
messi in atto dagli oq>anismi pubblici, 
quali quelli dell’l.C.R.F, che hanno un 
particolare significato in quanto 
s\'olgono azione repressiva ma tuiche 
preventiva e che, quindi, costituisco­
no una valida garanzia per i consu­
matori.

Su questo giornale, di volta in 
volta, si ritiene opportuno fornire 
indicazioni sia a quanti openmo nella 
filiera agro-alimentare che ai consu­
matori, su alcune irregokuità riscon­
trabili perché spesso, infonnazioni 
errate possono alterare la realtà dei 
fatti.

Dai giornali e dagli schernii 
televisivi arrivano informazioni sui 
problemi alimentari ed è difficile ca­
pire dove inizia il messaggio promo­
zionale sponsorizzato e dove finisce il 
desiderio di fare comunque notizia.

Certamente i produttori agricoli 
hanno una corretta conoscenza dei 
problemi relativi sulla qualità di ciò 
che acquistano (mangimi, concimi, 
sementi ecc...) e di ciò che vendono, 
ma analogamente i consumatori di 
alimenti devono avere consapevolezza 
di ciò che utilizzano sulle tavole. E’ 
più altrettanto importante che le sud­
dette informazioni le posseggano i 
commerckmti ttll’ingrosso e al detti- 
glio.

Allorché tutti costoro sapranno o- 
culatamente orientare le proprie pre­
ferenze, i “fabbricanti” di prodotti 
non idonei saranno costretti a cam-

to qualitativo delle derrate tilimentui: 
la sanità del latte, i pregi orgtmolettici 
dei formaggi e dei vini, la nutritività 
della frutta e della verdura, ecc...., 
dipendono dal costante impegno 
profuso dai nostri agricoltori; non è 
giusto che il loro reddito sia compro­
messo dai discorsi generici sulla 
qualità degli alimenti o dalle informa­
zioni allannistiche sulle nuove tecni­
che produttive.

L’Ispettorato Centrale Repressio­
ne Frodi è costituito dti tecnici specia­
lizzati nelle problematiche del settore 
agro-alimenatre ed ha laboratori clii- 
mici particolarmente atrezzati ed i- 
noltre è l'orgtmo preposto alla tutela 
economica dei prodotti attraverso 
controlli di prevenzione e repressione 
delle frodi, soprattutto nelle fasi di 
produzione, trasformazione e com­
mercializzazione tanto dei prodotti, 
quanto delle sostanze ad uso tigrario 
e forestale.

Poiché la lotta alle frodi si fa sem­
pre più complessa, l'Ispettorato si av­
vale anche della collaborazione tec­
nico-scientifica di Istituti di ricerca 
altamente qualificati. Dieci sono gli 
Istituti specializzati per le ambisi di 
revisione e 10 gli Istituti convenziona­
li.

Importante tti fini dell'acquisizio- 
ne di dati infonnativi è il collc'gamen- 
to con il Servizio infonnativo sanitario 
del Ministero della Sanità (SIS), cui 
l’Ispettorato fornisce infonnazioni 
provenienti dalle Btuiche, dati centrali 
e locali.

Francesco Navarra

segnalazioni avute a riguardo. In 
particolare si era avuta confenna 
del rischio che buona parte di olio 
di nocciola, prodotto in ’IAirchia, 
possa essere già introdotta in Italia 
e possa trovare collocazione, 
so])rattutto sotto forma di miscele 
con oli di oliva raffinati, anch'esse 
provenienti dalla lùchia;
0 infine \i sono fondati elementi 
per ritenere che oli di semi di 
girasole ad alto contenuto di acido 
oleico, unitamente ad olio di ptdma 
Bi-frazionato, possono essere utiliz­
zati per la solistiatzione degli oli di 
oliva, in considerazione deiraffinità 
della composizione acidica di tali 
oli. Infatti con la miscelazione in 
quantitativi opportumunente cffico- 
lati, tra oli di palma Bi-frazionati e 
oli di semi di girasole ad alto conte­
nuto di acido oleico e sottoposti a 
preventivi processi di desterilizza­
zione, si realizza un prodotto che.

per composizione acidica è simile 
•cdrolio di oliva e, pertmito, facil­
mente miscelabile a ciuesto.

Il sosix'tto di una liitresa ili Ude 
frode, già conosciuta in passato, è 
awalorato dell’acceilata in­
troduzione nel territorio naziomde 
di consistenti quantitatiri di olio di 
ptdma |)roveinente da Indonesia o 
Nuova (ìtiint'a. L'olio extra \ergine 
iudiiuio ha conquistato prt*stigi() nei 
mercati internazionali e l'attività 
dell'ls])ettorato ne difende con 
energie e rigore la non usuritata 
fama di genuinità e stdubrità. Ma 
imche una maggiore attenzione dei 
commercianti e dei consumatori 
può contribuire a simischerare 
frodi.

Prezzi stracciali, riferiti ad un 
prodotto gabellato per eccellente, 
genuino "iudiano'', non itossono 
non nascondere un imbroglio.

F.Narawa

I consigli 
del farmacista

Il proposito 
di... ecologia

A cura di P e te r  J a g e r

I FILM TRASPARENTI NON VANNO 
U S A T I C O N  A L C U N I C I B I

II mese di m;u7o del 1999 verrà ricordato iku produttori di pellicole per 
Cimenti con aireu-ezza. L'e,sordio delle polemiche sjx'tla ;d Grup|)o del SemUo 
che chiede di sospendere la vendita delle pellicole idimentari in PVC 
(Polivinilcloruro), per tuteku'e la salute dei consumatori ikdla probtdiiliu) di 
ritrovarsi nel piatto miche particelle postiche veicolate dai grassi. 1 Verdi 
cliiedono anche di vanu’e un prowedimento che obbliglii le aziende ad indicare 
sulle etichette i imiteritdi impiegtiti e le eventuali sixstanze considerate dannosi'. 
A distanza di poclii giorni il fximitato Consumatori-AltiK,'onsumo pubblica un'in­
chiesta in cui si denunciano gravi errori nelle informazioni presenti sulle 
etichette delle pellicole in PVC. Sidle confezioni di tre prodotti si sostiene che i 
film possono venire a contatto con qtitdunque tipo di alimento, COSA NON 
VERA. Ma c’è di più: l'organizzazione dei consumatori denuncia miche che da 
queste pellicole c'è una migrazione di pmticelle nel cibo superiore a quella 
mnmessa dalle Direttive euroixe.
Il problema della ctiffiva infonnazione e dell't'cce.sso di migrazione non può 
essere sottovffiutato. In Italia ogni mino si vendono 21 milioni ili rotoli [xllicole 
di postica per tdimenti e oltre il 90% impit'ga come materia prima PVC miscela­
to con d 20-30% di pkrstificmiti. L'impiego di film plastici non è solo domi'stico. 
Le pellicole sono utilizzate nei supemiercati |x,'r ricoprire i cibi, nei ni'gozi |kt 
imballare prosciutto, stdunii e fomiaggi, nelle industrie jicr confezionare 
tdinienti pronti e persino nei bm:
Di fronte ad un uso così generalizzato c'è da chiedersi se la sicurezza è sempre 
gm'mitita. Il ministero della Smiitìi ha preso in l'sanie più volle rargomento. 
Dtdle indagini effettuate le avvertenze sulle etichette sono risultate corrette, 
miche se non si possono escludere episodi di indicazioni errale. E' veni che se 
miche la legge impone m produttori di riportare sulle etichette una serie di 
avvertenze, sidle confezioni si trovmio diciture non scoirette, ma estremmnenle 
difficili da inteqiretare e SOLO AlX'lìNI PRODITTORI adotlmio un lingui^gio 
comprensibile come: “Evitare il contatto con alimenti conservati in olio. s;d.se 
oleose, cibi costitiuti da gras,si e oli vegetali o miiniali e quelli con contenuto 
tdcolico".
Ma da cosa deiivmio i problemi delle |x;llicole? Principalmente dalla qiuditìi dei 
plastiGuiti aggiunti al PVC per rendere il film ekistico e aderente. Se, infatti, i 
plastifiauili sono a lunga catena (i iiiù costosi) i iiroblenii si riducono, ma se si 
impiegmio pla.stifìcmiti a corta catena aumentmio le probidiilikt di migrazione 
delle particelle di pla.stica nei cibi, fxmie al solito si ris])annia a limino del 
consumatore, il quale però deve valutm’e bene la qiudiu'i della iK'llicola che 
acquista. L'tdtemativa è di utilizzare pellicole di Polietilene che non conten­
gono pla.stificanti e pos.sono es,sere impiegate con tutti gli alimenti. Pacato che 
in Ridia, a differenza di qumito accade nella maggior parte dei Piiesi euniix'i, il 
Polietìlene piaccia meno, perché meno ekistico e, quindi, le aziende stentino a 
metterlo in commercio e a usarlo. Se ci sono idimenti che non ix)s,sono i-s-sere 
coaseivati con le ix'llicole ili pkistica (in PVC) ce ne sono altri che è lx*ne non 
vengmio a contatto con l'alternativa idla plastica, cioè i fogli d'idluminio. 
Voxlimno allora jx r  quali cibi è sconsigliata runa o l'idlra protezioix':

NON NEIIA PLASTICA
Alimenti toUdmente gra.s.si o comunque tdimenli conditi con olio di oli\a o di 

semi.
Sal,se contenenti burro, strutto o oli.
Cibi contenenti tdciHil (come cilit'gie sotto spirito o macedonia al \ino).

NON NTlLAILl'IVllMO
t®" idimenti acidi come |X)m(xloro, salse a base di limone, conilimenli ricchi di 
aceto ([x r oniare si pos,sono usare fogli di tdluminio già abbinati ;dla sitastici). 
■sv Ifiatti tipo [xdlo 0 brmizino al side (il side favorisce la Irasmis-sione di parti- 
celle d'idluminio).

Dr. Peter Jager - Casella Postale, 40  - 52044 Cortona (Ar)
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Un problema da risolvere nel centro storico

COLOMBI TEFffiAIOU

A ridosso degli cinni sessaiifci 
furono introdotte nel 
centro storico di Cortona 
alcune coppie di colombi 

torraioli, così da caratterizzare 
con il loro volo le piazze della 
cittii.

Purtroppo, con il passare 
degli anni, non è stato possibile 
esercitare un serio controllo sulla 
loro diffusione ed oggi il gran 
numero di questi volatili sta 
creando non pochi problemi 
primo tra tutti quello di carattere 
igienico-sanitario, ma anche 
danni estetici e chimici ai 
monumenti, nonché per finire 
cUiche dei danni iille colture nelle 
zone di campagna limitrofe al 
centro cittadino.

competenti, come pericolosa dal 
punto di vista sanitario (carcasse 
di volatali morti, elevata fecalizza­
zione ambientale, migrazioni di 
parassiti, e cc.) e consta essenzial­
mente di rilevazioni periodiche sul 
temtorio comunale, che vengono 
attuate in più fcisi.

L’Ufficio tecnico comunale si 
attiva per effettuare catture in lo­
cali di proprietà comunale o 
concessi da terzi a tale scopo. 
Verrà nominato un ausiliario del 
comune che si occuperà delle 
catture dei colombi in uno o più 
punti di cattura, quando il 
numero di volatili catturati diventa 
considerevole verrà avvisato il 
seivizio veterinario della ASL onde 
procedere prelievo di amipioni

Quiuido questa densitìi diventti 
elevata si concretizzano, come 
detto, una serie di negative conse­
guenze sulla cittìi e suH'uomo. 
Problematiche igienico-sani- 
tarie: tra le patologie trasmissibili 
dili colombi è opportuno ricordii- 
re la bistoplasmosis - malattia 
hingina deH'apparato respiratorio; 
la omitosi - infezione dell’appara­
to respiratorio originata da vims; 
la ciuididiosis infezJone urogeni­
tale femminile; la criptoccocosis - 
malattia genarata ila un patogeno 
deiiviuite dal tratto intestinale dei 
piccioni che può attaccare il 
sistema nervoso, ecc.. 
Problematiche di danni esteti­
ci ai monumenti: l’azione coito- 
siva degli escrementi, accellerata 
sia dalla presenza di microrgani­
smi sia dall’azione delle unghie 
dei colombi stessi, produce diurni 
irreversibili e rapidi a tutti i 
manufatti edilizi, specialmente a 
quelli realizzati in pietra serena, 
caratteristica di Cortona. 
Problematiche di danni all’a- 
gricoilura: i colombi con un 
breve volo si dirigono nei campi 
coltivati a pochi chilometri di di­
stanza da Cortona saccheggiimdo i 
raccolti e danneggiando molte 
colture.

L’Amministrazione Comunale, 
quindi, a fronte di questenflessio- 
ni, ha deciso di intervenire 
massicciamente per ridurre 
drasticamente il numero ed i 
danni causati dalla presenza dei 
colombi torraioli.
Questi gli interventi proposti: 
/  difesa passiva - con un’ordi­
nanza di divieto di pasturazione, 
che vieta a chiunque la sommini­
strazione di alimenti ai colombi, 
ma anche con accorgimenti di 
prevenzione à i impiegarsi in ai’ee 
particolarmente a rischio ed in 
edifici pubblici e privati (difese 
meccaniche, spilloni, prodotti 
plastici àssuasM, ecc.)
/  difesa attiva - viene posta in 
essere quando la popolazione 
viene valutata, dagli organi

àii volatili e verificare la presenza 
di parassitosi o altre infezioni 
pericolose per la salute pubblica, i 
materiali verranno inviati 
all’Istituto Zooprofilattico di 
Arezzo per gli esami necessari. 
Qualora venga riscontrata qualche 
patologia si porwederà, di 
concerto con il servizio veterina­
rio, all'abbattimento dei soggetti 
malati, ed al rilascio di quelli sani. 
L’abbattimento verrà effettuato àil 
personale addestrato del comune. 
/  Interventi in agricoltura - 
analogamente a quanto disposto 
da altri comuni sono allo studio 
delle azioni minmti alla salvaguar­
dia delle colture e delle produzio­
ni agricole.

Questo programma di inter­
vento si propone di salvaguardare 
la Sedute dei cittaàni, della città e 
dell’economia agricola e fonda 
gran parte della sua riuscita nella 
collaborazione e comprensione 
dei cittadini, con l’obiettivo di 
mantenere una presenza dei co­
lombi torraioli, ma che sia una 
presenza sicura e compatìbile con 
i'ambiente.

PIERINO 
RINGRAZIA

In questi giorni l’impre­
sa I.PA. di Camucia, che 
svolge in modo esemplare il 
suo lavoro, ha voluto offrire 
all’incaricato dei servizi 
dell’auto funebre Pierino 
Torresi una idonea divisa, 
che qualificherà ancor più 
il suo servizio.

Pierino vuole, tramite 
queste brevi e semplici ri­
ghe, rivolgere il suo perso­
nale ringraziamento, che 
vuole essere anche segno di 
stima, di affetto che b lega 
alla familiare dirigenza 
dell’impresa funebre di 
Camucia.

IN A  SANITÀ’ A DOPPIA VELOCnA 
MENO ABBIENTI, PIÙ PENALIZZAn

S ono ormai più di 33anni 
che esercito questa profes­
sione di farmacista e da 
sempre sono a contatto del­

la gente, come da sempre sono 
soggetto ad “ubbidire” allo Stato 
quando moàfica le leggi sull’assi­
stenza sanitaria.

Dopo anni à  vero spreco e à  
abuso, quest’ultimo quinquennio, 
almeno, ha visto una inversione à  
tendenza per una giusta raziona­
lizzazione della spesa sanitaria e 
soprattutto farmaceutica.

Troppo meàcine veniva gra­
tuitamente acquistate e sistemati­
camente buttate nei bidoni del- 
Timmoiiàzia. Con la realtà econo­
mica del nostro Stato non era più 
possibile accorgliere benevolmen­
te questi sprechi e giustamente i 
governi che si sono succeduti 
hanno stretto i cordoni ed impeà- 
to il continuare à  questi abusi.

Ma, dopo tanto stringere c’è 
rimasto ben poco da rosicchiare. 
Considerate che su 1.000 à  spesa 
sanitaria generale, 110 lire sono 
à  spesa farmaceutica, il restante 
890 lire sono le altre spese.

L’ultima trovata, forse giusta, 
se non portata, come è, all’ecces­
so è la scoperta della nota, ovvero 
un fannaco è conceàbile a conà- 
zione che il malato abbia quella 
specifica malattia, diversamente 
deve pagarlo.

Questa nuova modifica ha 
detenninato uno sconquasso nelle 
finanze della gente. E’ giusto che 
dii ha un reddito sufficiente paghi 
seguendo questa àrettiva, ma non 
è giusto che debbano frugarsi in 
tasca i meno abbienti, i nostri 
poveri.

Qualche giorno fa mi sono 
vergognato di dover chiedere ad 
una anziana signora il pagamento 
dei farmaci che prelevava. A lato 
trovate le due ricette che mi ha 
consegnato. Ovviamente tutti i no­
mi del medico e del paziente sono 
stati cancellati.

Questa vecchietta ha il marito 
infermo con invalidità totale e 
percepisce una pensione sociale 
di poco superiore alle 600.000. 
Lo Stato le concede con la ricetta 
in alto due farmaci il cui costo 
complessivo è à  L. 15.600; non le 
concede gli altri due dell’altra ri­
cetta per un importo complessivo 
di L. 58.500. C’è da considerare 
che il Prociclide 400 è un farma­
co per la circolazione, e la confe­
zione dura 15 giorni. E’ pertanto 
costretta a spendere intorno alle 
100.000 mensili su una pensione 
à  600.000.

Con la àgmtà della sua “po­
vertà” ho capito il suo disagio e 
mi sono rammaricato per questo 
Stato che non ha pietà per i suoi 
vecchi, per coloro che in altri mo­
menti hamio determinato lo stato 
di benessere attuale degli italiara.

Perché la nostra ministra 
Bindi, cattohea per tradizione, 
puntigliosa nella simità per voca­
zione politica, non riflette un i- 
stante su queste ingiustizie sociali 
e non modifica questa le^e  solo a 
favore dei più poveri.

Questo deve essere fatto per­
ché lo Stato ultimamente ci ha in­
viato una àrettiva per la quale ai 
rifugiati politici del Kosovo, lo 
Stato italiano garantiva l’iussistenza 
sanitaria che era superiore a 
quanto viene concesso a tutti gli

itiàani.
A questa povera gente il Go­

verno italiimo non solo ha conces­
so l’ospedalità, le analisi à  labora­
torio, tutta la possibile àagnostìca, 
i farmaci, ma ha anche comunica­
to l’esenzione del pagamento del 
ticket per i faimaci di fascia A e B, 
ma oltre a ciò la gratuità anche 
per quelli di fascia C, ovvero per 
intenderci un’aspirina eflferscente 
con vitamina C che tutti gli italiam 
ricchi 0 poveri pagano, a questi 
àseredatì deve essere data gratis.

Perché tutta questa umanità 
verso i sofferenti che vengono da 
terre lontane e non un uguale 
senso di rispetto per i tanti soffe­
renti che vivono entro i nostri 
confini?

E poi c ’è ancora un’altra 
decisione nata da una delibera del 
mimstro Binà ed adottata pronta­
mente dal nostro Direttore 
Generale con delibera USL n. 895 
del 30 giugno 1999-Ne siamo 
venuti in possesso solo ultima­
mente e nel mentre ne apprezzia­
mo i contenuti per il rinnovato 
impegno che i medici di base si 
assumono nei confronti della USL 
per meglio tutelare la salute del 
loro assistito, ci preoccupa, e non 
per questioni personali o à  cate­
goria, il modulo à  pagamento con 
il quale i meàci verranno pagati.

Ma procediamo con ordine 
questa delibera firmata anche dal 
Segretario provinciale FIMMG, 
doti. Luigi Triggiano, prevede la à - 
spombilità della classe medica di 
base a lavorare con un àverso im­
pegno nel territorio provvedendo 
alle vaccinazioni degli adulti del 
periodo invernale e dei bambim, 
ad una preàsposizione à  progetti 
di prevenzione e di educazione 
alla salute, à  potenziamento delle 
forme di assisenza domiciale, di 
diversificazione della offerta 
assistenziale.

Questi obiettivi portano in­
nanzitutto ad un progetto à  pro­
gressiva deospedalizzazione, ad 
una diminuzione di accesso ad 
una diagnostica specialistica ad 
alto costo, ad un ulteriore contem- 
mento della spesa farmaceutica, 
ad contenimento del ricorso alle 
prestazioni di diagnostica per 
immagini (raggi) e à  laboratorio 
(analisi), nonché à  fisiochinesite- 
rapia ed infine conterfimento della 
mobilità samtaria verso presià à  
altre aziende sanitarie che siano 
esse toscane o extra regione.

I meàci di base dunque do­
vrebbero improvvisamente soppe­
rire con la loro capacità pro­
fessionale, come se prima non 
fossero stati capaci, ad una dia­
gnostica più precisa e puntuale 
che contempli un minor invio di 
assistiti verso i gabinetti à  analisi, 
con una ulteriore capacità à  una 
migliore razzionalizzazione del 
consumo farmaceutico, inteso co­
me diminuzione à  spesa.

Siamo felici che la classe 
meàca si sia risvegliata ed abbia 
scoperto nuove potenzialità della 
loro professione e della loro 
missione.

Quello che ci stupisce e non 
ce ne vogliano è che la USL 
prevede per loro un pagamento 
per questo nuovo gravoso lavoro 
che derivi soprattutto dal rispar­
mio che si potrà ottenere sulla 
spesa farmaceutica.

Il fondo di pagamento per 
queste prestazione dei medici 
nasce dalla minor spesa a consun­
tivo, rispetto a quella attesa per il 
1999, questo scrive la delibera 
della USL. Sàl’importo risperatìa- 
to il 30% resta alla USL che lo 
utilizzerà per il 20% al personale 
àpendente ed il residuo 10% per 
l’azieda, il 70% viene destinato al 
finanziamento complessivo delle 
azione di medicina generale. 
L’intera somma sarà sudàvisa in

parti uguali tra tutti i meàci che 
avranno raggiunto Tobieffivo.

In mancanza à  risorse 
liberate, per motivi etici ai 
medici appartenenti alla prima 
fascia sarà comunque erogato 
l’incentivo di 1.000.000 al 
raggiuntìmento dell’obiettivo.

Un ottimo lavoro, ma un 
pagamento che lascia da pensare. 
Continuano le restrizioni prescrit­
tive per le categorie meno abbien­
ti. Enzo Lucente
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Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 
Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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G e n t e  d i  C o r t o n a
d i Loris Brini

Il sor Quirino era il proprietaiio 
eli un bar, il BAR CAFFÈ Signorelli 
dove si ferniavemo per gustare un 
caffè molti illustri cortonesi e nel 
(nude bivaccavano ;mche moltissimi 
sfaccendati di Cortona.

Il sor Quirino era una figura 
aratteristica, che amava tdora bur­
larsi di (unici e conoscenti. Era inol­
tre anche un po’ mio parente per il 
fatto che suo figlio Cmlo aveva spo­
sato mia sorella. Gli aneddoti o me­
glio le storielle che sto per raccon­
tarvi me li nairava questo mio caro 
cognato che purtroppo dit molti amii 
non c’è più.

CapiUtva Udora, proprio di que­
ste stagioni, che tutta la V(d di Chiana 
fosse coperta da un vero mare di 
nebbia che perdurava qualche gior­
no, mentre a Cortona splendeva un 
magnifico sole. In tah occasioni il 
nostro Quirino chiamava al telefono 
qiudche amico di Camucia e con 
aria innocente gh cliiedeva come si 
stava a guazzo sotto la nebbia ed allo 
stesso tempo magnificava la bella 
giornata piena di sole che si godeva 
a Cortona; una presa in giro che 
irritava il camuciese per quella gran 
rivalità, anche solo per una stupidag­
gine, con d capoluogo.

Una volta, mi raccontava d mio 
simpatico cognato, che suo padre si 
trovava in maccliina con un amico a 
Foiano d quale lo invitava a scende­
re, ma lui si rifiutò decisamente, 
perché non riteneva degno d suolo 
di quel paese di essere calcato daUe 
suola delle sue scarpe, anzi pregò 
l’amico di ripartire subito, perché 
aveva urgenza per una sua dnpeden- 
te necessità idraidico-fisiologica, che 
soddisfece solo quando hi al di qua 
dei cosiddetti ponti di Cortona.

Questo era Quirino! Per lui Cor­
tona era l’Eden, era d non plus ultra 
in confronto a tutti i paesi ded’uni- 
verso. Era un invalido di guerra, in­
fatti aveva im occhio di vetro.

C’era un suo chente che non 
riusciva a capire perché si fosse fatto 
appheare queUa protesi, se non gli 
permetteva di vederci, ed ogni gior­
no gli cldedeva se per caso non ve­
desse con qued’occhio un’ombra, 
una Simonia, insomma un qualche 
cosa, e lui gh rispondeva che no, 
proprio da quell’occliio purtroppo 
non ci vedeva. Un giorno che queUo 
insisteva nelle sue domande e gli 
chiedeva “Ma non vedi nemmeno 
una lueina’’, lui stufato da tante 
insistenza rispose: “Una Inedia si, ma 
piccola piccola”. Il chente in segidto 
si ritenne soddisfatto e non gh cliiese 
più niente.

Come abbiamo detto, egh era ti­
tolare del Bar Signorelli, così deno- 
mdiato a ricordo e a gloria di un fa­
moso pittore dei secoh passah, vanto 
di Cortona e deU’arte itahana, per­
tanto lui non aveva nulla a che fare 
con questo cognome. Un giorno al 
bar erano seduh i sohti sfaccendah 
cortonesi, entra un rappresentante 
di una ditte di hquori d quale rivol­
gendosi a lui saluta dicendo: “Buon 
giorno signor SignoreUi, come va?” 
al che lui senza scomporsi rispose: 
“Non c ’è male, il “poro nonno” è 
morto, slam rimasti io, Ciaccina e la 
Bioma” suscitando uno scoppio di 
risate fra i presenti. In realtà Ciac­
cina e la Bruna erano fratello e so- 
reda, ben noh ai cortonesi e gli unici 
che portavano ancora quel glorioso 
e altisonante cognome.

IL SOR QUIRINO
Come si vede, questa figura 

ctmitteristica di vero cortonese, non 
mancava di certa originalite e tidora 
anche eh lunena e piacevole arguzia.

Un giorno però venne la guerra 
e con essa tanti disagi, fra i qu;di 
c’era soprattutto un problema quoti­
diano, quello di procurarsi generi 
prima per soddisfare l'appetito e 
talora la fame deda famigha. 
Mimeava tutto e appunto in primo 
luogo le cibarie; ciò che le carte 
annonarie ci concedevano lasciava­
no sempre degh scopaiti vuoh nello 
stomaco. Ade volte bastava una 
mezza pagnotta di “pane bi:mco” 
per far febee una famigha; carne, 
pane, oho, bunx), tutto era raziona­
to. C’era, è vero il “mercato nero”, 
però non era un affare da propoire 
a tutte le tasche.

Ma, per tornare al protagonista 
del nostro racconto, nemmeno le 
privazioni deda guerra erano riusci­
te ad abbattere d suo spirito burle­
sco. Ogni sabato mattina, giorno di 
mercato, egh, che abitava in Ruga­
piana, si recava con la sua sporta

deda spesa in via Casali, luogo nel 
quide, dalle contadine si poteva 
acquistare un po’ di insalata, due o 
tre mazzetti eh foghe di rape per fare 
le “pulezze” e, (h tento in tanto, citi 
aveva il borsellino ben fornito poteva 
comprare qiudche coppia di uova e 
magari miche un pollo o un 
conigho.

Il nostro Quirino tornava da 
questo mercatuccio con la sporta 
piena di verdure, ma quando era nei 
pressi deda bottega di un suo amico 
salumiere egh si fennava a salutarlo 
e a parlare del più e del meno, deda 
mancanza dei prodotti tdimenteri e 
intanto agitava la sua sporte dada 
quale fuoriuscivmio quattro autenti­
che zampe di pollo sotto gli occhi 
dell’amico, il quale gh diceva: “Vedo 
che hai fatto acquisti, cliissà quanto 
ti sono costah quei podastri, io non 
potrei permetteiTnelo”. E lui rispon­
deva: “sai è da chi può!” e soddisfat­
to riprendeva d suo cammino verso 
casa.

La scena si ripeteva ogni sabato 
e ogni volte quattro zampe di gallina

di
a cura di Maria Letizia Mirri

l i  câ td£ill€>
A

ncora non c ’era il telefono nede case. Per awertinni che c ’era una 
supplenza veniva d bidedo deda scuola, direttamente a casa mia, al 
mattino presto e io dovevo partire o perdere la supplenza. Non ero 
ancora motorizzata. Solo dopo cominciai a usare la vespa di mio padre, 
e in seguito la maccliina.

Queda mattina la supplenza era in un piccolo borgo deda Valdicliiana ed era 
abbastanza lunga. Quindi di corsa mi prepai'o, corro per cercare di rintracciare 
la conierà, la raggiungo e dopo un giro lunghissimo arrivo a deshnazione. La 
maestra titolare aveva lasciato per l’eventuale supplente delle prescrizioni 
rigorose: tra l ’altro i ragazzi dovevano fare a casa un tema al giorno. Neda 
maggior parte dei casi mi attenevo a quanto volevano i codeghi, ma con una 
certa elasticità. Comunque prescrissi tutti i giorni un tema hbero. La mattina 
dopo era un gran fastidio correggere tutti quei temi che, essendo troppo 
frequenti, erano ripetitivi e senza fantasia. Qualcuno lo leggevo, altri h facevo 
leggere ai ragazzi stessi, gh altri mi limitavo a guardare se h avevano svolti.

C’era un ragazzino che tutte le mattine alzava il quaderno per dimostrare 
che aveva svolto d tema, poi lo chiudeva e lo metteva sotto d banco.

Queda mattina io scesi tra i bandii per dare un’occhiata più da vicino ai 
quaderni. Il ragazzino mi mostra d quaderno. In effetti aveva scritto tre pagàie di 
tema il cui titolo era: “d cavado”. Lo guardo, vedo tre pagine ben ordinate e 
dico: “Bravo”. Ma con la coda ded’occhio vedo ripetuto nede righe successive 
due volte “un cavado, un cavallo”. Tomo indietro, prendo il quaderno, lo leggo, 
d tema per tre pagàie continuava cosi: “...un cavado, un cavado, un cavado, un 
cavado...” Rimasi meravighate, non tento per l’inganno ded’alhevo, ma piuttosto 
per la sua furbizia: un tema al giorno era troppo, la fantasia l’aveva esaurita, la 
correzione non era sempre rigorosa... e che doveva fare?

Sradsi di dar loro un tema al giorno.

Le Sorelle Povere 
di Santa Chiara 

in Cortona
Annunciano con gioia la 
Professione Semplice di sr. 
Cliiara Marisa Melodia e sr. 
Chiara Francesca Cristiana 
Magi, che avrà luogo il 7 
dicembre 1999, alle ore 9, 
durante la celebrazione 
eucaristica presieduta da 
sua eccellenza mons. Gual­
tiero Bassetti.

Monastero Santa Chiara 
via San Nicolò, 5 52044 Cortona (Ar)

spuntevano didla sporta. Fra l’altro 
non sempre era possibile reperire 
sul mercato un ])odo. L’amico si 
lambiccava il cervello e si donuuida- 
va dove nuà si riforniva e si stupiva 
che tutte le settimane potesse 
sobbarcarsi a queda spesa. Un 
.sabato mentre si ripeteva la consueta 
sceneggiata, l’iunico salunnere ebbe 
come un .sospetto, fidmineo affeiTÒ 
le quattro ziunpe che gh rimasero ài 
mano, attaccato ad esse non c ’era 
nessun podo. La Lune e la vogha di 
qiudcosa di introvabile era dumiue 
ugiiide per tutti, ma il peggio doveva 
ancora venire. Dopo l’otto settembre 
il nostro barista aveva un figlio 
prigioniero in Gemumia e lui doveva 
gestire da solo 11 bar.

Al bar spesso gh avventori parla­
vano di soiprusi e di rib:dderie 
operate dai tedeschi nei confronti 
degh itahani e che essi reputav;mo 
rei di tradimento. Ora succedeva 
ogni tanto che qiudche tradotte 
diretta al fronte si fermava per 
qualche sosta forzata a Camucia e 
qutdche grappo di soldati saliva 
anche a Cortona e naturalmente 
invadeva i bar. Quando quesh soldati 
am ati entravano nel suo esercizio 
egli era in preda al terrore, aveva 
paura che si ubriacassero e che 
finissero per rompere tutto, 
hnprecava ài cuor suo contro questi 
invasori, ma allo stesso tempo 
cercava di non scontentarli e di 
serarh gentilmente per accattivarsi 
la loro riconoscenza, ma ogni volte 
si sentiva in preda ad un grande 
terrore. Un gionio entrò un ufficàde, 
d quale dava certe occhiate al 
negozio, si interessò ad un bihardo e 
quindi si avvicinò al banco. Il Quiri­
no àinervosito dtd suo atteggiamen­
to, condnciò a nudedire in cuor suo 
la guerra, la Gennania e queh’àitin- 
so ed involontariamente si lasciò 
sfuggire col sorriso sulle labbra 
queste parole: “Accidenh a te e a dà 
ti ci ha portato, si può sapere che 
cosa vuoi?” ma allorché si sentì ri­
spondere, per altro in modo gentile: 
“Soltanto un cafiè!” il Quirino si 
sentì morire e cadde ài deliquio. Fu 
soccorso dallo stesso uffidide che 
era un medico, ma il nostro tremava 
come una fogha e non si riprendeva. 
L’ufficiide si rese conto che era la 
sua persona e la sua divisa che 
avevano cagionato (|uel guaio, (diora 
raccomandò ad un avventore che 
era presente di assisterlo ed educa- 
ttunente uscì dal bar. L’avventore 
corse verso rimpaurito Qidrino e gli 
disse: “Ma cosa t’è venuto in mente? 
Su via, fatti coraggio, ché fortunata­
mente se n’è andato! Però, hai visto 
come guardava quel bihai'do? Quello 
è capace di mandare i suoi soldati a 
requisirlo. Se io fossi in te lo siste­
merei da ([ualche parte. Senti, ora 
che ci penso, io posseggo un fondo 
pulito e asciutto, se vuoi, quando 
.sarà sera manderò i miei operai a 
prenderlo, così lo si.stemiamo nel 
mio fondo e quando sarà passata la 
bufera potrai riprendertelo.”

Quando il figlio toniò dalla 
prigionia e gli cinese che tìne avesse 
fatto il bihai’do, il Quirino gli rispose 
che l’aveva mes.so in salvo presso un 
amico, solo non seppe dire chi era 
questo “amico”.

A quell’epoca egh sotto shock 
per salvarlo d(dle presunte raberie 
tedesche, l’aveva affidato ad un 
“amico” un autentico “ladro italia­
no” il (]uale si guardò bene “pas.sata 
la bufera” dal farai rivedere.

A W IO A L l
Per tutto il 1999. vigilia del 
Grande Giubileo. dall'Hrenio 
delle Celle di Cortona, una ri­
flessione sul "Padivuostw". non 
tanto come imxKozioue a DIO 
PADRE quanto come enK'ozione 
della sua figura: quello clx> egli 
è in sé. quello che è fur noi, 
quello cIk‘ noi siamo fK’r lui.

T E O F A N I E  
DI DIO PADRE

(XXI)

N on è solo Gesù che, per 
quello che è fa e  dice, è 
rivelazione del Padre, Dio 
.stesso, in due occtisioni di 

grande importanza menzionate 
dal Vangelo, rivela diretttmiente se 
stesso com e “Padre”. Possi(tmo 
chiam are questi momenti 
“Teoftmie del Padre”.

La parola "teofania” non è 
espressione che troviamo nella 
Bibbia, ma riferisce con molta 
proprietà fatti murati dalla Bibbia, 
fatti che riguardano particolari 
manifestazioni di Dio agli 
uomini.

Non ogni manifestazione di 
Dio è infatti "teofania”, Dio si 
imuiifesta anche attraverso le sue 
opere che sono messaggio chiaro 
per tutti, anche se non tutti ne 
tengono conto, cfr. Rm 1,18-22 , 
ma che tutti sono espressamente 
imitati a  raccogliere M t.6,26-30.

Nelle teofcmie invece, Dio si fa 
presente agli uomini per vie 
straordimutìe e solo in particolari 
circostanze e con finalità di volta 
in volta diverse.

Ad Abramo si rivela prima 
chiamandolo con voce che 
Abratno riconosce (tl eh là di ogni 
dubbio com e voce del Signore 
deiruniverso, poi manifesandosi 
in fonila umana , tutto (dio .scopo 
di suscitare da qtieste persona 
anziana e senza figli un popolo 
nuovo che sani il “popolo di Dio” 
G ea. 12,1-3; 17,1-5; 18,1-15.

A Mosè si iiKuiifesta chiaman­
dolo dal roveto che bm eia senza 
consumarsi, qti(dilìc(uidosi con un 
nome nuovo, “lo-sono”, e imian- 
dolo com e liberatore del popolo 
d’Israele dallo stato di soggezione 
agli Egizàuii Es.3,1-15. Più tardi si 
rivelerà a tutto questo popolo con 
segni tenificanti, per stabilire con 
essi, in un grandioso scenario, il 
patto deH’alleanzaEs. cap.19 e 20.

l a  teofania al profeta Elia sul- 
l'Oreb è anch’essa |iarticolare 
per il luogo in cui avviene, per la 
secpienza dei segni che Faccompa- 
gnano e finalizzata (dia necessiti di 
restaurare il monoteismo contro il 
dili^iu-e della idolatria in mezzo (d 
popolo d’Israele. IRe, 19,9-18.

Da questi pochi esempi, tra i 
tanti che si trovano nella Bibbia, .si 
può dedurae che Dio, in iiarticola- 
ri circostanze, interviene diretta- 
niente negli eventi umani quale 
supremo moderatore della storia. 
E così è nel caso che abbiamo 
chiamato “Teofania del Padre”.

Come e perché essa avviene 
non è difficile ciqiire.

A Gesù, mentre insegnava nel 
tempio, “si avvicinarono i sommi 
sacerdoti e gli anziani del popolo 
e gh dissero: ‘Con (]uale autorità 
fai questo? Chi ti ha dato questa 
autorità?' “ Mt.21 23.

In questa circostanza (iesù 
non risponde, ma in altri momenti

egli spiega che la sua autorità 
nasce did fatto che egli è il Mc*ssia 
promesso: Mosè ha scritto di hii 
Gv.5,-t6, ciò che dice ls(ua si è 
compiuto in lui Lc.n, l(v2(), 
Gioviuii Battista gli ha reso testi­
monianza, ma so])ratttitto, egli 
afferma: “Il Padre che mi lia 
niiuidato ha reso testimonianza ih 
me” Gv.5,.31-37.

E’ un chiaro riferimento (dia 
teofania nel suo battesimo: 
"Appena battezzato, Gesù tiscì 
d(dracqua, ed ecco si aprirono i 
cieli ed egli vide lo Spirito ih Dio 
scendere com e una colom ba e 
venire su di lui. Ed cx;co tuia voce 
did cielo che disse: Questo è il 
mio diletto nel (]uale mi sono 
com piaciuto’ "  M t.3,16-17. 1 
destinatari di iiuesta rivelazione 
sono ceilamente Gesù e (ìioviuini 
Bitttista (iv. 1,32-34, forse non (dtii, 
per cui il Padre si manifesterà tuia 
seconda volta nella Trasfigu­
razione di Gesù e i testimoni sa­
ranno questa volta Pietro, Gia­
com o e Giovanni, essi avvertono 
con spavento la presenza di Dio 
quamio una "nube luminosa li 
avvolse nella sua ombra” e odono 
la voce del Padre che dichiara: ‘ 
Questo è il mio Figlio nel quide mi 
sono coniiiiaciuto. Ascoltatelo' “ 
Mt.17,5.

Il “com piacim ento” qui e- 
spresso dice quale intima e 
perfetta relazione passa tra il 
Padre e il Figlio; l ’invito all’ 
“ascolto” dice la missione che il 
Padre ha affidato al Figlio, di 
essere cioè non |iiù semplice 
“lioitivoce” com e eratio stati tutti 
i profeti prima di lui, ma la sua 
stessa Parola: “la mia dottrina non 
è mia ma del Padre che mi ha 
mandato” Gv.7,16, il suo stesso 
Volto: “Chi ha visto m e , ha visto il 
Padre ” Gv.14,9, com e bene, a 
questo riguardo, si esprim e la 
lettera agli Ebrei: "Dio che aveva 
parlato nei tempi antichi molte 
volte e in diversi modi ai padri jx t  
mezzo dei profeti, ultiiiKunente, in 
(jtiesti giorni, ha parlato a noi per 
mezzo del Figlio” Eli. 1,1-2.

Si lutò conchidere che rivelan­
dosi com e Padre, nel battesimo e 
nella trasfigurazione di (ìesù, Dio 
ha detto di sé ciualcosa di più alto 
e geloso di (|U(uito non aveva detto 
a Mosè (luaiido si era definito “lo 
sono (à)lui che sono”, mentre ora 
si manifesta all’umanità com e 
“Padre" che genera un “Figlio”, 
Dio com e lui da tutte l ’eteniitìi e 
"nelle niiuii del (piale ha rimesso 

ogni autoritìr cfr. Gv.13,.3.
Quc'sto è ceitunente un inulto 

di anivo e la più alta teofiuiia di 
(juante precedentem ente se ne 
trov(uio nella Bibbia.

C ellario
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L’ATmiTÀ POLITICA DELl’ON. GIORGIO MAIENTACCHI
Interroga il Ministro dei li'asporti 

sulla fermata delle ore 1 di Terontok
Per sapere - premesso che 

# '  fino al mese di giugno del 
1999 i pendolari che per motivi 
partiranno dalla stazione di 
Terontola - Cortona in direzione 
Roma, non hanno avuto problemi 
in quanto il servizio era hmziomde 
ed attento ai bisogni dell’utenza;
# '  i problemi sono sorti con 
l’estate a causa della soppressione 
della fermata a Terontola del treno 
Intercity denominato “Amo” sia di 
andata (7.10) die di ritorno 
(17.50) e a quanto riferito ai 
pendolari, tale situazione prose­
guirà anche con il nuovo orario 
che uscirli nel gennaio 2000;
# '  il treno Intercity “Arno” 
nacque per servire la domimda di 
coloro che dovevano raggiungere 
Roma per lavoro e rientrare in 
serata nella stazione della tratta

Firenze - Roma;
# '  la stazione di Terontola è 
sempre stata una stazione impor­
tante perché porta esclusiva 
d’ingresso per l’utenza di Perugia 
e del territorio del lago Trasimeno 
e di quello di Città di Castello, ma 
anche di Montepulciano e 
Sinalunga;
i#" non sembrerebbe che quanto 
stabilito rientri negU interessi 
deU’azienda che anzi dovrebbe 
stabilire di restituire la fermata del 
treno “Amo” alla stazione di 
Terontola per rispondere alla 
giusta esigenza dei pendolari;
# '  quali azioni intenda intrapren­
dere allo scopo di restituire alla 
stazione di Terontola la fermata in 
luidata e ritorno del treno “Amo”.

On. Malentacchi 
On. Borghetta

SUUA RACCOITA 
DIFFERENZIATA

Ì 1 Consigliere Comumde di Al­
leanza Nazionale Fabio Faltoni 
presenterà, in occasione del 
prossimo Consigho Comunale, 

un’interrogazione volta a conosce­
re nel dettaglio la situazione della 
raccolta differenziata e del rici­
claggio dei rifiuti nel territorio 
cortonese.

Il motivo di questa iniziativa 
sta nel fatto che un’apposita nor­
mativa regionale (in relazione 
anche ;d Decreto Ronchi che si 
riferiva, tra l’altro, alla reidtìi ATO) 
prevederebbe un tributo speciale 
aggiuntivo per quei Comuni che 
non hanno raggiunto l’obiettivo 
fissato per legge per la raccolta 
differenziata. Cortona, si chiede 
l’esponente di AN, sarà fra i Co­
muni che obbliglienmno i propri 
cittadini ad un supplemento di tas­
se?

Fabio Faltoni, è chiaro il suo 
pensiero, esprime dei dubbi circa 
l’efficacia della politica comunale 
sulla raccolta differenziata è al 
momento uno dei poclii mezzi che 
un’Amministrazione ha per cerca­
re di risolvere, o almeno contene­
re, il grosso problema dello smal­
timento dei rifiutì, un mezzo, quel­
lo del riciclaggio, che può permet­
tere di evitare enormi sprechi abi­
tuandoci nel contempo ad una più 
globale e matura considerazione 
deU’iunbiente, del temtorio e del­
la società in cui viviamo.

Fabio Fidtoni sottolinea il fatto 
che per risolvere il problema non 
basta la semphcistica o casuale 
distribuzione dei cassonetti per d 
territorio comumde o una disloca­
zione del tutto ignara delle più 
elementari regole che attengono ai 
problemi di traffico o inquina­
mento acustico all’atto dello svuo­
tamento dei grossi contenitori (ve­

di il preoccupante caso di Teron­
tola - Via Fosse Ardeatine).

Precisa poi che l’impegno dei 
pur volenterosi cittadini alla rac­
colta differenziata, passaggio ob- 
bhgatorio per d riciclaggio dei ri­
fiuti, può essere mortificata da 
cassonetti troppo spesso saturi e 
qiundi inutihzzabih o da una diffi­
cile conoscenza, soprattutto da 
parte di chi non abita nei centri 
più popolosi, deUa distribuzione 
dei contenitori nel territorio cor­
tonese.

Il Consigliere di AN vuole 
sapere dal Sindaco a che punto è 
la percentuale di rifiuti riciclati al 
momento, dato che solo due anni 
fa non raggiungeva nemmeno il 
5%, misura questa ben lontana 
dagli obiettivi fissati dada normati­
va in vigore.

Stimola poi TAmministrazione 
a predisporre un alticolato piano 
comunale di “gestione rifiuti” in 
modo da passare ad uno stato più 
maturo e consapevole inerente d 
riciclaggio dei rifiuti.

Sarebbe il caso poi di coin­
volgere le scuole e la dttaddianza 
con convegni o qmmt’altro possa 
essere utile itila massima sensibi­
lizzazione sud’argomento e piani­
ficare una serie ed efficace cam­
pagna informativa rivolta alle 
fantiglie.

Infine, chiede l’esponente di 
Alleanza Nazionale Fabio Faltoni, 
sarebbe il caso di cominciare a 
pdmificare con criterio la distribu­
zione dei cassonetti (per evitare 
altri casi “Terontola”), tenendo in 
considerazione esigenze di vario 
tipo e senza tralasciare e informa­
re le famighe sulla distribuzione 
nel territorio dei raccoghtori, 
nede loro diverse tipologie.
Cons. Comunale Fabio Faltoni

Questa è una pagina aperta dedicata 
alle opinioni dei partiti e dei movimenti.

Non impegna dunque la linea del Giornale 
che ospita le opinioni lasciandone 

la responsabilità agli autori.

Interroga il Ministro delle Finanze 
sull’Ufflck Imposte di Cortona

MALENTACCHI - Al Ministro delle 
finanze  - Per sapere - premesso 
che:

attualmente gli uffici delle 
imposte dirette sono suddivisi in 
distretti autonomi fra loro e 
dipendenti ciascuno dada propria 
direzione generale dede entrate;

l’ufficio di Cortona (Arezzo) 
comprende nel proprio distretto 
due comuni: Cortona e Castighon 
Fiorentino, ed è dipendente dada 
direzione regionale dede entrate 
di Firenze;

con la riforma e l’abodzione 
dede intendenze di finanza e’ stata 
infatti istituita nei capoluoghi di 
regione la direzione regionale 
dede entrate, mentre in provincia 
gd uffici finanziari (Iva, registro, 
imposte dirette) saranno riuniti in 
un unico ufficio dede entrate;

il numero degli uffici delle 
entrate è demandato dada legge 
29 ottobre 1991, n. 358 e dad’ar- 
ticolo 6 del decreto-legge 3

unfebbraio 1993, n. 29 ad 
apposito atto regolamentare;

la direzione centrale ha stabi­
lito che in provincia di Arezzo si 
formino solo tre Uffici dede 
entrate: 1) Arezzo con 121 dipen­
denti; 2) Montevarchi con 52 
dipendenti; 3) Sansepolcro con 
40 dipendenti;

l’ufficio di Cortona (Arezzo) 
di conseguenza, perde la propria 
autonomia in quanto è destinato a 
diventare sezione staccata di A- 
rezzo (sportello) con perdita di 
importanza ed eventualmente di 
personale -:

se non ritenga il caso di 
prendere in considerazione la 
proposta di inserire d comune di 
Foiano ad altri comuni, in aggiun­
ta 0 in alternativa deda Val di 
Chiana nel distretto ded’uffldo 
dede entrate di Cortona facendolo 
così coincidere con d distretto Asl, 
con l’ufficio di collocamento e 
con d futuro ufficio Inps.

IL MINISTRO VISCO 
R I S P O N D E

S i risponde all’interrogazio­
ne di risposta scritta n. 4- 
22638 il cui testo si allega 
in copia, presentata alla 

S.V. Onorevole
Con l’interrogazione cui si 

risponde la S.V Onorevole chiede 
che venga valutata Topportunità di 
modificare l’assetto temtoriale di 
competenza dei nuovi uffici dede 
entrate per la provincia di Arezzo, 
in particolare, restituendo la origi­
naria autonomia ad’ufficio di Cor­
tona.

Al riguardo il Dipartimento 
dede entrate ha rilevato che l’indi­
viduazione degli uffici dede 
entrate è stata effettuata suda base 
di criteri oggettivi, anahticamente 
indicati dad’articolo 7, comma 
11, deda legge n. 358 del 1991 di 
riforma ded’Amministrazione 
finanziaria. Suda base di tati criteri 
è stata elaborata un’apposita 
metodologia, imperniata suda 
rilevazione dei carichi di lavoro 
potenziad dei nuovi uffici. E’ stato 
così previsto di istituire gd uffici 
dede entrate solo in quede sedi ti 
cui carico di lavoro sarebbe stato 
tale da giustificare ti gravoso 
onere finanziario e organizzativo 
connesso all’attivazione e al 
funzionamento dede nuove strut­
ture. Questa condizione non è 
stata riscontrata a Cortona, sicché 
la decisione di istituire in queda 
locadtà un ufficio dede entrate 
non sarebbe stata compatibde con 
l’attuale impostazione deda politi­
ca di bilancio, tesa a contenere 
quanto più possibde il volume 
deda spesa.

Pertanto, al pari di tutte le al­
tre attuati sedi ffi uffici finanziari 
che non sono state confermate 
come sede di uffici dede entrate, 
Cortona ospiterà una sezione 
staccata ded’ufficio dede entrate 
di Arezzo.

Tale sezione staccata garantirà 
ai cittadini una prestazione di 
servizi di tivedo superiore a quedo 
ded’attuale ufficio dede imposte 
dirette. Infatti, d decreto ministe­
riale 18 giugno 1997 ( G.U. del 24 
giugno 1997, n.l45) dispone, tra

l’altro, che tati strutture esercitino 
le proprie attribuzioni, oltre che 
in materia di imposte dirette, 
anche in materia di IVA e registro, 
imposte che, neda fattispecie, al 
momento sono trattate dai corri­
spondenti uffici di Arezzo. E’ 
evidente quindi d beneficio per i 
contribuenti interessati, che 
potranno espletare in loco le 
attività per le quali è necessario 
attualmente recarsi nel capoluogo 
provinciale (presentazioni di 
istanze, acquisizione e canceda- 
zione di partita IVA, registrazione 
di atti, ecc.). La sezione staccata 
garantirà dunque un’azione a tutto 
campo di informazione e di 
assistenza fiscale, in linea con le 
esigenze più sentite dada maggior 
parte dei contribuenti. Le sole 
funzioni che verranno concentrate 
ned’ufficio dede entrate di Arezzo 
saranno quede ded’accertamento, 
che presentano maggiore 
complessità e che interessano, del 
resto, un numero più ristretto di 
contribuenti.

d medesimo Dipartimento ha, 
infine, precisato che l’attivazione 
deda sezione staccata sarà conte­
stuale ada soppressione ded’attua­
le ufficio dede imposte dirette, per 
cui non vi sarà alcuna soluzione 
di continuità per quanto concerne 
l’espletamento dei servizi fomiti ai 
contribuenti.

Il Ministro 
Vincenzo Visco

COSA SI DEVE FARE 
I^GIlHANDICAn>An

c osa fa  il Comune di 
Cortona per i cittadini 
handicappati? E’ questo 
il senso di un’interroga­

zione che Fabio Paltoni, consi­
gliere comunale di Alleanza 
Nazionale a Cortona, presenterà 
al prossimo Consiglio Comu­
nale. Perché, come precisa, qui 
si tratta di cominciare a consi­
derare come seria e prioritaria 
l ’integrazione ottimale nella 
vita pubblica di quei cittadini 
p iù  sfortunati che, a causa 
d ’invalidità o di handicap, si 
trovano giornalmente a lottare 
contro ostacoli fisic i e ambien­
tali, oltre che psicologici.

L ’A m m i n i s t r a z i o n e  
Comunale, continua l’esponm- 
te di AN, sembra proprio essere 
dimentica dei p iù  deboli, 
persone che potrebbero essere 
aiutate in vari modi, anche 
sfruttando leggi regionali o 
nazionali che prevedono perio­
dicamente la distribuzione di 
fondi afavore di progetti volti al 
miglioramento della qualità 
della vita dei disabili. Precisa 
Fabio Faltoni che anche di 
recente la Regione Toscana ha 
elargito circa tre miliardi per la 
realizzazione di progetti di 
varia natura: gran parte di 
questi sono stati destinati a 
handicappati per superare le 
barriere architettoniche nelle 
proprie abitazioni mentre, ad 
esempio, il Comune di Torrita 
di Siena ha ottenuto 150 
milioni per migliorare l’accessi­
bilità degli uffici comumli.

Cortona cosa fa? Secondo il 
consigliare di Alleanza Nazio­
nale fa  veramente poco o nien­
te, quando invece ci sarebbe 
bisogno di mucwersi celermente 
e senza indugi.

Certo, per ottenere aiuti 
economici dai vari Enti e 
Organismi bisogna presentare 
progetti 0 aiutare le famiglie dei

disabili a realizzarne perché, è 
qui il punto, ci si dovrebbe 
muovere in due direzioni: m i­
gliorare l’accessibilità alle varie 
strutture pubbliche o aperte al 
pubblico e, nel contempo, risol­
vere i problemi all’interno degli 
am biti fam iliari, in modo da 
rendere p iù  autonomo un 

fam iliare handicappato evitan­
do, ove possibile, il bisogno di 
assistenza.

Ma l’Amministrazione non 
sembrerebbe al momento molto 
interessata alla cosa.

La via da seguire, chiarisce 
Fabio Faltoni, potrebbe essere 
quella di elaborare subito un 
progetto di fa ttib ilità  circa il 
superamento delle barriere 
architettoniche in tutto il terri­
torio cortonese e, di conseguen­
za, orientarsi fra  gli aiuti 
economici provenienti da 
Regione, Stato o Unione 
Europea.

C o n tem p o ra n ea m en te , 
sarebbe il caso di sollecitare e 
aiutare le fam iglie bisognose a 
presentare progetti per l’otteni­
mento dei fo n ti suddetti

Ancora, si dovrebbe arrivare 
a predisporre una “Guida 
aU’accessibiUtà urbana”, come 
di recente realizzato dal 
Comune di Arezzo, e coinvolge­
re le rispettive Associazioni 
provinciali in modo da portare 
in breve tempo Cortona a livelli 
di vera e propria eccellenza sul 
piano deU’accoglimento di 
turisti handicappati. Fabio 
Faltoni assicura che Alleanza 
Nazionale è pronta al massimo 
impegno e alla migliore collabo­
razione qualora si ravvisasse 
nell’attuale maggioranza la 
volontà di intervenire nel 
sociale garantendo al meglio 
l’integrazione dei cittadini p iù  
svantaggiati.
Cons. Comunale Fabio Faltoni

Gmppo Adeanza Nazionale

Problemi della Montagna
fl sottoscritto Luciano Meoni 

consigliere comunale di Adeanza 
Nazionale

VENUTO A CONOSCENZA 
DEL FATTO

che neda montagna cortonese si 
stia per riattivare prossimamente, 
ed in parte su nuovo tracciato, 
una vecchia ed abbandonata 
strada che nel tempo dovrebbe 
codegare la frazione di Vaglie con 
queda di Teverina.

Che la riattivazione deda stessa 
non sarebbe mai stata richiesta da 
nessuno del luogo che possa in

PERMANTEINEREIL118
Signor Sindaco, è noto che Eda oltre ad essere il Capo deda nostra 

Amministrazione è anche medico ospedaliero deda U.S.L. 8. Conoscerà 
pertanto meglio di me la voce che corre e secondo la quale dal primo 
gennaio 2000, per disposizione deda direzione deda U.S.L. medesima, verrà 
soppresso per Cortona d servizio deda ambulanza con medico a bordo.

Sembra altresì che in pari data verrà inoltre chiusa ned’ospedale deda 
nostra città la ripartizione deda medicina generale che sarà trasferita a 
Castighon Fiorentino mentre resterebbe a Cortona solo la ripartizione di 
geriatria. Per quanto sopra esposto Le chiedo se rispondono al vero le voci 
summenzionate e se si La invito ad attivarsi in ogni senso e con tutti i mezzi a 
sua disposizione per evitare la soppressione dei due servizi suddetti ad’inte- 
resse di tutta la cittadinanza che altrimenti verrebbe ulteriormente penalizzata 
in campo sanitario. Il Consigliere Comunale diAN. Luciano Meoni

qualche modo ravvisare l’utilità.
Che con il nuovo tracciato 

deda suddetta strada si verrebbe a 
danneggiare invece ed in maniera 
piuttosto notevole i proprietari dei 
terreni che verrebbero espropriati 
in quanto detti terreni sono desti­
nati a colture intensive di impianti 
di irrigazione.

CHIEDE
al signor Sindaco ed ad’Assessore 
ai lavori pubblici se non ritengano 
opportuno incontrarsi con i citta­
dini di V i^e, Falzano e Teverina 
interessati ada questione per 
rivedere insieme, qualora fosse 
ormai più possibile al ripristino 
deda strada medesima data la 
scarsa importanza che la stessa 
riveste a parere loro, il nuovo 
tracciato e procedere a qualche 
variante onde non danneggiare 
interessi a volte addirittura vitati 
per qualcuno.

Il sottoscritto si dichiara 
disposto a promuovere personal­
mente l’incontro con i cittadini 
interessati. Data l’urgenza di tro- 
are una qualche soluzione al pro­
blema, d sottoscritto richiede una 
risposta piuttosto sodecitata.

Il Consigliere Comunale diAN.
Luciano Meoni
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SONO TORNATA 
A  C O R T O N A
Erano diversi am i che non 

andavo a trascorrere 
qmdche giorno in questa 
piacevole città. Quando 

ero giovane andavo spesso a 
passarci le vacanze. L’aria pura 
che si respira in quella bellissima 
altura che domina la Val di Chiana, 
giovava alla mia salute e rinfranca­
va 0 mio spirito.

Oggi, in questa splendida 
giornata di novembre, ho deciso 
di fare una breve vacanza in 
questa piccola, grande città.

Cortona mi è subito apparsa 
nella sua incantevole bellezza: le 
gnmdi porte che si aprono invitan­
ti lungo le mura, i vicoli ripidi e 
stretti che connno verso il punto 
più itlto della città, piazza del Co­
mune, piazza Signorelli ed ogni al­
tro angolo ricco di bellezza e di 
ricordi.

Avrei voluto vedere tutto in un 
attimo, ma la piccola folla di gente 
che gremiva la piazza del Comune 
attirò la mia attenzione.

C’erano molti turisti, molti 
giovani seduti sulla scalinata del 
Comune che parlavano allegra­
mente, alcuni facevano uno 
spuntino con panini e coca cola. 
Rugapiana era come sempre affol­
lata da quell’andare e venire di 
gente che camminava senza fretta.

indugiando a guardare le vetrine e 
a godere l’ultimo sole di quello 
straordinario giorno d’autunno. 
Ho pensato che c’era tanta gente 
ma così diversa da quei cortonesi 
che mi erano rimasti nella 
memoria. Ripensavo m contadini 
che il sabato facevano da padroni 
nelle piazze, agli animali che 
portavano al mercato, ma soprat­
tutto consideravo che il tempo 
aveva profondamente cambiato 
quella società, nelle abitudini e nei 
costumi, in quella che una volta 
sembrava solo una piccola città.

Cortona aveva spalancato le 
sue grandi porte ai cittadini del 
mondo. La vecchia Etruria signora 
aveva svelato a poco a poco, nel 
trascorrere del tempo i segreti 
della sua grandezza.

Emanava il fascino della sua 
antica, misteriosa civiltà che gli 
uomini, nel tempo, avevano 
cercato di scoprire e riportare alla 
luce. Cortona si è rilevata fonte di 
studi e di interesse e i suoi 
ammiratori, ormai numerosi, 
vengono da molte parti del 
mondo. Ecco la città che io avevo 
ritrovato nella mia breve vacanza; 
sempre più affascinante per quella 
indescrivibile sensazione che ti 
afferra davanti a tutto ciò che è 
grande e che ti domina.

Alle soglie del terzo millennio 
Cortona manda al mondo messag­
gi di civiltà, di sapienza di arte. 
Luca Signorelli, Pietro da Cortona 
e tutti quei grandi che hanno 
avuto i natali in questa terra 
etnisca sono le voci vive di un’arte 
che sola può sfidare il tempo.

Era stata breve la mia vacanza, 
dovevo prendere la via del ritorno. 
Quella splendida giornata di 
novembre era ormai al tramonto.

Sarebbe presto venuto l’inver­
no con freddo e neve. A Cortona la 
tramontana avrebbe spazzato 1 
suol vicoli e le sue piazze.

I turisti e i forestieri si sareb­
bero fatti meno numerosi e la 
vecchia città sarebbe tornata a 
godere di quel silenzio che 
circonda i luoghi dove si respira 
un’aria di misteriosa grandezza

Giuliana Meucci Sarti 
E’ l’autrice de i Racconti di Toc- 
cognano che fu  uno dei primi 
libri pubblicani nel 1984 dalla 
Editrice Grafica L’Etruria. Il li­
bro contiene una serie di rac­
conti di vita vissuta a Cortona 
di questa signora che veniva in 
estate a trascorrere le vacanze 
nella campagna Cortowse. Il li­
bro fu  presentato nella Bibliote­
ca del Comune e dell’Accademia 
Etnisca dalprof Mirri.

L O C O  
T E V E R I N A

La piccola frazione del 
Comune di Cortona posta 
in montagna da sempre si 
è fatta promotrice di una 

attività piuttosto intensa attraverso 
la creazione della Pro Loco di 
Teverina.

Il 21 agosto di quest’anno il 
nuovo consiglio nato dalla elezio­
ne deOa popolazione ha riconfer­
mato presidente Amerigo Coppini, 
vice presidente Ugo Brigidoni e 
consigUeri Barbara Rofani, 
Gabriella Goti, Roberta ’Vignaroli, 
Franco Lunghi, Stefano Suardi e 
Enzo Rossi.

Nella relazione delle attività 
svolte per il 1999 il presidente ha 
ricordato la festa della Befana del 
6 gennaio, dedicata a tutti i bambi­
ni anche a quelli provenienti dalle 
frazioni limitrofe.

Ma il momento più importan­
te per questa Pro Loco è la mani­
festazione che viene organizzata 
da tanti anni il 10 e 11 lugUo rela­
tiva alla organizzazione della Mo­
stra Mercato dell’agricoltura e 
dell’artigianato ed il giorno suc­
cessivo 12 luglio la festa dedicata 
alla montagna.

Sono due manifestazioni che 
richiamano visitatori dalla vicina 
Umbria e da tutta la Valdichiana.

La foto al piede documenta 
un momento di questa vita vissuta 
dalla realtà di Teverina.

In collaborazione con la 
Parrocchia è stato installato un 
vetro antisfondamento a protezio­
ne deO’affresco della Madonna del 
Latte, risalente al 1300 circa, po­
sto alla croce di Teverina nell’edi­
cola dell’eremo di S. Onofrio.

Questo Santo è un asceta soli­
tario del rv secolo, vissuto nel de­
serto d’Egitto intorno a Tebe per 
oltre 60 anni nell’estrema priva­
zione e lontano da tutti.

La Pro Loco ha inoltre 
provveduto alla distribuzione e 
divulgazione di opuscoli turistici di 
Cortona, ai numerosi ospiti della 
zona montana.

Un altro importante momento 
di attività è stata la sistemazione e 
l’ampliamento deOo spazio per gli 
espositori e i visitatori delle mani­
festazioni organizzate dalla Pro Lo­
co. Sono strutture fisse essenziali 
per la riuscita delle manifestazioni, 
indipendentemente dalle situazio­
ni climatiche.

Infine l’VIII festa della Casta­
gna ripresa per le richieste della 
gente e operatori del settore.

STORIA DEL MATRMOMO
Pubblichiamo questo breve racconto d i vicende vere 

scritte da un nostro lettore che ha voluto darci questo contributo

Q
uando i figli si sposavano, 
il capofamiglia pensava a 
tutte le spese: le più grosse 
erano la camera degli spo­
si e il pranzo di nozze.

Era il capofamiglia che 
pensava a risparmiare e, quando 
ce n’era bisogno, cliiedeva anche i 
soldi al padrone perché ci poteva 
essere anche un avanzo sul bestia­
me.

hifatti il padrone ritirava mtti i 
soldi ricavati con il bestiame, e i 
contadini chiedevano la loro parte 
quando ne avevano bisogno. An­
che il padrone aveva piacere 
quando un giovanotto della fami­
glia prendeva moglie, perché così 
in casa c’era una donna in più per 
fare l’erba per le bestie e le altre 
faccende femminili.

Il padrone era meno conten­
to quando si sposava una ragazza, 
perché poi questa andava ad abi­
tare con la famiglia del marito, e 
la sua perdeva un aiuto nelle 
faccende familiari.

A quei tempi, quando i ra­
gazzi si sposavano, non andavano 
a fare la luna di miele, ma stavano 
a casa per fare le faccende e 
mettere a posto tutta la roba che 
era servita per il pranzo di nozze: 
piatti, bicchieri, forchette, cuc­
chiai ecc.

Il pranzo, infatti, era fatto in 
casa (solitamente era quella dello 
sposo).

Il giorno delle nozze, coloro 
che erano stati invitati dallo sposo, 
si recavano a casa sua.

Da qui, a piedi, tutti insieme, 
andavano a prendere la sposa la 
quide era già in compagnia dei 
parenti, precedentemente invitati 
dal padre di lei.

Alla celebrazione nuziale, non 
partecipavano i genitori degli 
sposi.

Quindi, entrambi i parenti an­
davano verso la Chiesa in fila per 
due, marito e moglie insieme e, 
chi non aveva il compagno o la 
compagna, si aggiustava in modo 
da formare un maschio e una 
femmina.

A guidare la fila era lo sposo, 
accompagnato da una sorella o 
una parente stretta (o comunque 
una donna): dietro di loro c’era la 
sposa accompagnata da un fratel­
lo o da un altro parente stretto (o 
comunque un uomo).

Intanto il prete, in Chiesa, 
aveva preparato la banchetta dove 
s’inginoccliiavano gli sposi appena 
arrivavano.

Ascoltavano la messa e in 
particolare la predica fatta dal 
prete.

Quindi il sacerdote pronun­
ciava la fonnula tipica del matri­
monio, e dava loro la benedizione 
dicendo che dovevano andare 
d’accordo perché, metaforica­
mente, il marito era come il sacco 
e la donna come la corda.

Dopo la messa si dirigevano 
tutti, in fila per due dietro gli sposi 
che ora erano insieme a braccetto 
a guidare la fila verso casa dello 
sposo.

A casa, sulla soglia della porta, 
c’era la suocera di lei che l'aspet­
tava e che solitamente le regalava 
0 un anello che la giovane metteva 
al dito oppure anche una pannuc- 
cia (cioè un grembiule per svolge­
re le faccende fiuniliari).

Si svolgeva una sorta di 
cerimoniale, prima di entiai-e, la 
sposa novella si rivolgeva alla 
suocera e le diceva:

- Mamma, mi ci volete? E quella 
rispondeva:
- Venite, nuora mia: porlate la 
pace in casa mia!.

E la suocera la prendeva a 
braccetto e Taccoirrpr^rava insie­
me al marito novello nella nuova 
camera dicendo loro:
- Questa è la vostra carncTa.

Sopra il letto, c’erano itrr paio 
di pantaloni già tagliati ma da 
cucire, rilessi apposiUunerrte dalla 
suocera che diceva:
- Questi sono i calzoni di tuo 
marito, quando hai tempo, glieli 
cuci.
-Poi suocera, arrdava in camera 
per spegnere il lume e augurare 
loro la buonairotte.

La mattiira dopo, la sposa si 
doveva svegliare per prima per 
spazzare la casa e per dar-e il 
buongiorno a tutti i componerrti 
della famiglia che mano a mruio si 
alzavano: il primo di tutti era il 
bifolco.

Alla domenica successiva, la 
sposa andava con la suocera alla 
messa porlando uir mazzo di fiori

da sposa alla Madonira; dopo 
tornate dalla Messa si riuiriuuio 
con tutta la famiglia ;d com])leto 
per fare colazione.

Dopodiché la suocera, da\a 
;dla sposa irovella una spiiuratoia, 
uir matterello, la farina e delle 
uova perché doveva preparare da 
sola la pasut fatta in casa per tutta 
la farrriglia.

Certo, una miunnra, ciuarrdo a- 
veva urrà figliola, le doveva 
insc'gnare a fare tutto: a cucire, a 
cuciirare, perché una volta sjro- 
,sata, qururdo iriiuicar a la suocera 
0 stava nr;de, era la nuora che 
doveva fare le faccende.

E se non lo sapeva fare, notr 
solo pa,ssava trrrde lei. ma soprat­
tutto la tnanrtrra che iron le a\e\a 
insegnato.

Doincnico Goti

Foto trattit da “Cortoira immagini 
di ieri". Giovanni Tribbioli e 
Annunziata Falomi in munici­
pio il giorno della promessa di 
matrimonio (23 gennaio 1926).

[^KB) TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367

Palestra

M y  Line Club
Via Gmm.sc i, i.iD/i) 

Tt'l. (),“>7r>/t)27<)7 
CaiiiiK'ia (li Cìortoiia (,\r)
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Motocross

RICCI CAMPIONE TOSCANO 
J U N I O R  N A Z I O N A L

A nche quest’anno Simone 
Ricci ha centrato un obbiet­
tivo importante, è divenuto 
campione Toscano nella 

categoria Junior national, dopo che 
lo scorso anno lo aveva vinto in 
quella Cadetti, a conferma di una 
buona continuità di una buona 
tecnica di guida e della maggiore 
esperienza che ha accumulato in 
questa annata, molto importante 
per lui.

La gara che doveva decretare 
Tassegniizione del titolo Toscana si 
è corsa a Sin;ilunga domenica 14 
novembre ed in verità è stata una 
gara difficile e piena di problemi in 
cui Simone pur vimtimdo un discre­
to viuiLiggio sugli avversari in classi­
fica lo vedeva dileguarsi totilmente 
a causa della rottura del cambio 
della sua moto nella prima manche 
([uando era in seconcki posizione.

La buona sorte ha voluto che 
nella seconda manche Simone 
abbia potuto utilizzare la moto del 
suo compagno di scuderia che nel 
frattempo si era già assicurato il

campionato nella cat. cadetti.
Così grazie alla sua bravura ed 

anche all’amicizia del suo compa­
gno di scuderia Simone ha potuto 
disputare la seconda manche 
anckmdo a conquistare una seconda 
posizione che lo ha tranquillamente 
decretato campione Toscano anche 
quest’anno dopo che nelle altre 
gare sin quando la moto lo ha 
supportato aveva nettamente 
dominato.

Adesso la stagione è finita e a 
Simone lo aspetti una lunga fase di 
preparazione in vista deU’impeganti- 
va prossima stagione che partirà già 
da fine febbraio-marzo.

Intanto c’è da dire che final­
mente Simone potrà utihzzare le 
nuove due moto Yamaha mod. 
2000 che gli saranno messe a 
disposizione dalla MOTORRANCH di 
Bibbiena, e nel prossimo anno la 
moto avrà davvero una impoitanza 
rilevante al di là delle capacità del 
centauro Cortonese.

Nelle intenzioni del Team di 
Simone, il Dreimi Team, il giovane

BRAVO II TERONTOLA 
PRIMO IL MONTECCHIO
D opo la pesante sconfìtta 

per 6 a I a Capresana la 
Fratta S.C. va a reti 
bianche anche in casa 

nel primo scontro derby comuna­
le contro il Terontola. La squadra 
paglierina riesce ad impone alla 
compagine più esperta un pari 
che la porta in centro classifica, 
mentre la Fratta è terz’idtima 
nella classifica generale.

E’ sicuramente un momento 
difficile ma la compagine frattig- 
giana saprà riprendersi. Il 
Terontola invece ha dimostrato 
di essere maturato notevolmente. 
Ha giocato due partite consecuti­
ve fuori casa imponendo il pareg­
gio alla Fratta questa domenica e 
avendo vinto fuori casa a Mon-

terchi per 2 a 1. Dopo una parten­
za un po’ stentata per l’assesta­
mento nel nuovo campionato sta 
ora dando i suoifìndti.

Diversa invece la situazione 
per il Montecchio che perdendo 
due domeniche fa  contro l’ultima 
in classifica il Chitignano si è 
fatto raggiungere in classifica dal 
Sulpizia ed in questa ultima gior­
nata rimane appaiato in cima 
alla classifica con questa squadra 
perché entrambe hanno ottenuto 
punteggio pieno nelle rispettive 
partite. L’incontro casalingo con­
tro il Rigutino si è risolto con un 
secco 2 a 0 che lascia poco a di­
scutere. Domenica prossima un 
altro scontro derby: a Terontola si 
gioca Terontola Montecchio.

SECONDA CATEGORIA GIRONE N
IN CASA FUORI RETI

S Q U A D R A P G V N P V N P F s DR M I PE

M o n t e c c h i o 19 9 "5” 1 1 2 16 7 9

S u l p i z i a f 9 9 ~À~ 1 2 2 13 7 6
L u c i g n a n o 15 9 ~T T 1 2 2 15 9 6

C a s t e l l u c c i o 13 9 ~2 1 1 2 1 14 11 3
S t r a d a 13 9 T 2 1 1 2 1 11 9 2

P r a t o v e c c h i o 13 9 T 1 2 2 1 6 6 0
T a i .i .a 13 9 T 1 2 3 8 l2^ -4

T e r o n t o l a 12 T TT~ 3 11 2

R a s s i n a  P.S. riT T 1 T “ 3 12 ~9~ 3

R i g u t i n o T T “ T ~i 1 3 11 J a -3
P i e v e  a l  T o p p o 11 9 2 3 2 3 1 - 4

C e s a 10 !____
9 2 1 2 3 1 13 13 i r

F r a t t a  S .C . L(o 1 3 1 1 T " 2 11 16 -5
M o n t e r c h i e s e 10 9 2 2 1 1 3 7 ll6 -9

C a p r e s a n a 8 9 2 1 1 1 4 14 14 “ 0“
C h i t i g n a n o 6 “ 9 ” 1 3 3 j 2 ~ T V i

RISULTATI
Giornata n. 9

Castelluccio-Talla 1-0
Cesa-Lucignano 0-0
Fratta S.C.-Terontola 0-0
Montecchio-Rigutino 2-0
Pieve al Toppo-PratovecchioO-0
Rassina P.S.-Monterchiese 4-0
Strada-Chitignano 0-0
Sulpizia-Capresana 2-0

PROSSIMO TURNO
Giornata n. 10 

Rigutino-Pieve al Toppo 
Capresana-Strada 

Chitignano-Rossina P.S. 
Luclgnano-Sulpizia 

Monterchiese-Fratta S.C. 
Pratovecchio-Castelluccio 

Talla-Cesa
Terontola-Montecchio

pilota il prossimo anno parteciperà 
agli Assoluti d’Italia nella cat. Expert 
dove vi correranno piloti intemazio- 
nah, con molta esperienza e dove 
tutte le cat.. Junior, Expert e Senior 
corrono insieme; un banco di prova 
davvero duro e che saprà testare 
anche il carattere del giovane ma 
deciso pilota Cortonese.

Di certo l’obbiettivo principale 
resta la partecipazione alle gare del 
campionato Europeo a cui è difficile 
accedere per la scarsità dei patenti­
ni (licenze) rilasciati dalla federazio­
ne e senza il quale non è possibile 
correre.

Certo Simone in queste gara 
troverà avversari tenaci, bravi e con 
molta esperienza ma il prossimo 
anno dovrà far tesoro di tutto quello 
che riuscirà ad imparare dagh 
avversari che gli correranno 
accanto per pensare poi di poterli 
sfidare una volta acquisita espe­
rienza e maturità tecnica e tattica.

Certo, poi Simone, potrebbe 
partecipare anche alle due gare del 
Mondiale che si disputeranno in 
Italia, a San Marino e San Severino 
Marche, ma questo solo se i risultati 
nell’Europeo diranno che è in 
grado di battersi a certi livelli.

Intanto il suo team, denominato 
come già detto DREAM (sogno) lo 
sta preparando sia tecnicamente 
che tatticamnete che fisicamente 
;dle prove che lo attendono; i suoi 
tecnici, uno specializzato nel 
motore, Jonny (Jonathan Bianchi) e 
l’altro specializzato nelle sospensio­
ni , Mirco de Simone, lo stanno 
facendo “crescere” con i loro inse­
gnamenti ed i loro consigli.

Questi due amici con la loro 
esperienza assieme alle qualità che 
Simone certo possiede potrebbero 
lanciarlo davvero a grandi livelli, la 
sfida è tutta nel tempo in cui 
Simone saprà apprendere e nel 
carattere che saprà dimostrare di 
fronte alle difficoltà che senza 
dubbio dovrà affrontare.

Riccardo Fiorenzuoli

Promozione: Cortona Camucia

FINALMENTE VINCE 
A N C H E  I N  C A S A

Dopo la bella vittoria esterna 
sul campo dell’Incisa tutti si 
attendevano nella gara 
interna contro la squadra 

senese del Rosta una partita decisa 
ad ottenere quella vittoria interna 
che mancava agli arancioni da 
tanto,troppo tempo; i tifosi hanno 
dovuto attendere ancora un turno 
però, per veder vincere la propria 
squadra tra le mura amiche in una 
partita, quella contro il Pienza che ad 
un certo punto pareva essersi messa 
davvero male visto il vantaggio degli 
ospiti a pochi minuti dal termine. 
Alla, fine tanta volontà di vincere, e 
anche la bravura nel cercare di 
conseguire il risultato sono stati 
premiati con una vittoria che rilancia 
la squadra arancioni nelle parti alte 
della classifica,nefle quali in verità 
merita di risiedere in virtù del gioco 
espresso e della potenzialità della 
squadra.

Ma veniamo ai fatti in dettaglio; 
contro il Rosia gli arancioni hanno 
conseguito il quarto pareggio conse­
cutivo, in casa, di questo campiona­
to, anche se tutto sembrava possibile 
neUa giornata in cui è stato ricordato 
ad un anno dalla scomparsa il 
rimpianto presidente Tiezzi Santi.E 
dire che ^  arancioni ce l’hanno 
messa davvero tutta per far loro il 
risultato, partendo alla grande ma 
come gli è spesso capitato per vaia 
motivi non sono riusciti a finalizzare.

Il copione della gara è andato 
avanti per quasi tutta la partita 
confermando la buona trama di 
gioco degli arancioni, l’efficae difesa 
della propria metà campo e le buone 
azioni in attacco purtroppo non 
finalizzate; squadra di casa spesso 
vicina al goal senza ottenerlo e sino 
alla fine anche allo scadere pericolo­
sa ma non efficace con gli attacchi 
pur ben orchestrati dei suoi giocato­
ri.

Ennesimo risultato di parità che 
confermava l’effettiva buona difesa 
degli arancioni,visto che è vero che 
non vince, ma è anche vero che non

NUOVE CLASSIFICHE 
AL V IA  DAL 2 0 0 0
y  a cura di Luciano Caiani

E stata approvata nel luglio scorso da parte della Federazione Italiana Tennis 
la riforma di Campionati a squadre e classifiche sulla base del modello 
francese. Proprio in questi giorni i vari Comitati Regionali e Provinciali si 
stanno attivando al fine di divulgare quanto più possibile il nuovo sistema 

di classifica, attraverao numerosissime riunioni cercando di coinvolgere i rappre­
sentanti dei vari Circoli tennistici.

Nella pratica si passerà dall’attuale sistema suddiviso in 9 gruppi ad un sistema 
suddiviso in 20 gruppi e gestito da un computer centrale della Federazione Italiana 
Tennis; l’attribuzione del p u n te lo  si baserà esclusivamente sulle paitite vinte e 
perae da ciascun giocatore. Tùtto ciò sarà certamente molto stimolante e la speran­
za è quella di vederlo già in vigore con l’inizio del prossimo anno anche nei. fatti 
perché logicamente tale progetto dovrà contare su di una organizzazione all’avan­
guardia. Per cercare di dare im idea di come sarà calcolata la classifica di ogni 
giocatore voglio riportare un significativo esempio pubblicato dalla maggiore 
rivista tennistica del nostro paese: ogni giocatore si trova attribuito a inizio stagione 
un coefficiente di rendimento (es. gli N.C. partono da 0, C3 da 120, i C2 da 340, i 
CI da 580 e così via). A quel punteggio di base può sommare i punti che gli 
derivano da ogni partita vinta, in base alla classifica dell’avversario superato 
(esempio vittoria con un pari classifica = 50 punti; su un tennista superiore di 1 
gruppo = 100 punti ecc.). Ogni giocatore in base alla sua posizione di partenza ha 
diritto a un numero minimo di partite vinte per formare il suo p u n te lo  (ad es. un 
N.C. può tener conto delle migfiori quattro vittorie, un C3 delle m inori sei ecc.), 
più un ulteriore numero di vittorie che si calcola partendo dalla seguente formula:

V-P-2X1
dove:
V = numero di partite vinte in generale (comprese quelle per rinuncia deU’awer- 
sario);
P = numero di partite perse con aweraari di classifica pari;
I - numero di partite perse con giocatori di classifica inferiore, moltiplicando però 
questo ninnerò per due.

perde dalla piima gara di campiona­
to.

M o  sommato una squadra che 
stava crescendo nella consapevolez­
za delle proprie forze e che forse col 
tempo ha imparato a finalizzare e 
intendere gli insegnamenti del suo 
allenatore Giulianini.

Così nell’altra gara interna 
contro il Pienza squadra ben 
compatta e coriacea nulla faceva 
pensare che gli arancioni potessero 
sfatare il tabù dell vittoria davanti al 
proprio pubblico.

Invece la vittoria è giunta 
quando forse poclfi se la aspettavano 
ed in modo roccambolesco, seppur 
meritato.

Infatti pur provando ad attaccare 
in modo convinto ancora una volta 
sembrava che gli arancioni non 
riuscissero ad acciuffare la vittoria 
vista anche la buona disposizione in 
campo degli avversari. Così è succes­
so che, pur meritando tutto somma­

to la vittoria, gli arancioni durante la 
gara a circa venti minuti dalla fine si 
siano trovati addirittura in svantaggio, 
ma è stato a questo punto che è 
venuta fuori la grinta e la forza della 
squadra che è riuscita grazie all’attac­
cante Tacconi d’apprima a pa- 
reggiai’e e poi ad andare in v a n i t o  
riuscendo a gestire la partita sino alla 
fine.

Un risultato meritato a corona­
mento di una buona gara; da segna­
lare l’ottima prova di Molesini, 
assieme Fei e Cori, in attacco il goal 
speriamo abbia rigenerato Tacconi, 
che con una bella doppietta ha dato 
tranquillità a tutto l’ambiente.

Adesso non resta che continuare, 
sperando che la squadra arancione 
torni a vincere in fretta sia fiiori che 
tra le mura amiche, di certo voiTem- 
mo vederla tra le protagoniste di 
questo campionato, ancora lungo, ed 
in cui potrebbe davvero diventare 
profc^onista. R. Fiorenzuoli

PROM OZIONE GIRONE 1
IN CASA FUORI RETI

3

S Q U A D R A P G V 1̂1p V N P F S DR MI PE

PONTASSIEVE 18 10 3 2 T 1 2 i l 5 6
R o s ia 16 10 4 ~Y 2 2 il 7 4

R ig n a n e s e 16 10 1 T TT" 2 12 9 3

S a n  D o n a t o 16 10 3 T 1 T~“ 3 " 1 15 l 2 3
I n c is a 15 10 2 2 2 2 1 I 13 Tò3
S o c i 15 10 3 2 1 I 1 2 16 l 5 1

S . Q u ir ic o 14 10 2 2 T"T" 2 “9 " 1

C o r t o n a  C a m u c i a "il 10 1 T 1 TT" T 1

C a s t e l n u o v o n 10 1 T 2 T TTY
R e g g e l l o TTIO 2 T 2 1”~ Y 2 ~9~Y ir

M o n t a l c in o 12 10 1 2 1 2 1 3 10 12 -2
C a v r ig l ia 11 10 1 ~2 2 1 3 1 7 IO -3
C a t e r in a T T 10 2 2 T T " 3 7 15 -8

P ie n z a 10 IO 2 T 1 4 9 "TT -2

L a  S o r b a 10 10 1 T I T 1 3 6 il -5

T e r r a n u o v . 9 10 T T 3 1 2 2 10 u ~ Y .

RISULTATI
Giornata n. 10

Castelnuov. S.Donato 1-1
Cortona Camucia-Pienza 2-1
Incisa-Cavriglia 2-1
La Sorba-Rignanese 1-0
Pontassieve-San Quirico 1-0
Rosia-Reggello 1-1
Soci-Montalcino 2-2
Teiranuov. -Laterina 0-1

PROSSIMO TURNO
Giornata n. 911 
Cavriglia-Rosia 

Laterina-La Sorba 
Montalcino-Terranuov. 

Pienza-Incisa 
Reggelio-Soci 

Rignanese-Pontassieve 
S.Donato-Cortona Camucia 

S. Quirico-Casteinuov.

winterthur wintennur
Assicurazioni

(£13 © a D Q Q ( n © 3 a
Agente: Carlo Cianelli

Tel. 0575 63.05.91 
Via. Q. Zampagni, 3 - Camucia (Ar)

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 

C A M U C I A  ( A R E Z Z O )  - T E L .  0 5 7 5 / 6  2 6 9 4

Concessionaria per la Valdichiana

T VMKmiM A ......
di TAMBURINI MIRO & G 

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare dì cortona
fondata nel 1881

Iniziativa speciale EuroRegister per gli operatori del commercio. 
EuroRegister significa un registratore di cassa omologato Euro delle 
marche migliori e a prezzi esclusivi finanziato a 12 mesi a tasso zero.

Informatevi presso le nostre Filiali

CON LA PARTECIPAZIONE DI:
FUTURE OFFICE SAS, Via XXV A prile, 12 a/b  - CAMUCIA
SYSTEM COPY SAS, Via d e lle  Vecchie C im iniere, 2 6  - CASTIGLION FIORENTINO 
TECNOCOPY di FRUSCOLONI A., P ia zza  G aribaldi, 9  - FOIANO DELLA CHIANA 
UFFICIO 2 0 0 0  d i FEDELI RITA, Via XXV Luglio, 4 /a  - CAMUCIA

banca
popolare
di cortona

D a .l  1 1 I n  V a l d i c h i a n a

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Telex 570382 BPCORT I

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/c - Tel, 0575 631175

Ai^enzìa di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Aficnzia di Cam ucia Piazza Sert^ardi”
Via Gram.sci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

A}>enzia di Cam ucia "Le Torri"
Via Granisci, 62/c - Tel. 0575 631128

Sportello Automatico “ / G irasoli" - Cam ucia 
Piazza S. Periini, 2 - Tel. 0575 630659 V.

Iqpc
banco 

popolare 
di cortona

fondata nel 1881

Agenzia di Terontola 4^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana 4y 
Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509
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